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LA MAGGIORANZA TENTA DI DISTRUGGERE LE BASI DELL^ORDINAMENTO COSTITUZIONALE 

Manovra d. e. per dare al governo il potere 
di fare la legge trulla senza il Parlamento 

Un gruppo di deputati governativi presenta un emendamento che sottrae la legge alla Camera e concede al governo il potere di 
farla per decreto - La drammatica denuncia di Togliatti - Gronchi accetta la proposta di rinviare l'emendamento alla Commissione 

I genitori degli assassinati di Melissa 
chiedono alla Camera eguaglianza di voto 

HANNO PAURA 
del Parlamento 

Gli u i g i u n c a t o l i della ttut-
fa elettorale hanno perduto 
la tosta e stanno uscendo di 
senno: questa è la costatazio­
ne grave e penosa, che s'im­
pone dopo l'annuncio alla 
Camera dell'aberrante e inau­
dito emendamento a firma 
Paolo Kossì, Giuseppe Bet­
tiol ecc. ecc. Si sentono dun­
que l'acqua alla sola? 

I dirigenti elencali presen­
tarono due settimane fa, alla 
\ igi l ia di Natale, il farui^e-
lato ordine del giorno Bet-
tiol. che mira\a a precludere 
alla Camera il diritto di esa­
minare in concreto il testo 
tifilo legge elettorale. Era una 
illegalità e una sciocchezza; 
a tal punto che lo stesso 
Gronchi dovette dichiarai lo 
improponibile. Dell'ordine dei 
irionio rimasero due monconi: 
anch'issi, divenuti ormai m'i­
tili alla sporca manovra delia 
maggioranza, dovettero essere 
• itimii. due giorni fa, a capo 
l>a«»o. tini Bettiol. Il colpo era 
mancalo, il tentatilo tli pte-
flusione andato all'aria 

Ciò dei e aver re*o pazzi di, 
furore irli organizzatori deiin 
traIfa. E«»i vedono che la les­
se. se discussa od esaminala 
secondo la retta nonna parla­
mentare. «i a v \ i a al naufra­
gio. I>si sono spaventati dal­
le derez.ioni nelle loro file, 
dairorientamento dell'opinion 
ne pubblica, dalla forza tiri 
nostri nrifornenti. Battuti !»>•-
liticamente noi dibattito in 
nula e di fi onte al Pno-e. m i:-
sk-uri ili £ò, ieri essi hantit» 
prc-n la strada più vile. la 
«•traila della fuga: sottrarre la 

prooazionc diiettu, o»u ne­
gano esplicitamente che il 
Parlamento, in questa mate­
rni, possa abdicare ai suoi 
poteri sovrani in favore di 
chicchessia. 

L'emendamento Paolo Ros­
si straccia la Cost dizione, la 
calpesta in questo punto fon­
damentale. Non è più in que­
stione una norma della pro­
cedura o la interpretazione 
del regolamento della Came­
ra, ma la sostanza del reg'tne 
repubblicano: si tratta di sa­
pere se la Costituzione è leg­
ge suprema della Repubblica 
o so un pugno di malandrini 
può manometterla per foia di 
potere. 

1 gerarchi elencali cadono 
in un orrore grossolano, se cre­
dono che il popolo italiano sia 
indifferente aila sorte della 
Costituzione. La Costituzione. 

il legano ileinociatico sono 
oggi carne e sangue del po­
polo; i diritti che essa sanci­
sce hanno radici indistrutti­
bili nella coscienza di decine 
e decine di milioni di italiani. 
Guai a chi li offende! Deve 
fare i conti con la nazione. 

1 capi clericali si sono stol­
tamente illusi che, posto di­
nanzi alla legge elettorale 
truffaldina, il Paese chinasse 
la testa e subisse tranquilla­
mente il sopruso. In poche set­
timane il Paese ha spazzato 
via come una foirlia marcia 
questa illusione. Il Paese, mi­
nacciato oggi nei suoi diritti 
più gelosi dall'ultima, dispe-
lata manovra clericale darà 
nuove amarezze e nuo\e de­
lusioni ai ladri di seggi e ai 
nemici del Parlamento e della 
democrazia. 11 Paese saprà co­
strinsero i pazzi alla ragione. 

Il colpo di lesta 
del la maaaioransa 
L' assurdo dispositivo dell' emendamento dei 
rappresentanti dei quattro partiti governativi 

1 capi clericali e satelliti, e 
precisamente il socialdemo­
cratico Paolo Rossi, il l ibe­
rale Colitto, il repubblicano 
Amadeo e il democristiano 
Bettiol, hanno presentato ieri 
alla Camera — dopo una d e ­
liberazione ufficiale del grup_ 
pò democristiano — alcuni e -
mendamenti i quali tendono a 
sottrarre la legge elettorale 
truffaldina all'esame del Par­
lamento, per affidarne la for­
mulazione al governo. 

za del lettore, gli emendamen. 
ti clericali avrebbero i s e ­
guenti risultati. La legge truf­
faldina verrebbe completa­
mente trasformata, ridotta a 
uno scheletro che enuncia i 
principii dell'apparentamento 
e del premio di maggioranza. 
Al governo verrebbero inve­
ce conferiti i pieni poteri nor 
la formulazione della legge e 
lettorale e del suo meccani­
smo il governo eserciterebbe 

Ì questi poteri al di fuori di 

La seilul si 
Le sedute di ieri della Ca­

mera sono state investite e 
dominate dall'eco della pre­
sentazione del gruppo di 
emendamenti, fumati dal s o ­
cialdemocratico Paolo Rossi 
a nome della maggioranza, 
miranti a sottrarre la legge 
all'esame del Parlamento e a 
delegarne l'emanazione al g o ­
verno. * 

Nella mattinata sono stati 
esauriti gli altri 66 emenda­
menti che Gronchi aveva d i ­
chiarato improponibili il gior­
no prima iti quanto si riferi­
vano a quegli articoli del T e ­
sto Unico elettorale che la 
legge Sceiba non si propone 
di modificare. La maggior 
parte di questi emendamenti 
sono risultati però cosi atti­
nenti alla legge che GRON­
CHI non ha potuto respin­
gerli senz'altro e si è dovuto 
limitare a rinviarli ad un m o ­
mento successivo, quando cioè 
sarà chiarita la sorte di que­
gli articoli del Testo Unico 
elettorale che la legge g o ­
vernativa viene ad alterare. 

Concitati colloqui 
Alle 16, quando il Presi­

dente GRONCHI apio la s e ­
duta pomeridiana, l 'Assem­
blea è già pienamente co ­
sciente dell'inaudito colpo che 
la maggioranza aveva ordito 
per varare la legge violando 
la Costituzione, il Regola­
mento e la prassi parlamen­
tare. I concitati colloqui che 

comunista, gli emendamenti 
soppressivi non sono stati 
mai messi in votazione prima 
del testo che volevano sop­
primere. Si è cioè sempre 
adottato il sistema di votare 
prima gli emendamenti a g ­
giuntivi e sostitutivi e poi il 
testo della legge. So questo 
veniva approvato si intendeva 
respinto l'emendamento sop­
pressivo: se il testo veniva 
bocciato, s'intendeva accolto lo 
emendamento soppressivo. La 
questione, dice con forza La-
coni, acquista una importan­
za eccezionale dal momento 
che l'on. Paolo Rossi, a nome 
della maggioranza, ha pre­
sentato stamane una serie di 
emendamenti soppressivi di 
interi punti della logge pro­
prio con l'intento di impedire 
alla Camera di esaminare una 
gran parte del progetto e un 
gran numero di emendamenti. 
Ciò rappresenta, in pratica, 
una pregiudiziale contro de­
terminati emendamenti. Ma il 
Regolamento vieta esplicita­
mente ohe si possano presen­
tare pregiudiziali contro gli 
emendamenti. 

GRONCHI — Mi citi i pre­
ledenti . 

LACONI — Tutti Ì prece : 
denti confermano che gli 
emendamenti soppressivi non 
sono stati mai votati per 
primi. 

GRONCHI — Ieri ho già 
indicato ai rappresentanti de l ­
l'Opposizione che hanno con­
ferito con me il corso che io 
intendo dare a questo dibat­
tilo. In ogni caso, se non si 

logge alla sovranità dri P a ­
lamento. 

Che cos'è (emendamento 
Paolo Rossi, presentato ieri 
dalla maggioranza? Pratica­
mente la maggioranza cleri­
cale sopprime il tosto delia 
logge, come è stato presentato 
dal governo, riducendolo a IT 
righe, in cui sono stabiliti sol­
tanto il principio del colle-
iramemo fra lo li*te e il pre­
mio di tnaseioranza: o de­
manda al go\orno il resto: e 
«ioè la formulazione concreta 
della logge. Insomma, mentre 
„'ià ò avanzato la discussione 
o solo perchè si delinca il 
naufragio, l'attuale progetto 
di losire viene sottratto al 
s i i idi / io della Camera o. era 
una mossa da bari, viene tra-
-fonnato in «in progotto che 
dolosa al governo il potere 
di fare lui la Icsgo elettorale. 

Non sarebbe più il Parla­
mento a deciderò, a elabora­
re nei *tioi termini concreti 
la l e s s e con cui «i dovrcbhr-
ro svolgere lo elezioni. Il Par­
lamento rinuncerei»!»!» ai e,H»i 
diritti soprani su una materia 
definita nella \ i ta democra­
tica. h" .il posto del Parla­
mento subentrerebbe chi* Il 
ministro dogli Intorni. Mario 
"vcIlia! l a lesso elcltora-c-
m pratica, non la farebbe pia 
la Camera, come ò norma 
primordiale, costumo, metodo 
di osnì rosime democratico: 
ma quello s t e^o sovcrno. il 
quale attrarcrv» lo elezioni de­
vi» c^ere «rindicato dal po­
n i lo «• < he lo elezioni detono 
dire se ha da restare in «olla 
oppiiM .Mnl.ir-ene vi»* 

Questa e la vetta di impron­
titudine. il «npolavoro di :r.:-
tnr>ralila a cui -ono siunti. 
nella loro cupidigia di po' ri. 
i dirisonti clericali. Che oo-a 
resterebbe in piedi della Ca­
mera rennbblicana. so un im-
broslio di questo senerc do­
v e r e privarla di una prero­
gativa così sostanziale? A ebe 
*i ridurrebbero le elezioni, se 
non a una far*a volgare? 

Di nna simile porcheria in 
materia elettorale non csisf'»-
no precedenti neanche nei pe­
riodi più oscuri «lolla storia 
parlamentare italiana: nem­
meno i fa*ci-li. noi I 0 2 \ osa­
rono arrivare a tanto. Ma -o -
prattutto una, -Minile proposta 
è nna violazione flagrante 
della lettera e dello spirito 
della Costituzione. Dice l'ar­
ticolo 72 della Costituzi »ne: 
e La procedura normale 'ìi 
rs imc o di apprnnaiìone 'it-
retta da parte della Camera è 
?empt( . i i l . - T i ' • ••«•• i i l i - » -n i 
dì lesso iti materia oo-iitn-
e?n::s!c ed elettorale.- >. Pa­
role chiare. Parole the esclu­
dono tassativamente la delega 
al governo: parlando dì «a»-1 

In che cosa consiste questa 
manovra? La legge truffaldi­
na, come è noto, è costituita 
da un lungo articolo suddiviso 
in cinque punti. Gli emenda­
menti della maggioranza sop­
primono in parte i l punto pri­
mo e il punto secondo, e in ­
tegralmente i punti terzo, 
quarto e quinto. Dell'articolo 
unico della legge, luneo alcu­
ne pagine stampate, restereb­
bero così in piedi meno di 
venti righe. Qualora gli e m e n ­
damenti della maggioranza 
venissero approvati, cadreb­
bero tutte le norme della leg­
ge relative alla ripartizione 
dei seggi tra i gruppi di mag­
gioranza e di minoranza, le 
norme che regolano l'assegna­
zione dei seggi in caso di m a a . 
cato raggiungimento del 50 
per cento dei voti da parte di 
un Qualsiasi gruppo di par­
titi, e tutte l e norme tecniche; 
e resterebbero invece in piedi 
solo i capoversi della legge 
che stabiliscono la facoltà di 
apparentamento e l'attribu­
zione del premio di maggio­
ranza di 385 seggi alla coali­
zione che raggiungesse il 50 
per cento dei voti più uno. 

Ma poiché la legge, cosi 
trasformata, non sarebbe che 
un aborto mostruoso e prati-

[camente inapplicabile, la mag­
gioranza ha presentato un al­
tro emendamento che delega 
al governo pieni poteri per la 
formulazione di quella pqrte 
della legge che la maggioran. 
za intende sopprimere e sot­
trarre all'esame della Came­
ra. Quest'ultimo emendamen­
to è cosi formulato: 

« Il governo è delegato rd 
emanare, con Decreto avente 
forza di legge, le disposizioni 
necessarie per modificare ed 
integrare il Testo Unico 5 feb_ 
braio 1948 (cioè la vecchia 
legge elettorale - n.d.r.) s e -
conao i seguenti criteri diret­
tivi: 1) la ripartizione tra «e 
singole liste di maggioranza 
e di minoranza dei seggi ad 
esse rispettivamente assegna. 
ti, nonché la ripartizione dei 
seggi ad esse spettanti in c ia­
scuna circoscrizione, deve e s ­
sere effettuata in sede nazio­
nale, e successivamente in 
sede circoscrizionale, in pro-^ 
porzione dei voti conseguiti 
dalle singole liste; 2) le Uste 
nazionali devono essere sop­
presse ed i seggi residui even­
tualmente spettanti al collegio 
unico nazionale devono essere 
assegnali ai maggiori resti 
percentuali rispetto ai quo­
zienti circoscrizionali. L e nor_ 
me saranno emanate con d e ­
creto del presidente della R e ­
pubblica. su proposta del Mi ­
nistero deci» Interni, previa 
de l iberatone de l Consiglio dei 
Ministri, sentita una commis­
sione parlamentare, composta 
di sette senatori e sette depu­
tati, designar» dai Presidenti 
delle rispettive assemblee, che 
dovrà esprimere il parere nel 
termine improrogabile di die­
ci giorni dalla richiesta ». 

om «hiarea-

qualsiasi controllo, vincolato 
soltanto dai confusi » criteri 
direttivi » enunciati nello 
emendamento di delega. Il 
Ministro degli Interni e il 
Consiglio' dei Ministri e m a ­
nerebbero le norme della leg­
ge elettorale invece delia Ca­
mera. Una ridicola commis­
sione parlamentare, composta 
di quattordici parlamentari 
neppure elett i ma designati 
dai Presidenti delle due Ca­
mere, avrebbero dieci eiorni 
di tempo per dare il loro be ­
neplacito alle decisioni del eo_ 
verno, beneplacito del tutto 
formale perchè trattasi sol­
tanto di un « parere >» non v in­
colante. Anche nella forma e -
steriore. come si vede, la m a . 
novra della maggioranza of­
fende il Parlamento, riducen­
dolo a un organismo consulti­
vo privo di ogni potere. 

si erano-svol t i nel Transa- a c c e t t a s s e il principio che gli 
tlantico a proposito degli ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ 5 ^ 1 d e b -
emendamenti di Paolo Rossi 
avevano profondamente emo­
zionato i deputati che anco­
ra hanno vivo il senso della 
dignità parlamentare. L'atmo­
sfera nell'aula è quindi sa ­
tura di elettricità e la sedu­
ta diventerà sempre più tesa 
e drammatica. 

Immediatamente G R Ò N -
C H I affronta la classifica­
zione degli emendamenti al 
punto primo della legge e af­
ferma che dovranno avere 
la precedenza gli emenda­
menti soppressivi. La dichia­
razione di GRONCHI ap­
pare grave. Se si votassero 
infatti prima gli emendamenti 
soppressivi cadrebbero tutti 
gli emendamenti che propon­
gono modifiche o aggiunte al 
testo di legge. Subito il com­
pagno LACONI si alzo e o s ­
serva che l'Opposizione ac ­
cetta che gli emendamenti 
soppressivi abbiano la prece­
denza nella discussione, ma 
non può ammettere invece 
che siano anche votati prima 
degli altri emendamenti (quelli 
che propongono modifiche o 
aggiunte al testo della legge). 

Finora, ricorda l'oratore 

bono avere la precedenza nel 
le votazioni, perderemmo t e m ­
po inutilmente. (Proteste a 
Sinistra). 

Parla Togliatti 

A questo punto chiede la 
parola Togliatti e l 'Assem­
blea si fa silenziosa. Credo 
— dice TOGLIATTI — biso­
gnerebbe porre la questione 
in modo più chiaro, non i n ­
gannarci gli uni con gli altri, 
vedere prima di tutto quale 
è il vero problema che sta in 
questo momento davanti a 
noi e a questo dare la rispo­
sta adeguata. 

Come tra parentesi, ricono­
sco che è vero che ella ieri 
sera parlò, ai rappresentanti 
dei gruppi di opposizione che 
si erano recati a portarle l'or_ 
dine del giorno votato nelle 
riunioni di questi gruppi, di 
quello che avrebbe potuto e s ­
sere il corso del successivo d i ­
battito e delle votazioni. Noi 
non eravamo però ieri sera 
venuti da lei con questo sco­
po e decidemmo, quando rife_ 
rimmo del colloquio avuto con 

(Continua In «. pag. 7. col.) 

Altre decine di delegazioni protestano contro i soprusi d. e-

C'è u n elemento che conti 
imamente sfugge ai democri 
stiani durante il dibattito sul­
la legge truffa: ed è il senso 
di ribellione della coscienza 
popolare che questo dibattito 
provoca fin nei paesi più lon­
tani. Ieri, a Montecitorio, è 
giunta una delegazione dal­
la Calabria. Era composta da 
rappresentanti di operai di 
Crotone e di contadini di Ser-
sale, di studenti e di donne 
di Catanzaro e di impiegati 
dì Cosenza. Di questa dcle-
gazione, facevano parte due 

vanti alla Camera dei Depu-
tati e così, prima che essi 
fossero ammessi alla presen­
t a di tm funzionario della se­
greteria dell'on. Gronchi, ab­
biamo potuto assistere alle 
brevi conversazioni che essi 
hanno amifo «elle sale d'a­
spetto e nei corridoi. Parlan­
do con noi, essi ci hanno pri­
ma di tutto raccontato del lo­
ro viaggio alla volta di Ro­
ma. Il padre di Angelina Mau­
ro ci ha detto di avere fatto 
quasi tutto il viaggio in pie­
di, e precisamente da Croto-

to gli ordini del giorno che c-
rano stati approvati a con­
clusione delle assemblee co­
munali e di categoria. Quan­
do è stata la volta dei geni­
tori dei due contadini assas­
sinati, il padre di Angelina 
Mauro ha detto: « Noi siamo 
venuti qui anche per chie­
dere al governo quando sa­
ranno processati gli assassini 
dei nostri figli. Che cosa si 
aspetta a compiere questo at­
to di giustizia »? 

Intanto nella sala di rice­
vimento i deputati dell'Oppo-

La delegazione calabrese all'uscita dal nostro giornale. Al centro 
Mauro e il padre di Francesco Nigro 

Il padre dì Angelina 

uecchi contadini di Melissa, 
cari a tutti i contadini e a 
tutti i patrioti italiani: il pa­
dre di Nigro e il padre di An­
gelina Mauro, due dei tre 
contadini assassinati a Fra­
gola. Questa delegazione è 

ne fino a Salerno. « Non 
comprendo — egli ha aggiun­
to argutameiite —.- perchè il 
governo trovi tanto tempo 
per pensare al varo della leg 
gè truffa e non trovi, tnuect 
il modo di far costruire ntio-

stata eletta nel corso di a s - j r ì vagoni ferroviari in modo 
semblee popolari che sono 
state tenute nei comuni ca­
labresi e ogjiuno dei compo-
nenti di essa è stato accom­
pagnato al treno in partenza 
per Roma dalla popolazione 
dei rispettivi comuni. 

Lì abbiamo incontrati da 

PRIME ENERGICHE REAZIONI AL NUOVO SOPRUSO CLERICALE 

sene parlamentari socialdemocratici 
«oleranno contro la delega al gouerno 

A Montecitorio veniva ieri rilevata l'insostenibilità delle motivazioni democristiane 

da vermettere che si viaggi 
stando seduti ». 

» E* u n l a d r o c i n i o ! 

Le ripercussione che ha a^u-
to a Montecitorio l'annuncio 
della nuova manovra clericale 
per defraudare »1 Parlamento 
dei suoi diritti sono alate enor­
mi. La Camera ha avuto la 
sensazione immediata dt tro-

gione vieta che siano deferiti 
addirittura al governo! Dele­
gare al governo 1 poteri in ma 
teria elettorale, sarebbe come 
concedere al governo la facol 
tà di modificare la Costituzione 
con proprio decreto, per deri­

varsi dinanzi alla prospettiva sione dei Consiglio dei Mini­
stri! Tanto varrebbe — .-« di­
ceva a Montecitorio — dare 
a Sceiba il potere di nominare 
personalmente 1 deputati se­
condo 1 suoi gusti personali: 
ed infatti alcuni deputati, tra 
cui il liberale Nitti e il so­
cialdemocratico Lopardi hanno 
presentato un ironico emenda­
mento che appunto dà a Sceiba 
questo potere! Già Turati — 
ricordavano alcuni deputati — 
fece a suo tempo ricorso a un 
emendamento di questo genere 
per bollare 1 truffatori del» 
l'epoca. 

Privo d: qualsiasi fondamen­
to, d'altra parte, è l'argomento 
escogitato dal socialdemocratico 
Paolo R0S51 per difendere la 
incredibile manovra della mag­
gioranza. Secondo querto argo­
mento, la delega sarebbe giu­
stificata perchè riguarderebbe 
solo - la parte tecnica » della 
legge. 

Poiché non è da dubitare che 
una legge elettorale approvata 
al di fuori dei Parlamento sa­
rebbe priva di qualsiasi valore 
legale dinanzi al Paese, molti 
osservatori si domandavano fi­
no a qual punto la maggioran­
za tenterà di insistere nella 
manovra, e fino a qual punto 
essa servirebbe • guadag^rl 
tempo* Si X O N I M i n j j w H l j 

di un colpo d: Stato, che su 
pera la quest.one ste?.-^ della 
legge elettorale. Falliti tutti 
gì. altri espedienti, decaduto 
l'ordine del giorno Bettiol e 
sembrando impossib.le l'appro­
vazione della truffa elettorale 
da parte del Parlamento, la 
grande provocazione da tempo 
ventilata è venuta alla luce in 
questa forma: con la decisione 
di imporre la legge senza la 
approntatone del Parlamento. 

Ma 1 commenti e le reazioni 
che si sono innwìat i a Mon­
tecitorio per tutta la giornata 
concordavano nei giudicare che 
la manovra della maggioran­
za. qualora venisse portata in­
nanzi. colpirebbe questa volta 
il regime costituzionale del 
Paese nelle sue strutture vi­
tali. come mai prima d'ora. In­
nanzitutto l'articolo 72 della 
Costituzione è tassativo: esso 
prescrive -• l'appropa;iOne di­
retta da parte della Camera per 
i disegni di legge in materia 
costituzionale ed elettorale », 
per le deleghe legislative, per 
la ratifica dei trattati, per la 
approvazione dei bilanci. Con 
questo articolo, la Costituzione 
vieta addirittura che le leggi 
elettorali siano deferite per la 
approvazione alle Commissioni 
parlamantarf • a maggior ra-

tnterrogativi: a quale inaspri­
mento del dibattito porterà la 
manovra clericale? Quali al 
tissime responsabilità coinvol­
gerebbe? A quale sorte andreb­
be incontro l'emendamento che 
dà al governo 1 pieni poteri? 
E se, come fcembra. la mag­
gioranza rinuncerà a questo 
emendamento per sostituirlo 
con un vero e proprio disegno 
di legge di delega staccato dal­
la legge elettorale, come può 
pensare la maggioranza che 
verrebbe approvato? Quali 
nuovi aspetti assumerebbe la 
battaglia al Senato, oltreché 

TttADiTORM 
tMla democrazia 

Ecco, perchè il Paese sap­
pia. i non i dei depaUti i 
quali hanno sottoscritta IIn­
degno emendamento, che 
colpisce i diritti sovrani del 
Parlamento e dà al gover­
no il potere di fare la leg-
le elettorale: 
ROSSI Paolo (PSDI), CO­
LITTO Francesco (TLI), 
AMADEO Edo (PRI), BET­
TIOL Giuseppe (DO. SCA­
GLIA Giambattista (DO, 
BEKXAXI Loici (PSDI), 
VOCINO Michele (DO. 
COPPI Alessandro (DO, 
COTELESSA Mario (DO, 
CONCI Elisabetta (DO. CO­
RONA Glacoato (DO. t 'Ar-
PI Giuseppe (DO. U V A 
nisoepps (DO, 

Poco dopo sono arrivati t 
deputata calabresi, con cui i 
delegati venuti dal Cosentino 
e dal Catanzarese avevano 
chiesto di parlare. Dell'opposi­
zione c'erano Gullo, Alicata, 
Miceli; è venuto anche un de­
putato della maggioranza, lo 
011. Pugliese. I delegati han­
no espresso, con il semplice e 
immaginoso linguaggio del po­
polo, le loro preoccupazioni 
per il disegno di legge pre­
sentato dal governo; ed era 
commovente la forza, la fi­
ducia con cui si richiamavano 
alla legge suprema della Re­
pubblica, alla Costituzione. 
Naturalmente con l'on. Pur-
gliese si è accesa subito la di­
scussione. Il deputato della 
maggioranza si dichiarava ri-

alia Camera? Peni* davvero la s ^ , t o s ° J 3 e l f a £ ° 8 ? Ì t J ! f j 0 n ? ' , I T 
maggioranza che la battaglia 
al Senato sarebbe semplificata, 
oppure «*ova il proposito di pro­
vocare lo scioglimento antici­
pato di que to ramo del Parla­
mento? 

Oltre alle reazioni che si so­
no avute in aula, molto elo­
quente è stata la immediata 
presa di posizione dei social­
democratici di Ministra: tanto 
più eloquente se si pen.^a che 
ideatore del colpo di testa cle­
ricale è il socialdemocratico di 
destra Paolo Rossi. I deputati 
della sinistra on. Mondolfo, 
Beliardi, Giavi, Zanfagnini, Lo­
pardi, Calamandrei e Cavinato, 
riunitisi m giornata, hanno de­
ciso di votare contro la delega 
al governo, e hanno incaricato 
Ton Mondolfo di fare in propo­
sito una dichiarazione di voto. 
Anche tra la base del PSDI il 
colpo di testa della maggioranza 
ha tolto ogni dubbio sulla minac­
cia totalitaria che grava sul Pae­
se in conseguenza della legge e-
lettorale: ed anche la federa­
zione romana del PSDI si è 
proclamata autonoma, guioata 
in questa decisione da Vitto­
rini e dagli esponenti locali 
Gilordonl e Bertolino. 

In serata si apprendeva in­
fine che il Presidente del Se­
nato, Paratore, era stato rice­
vuto a colloquio a Napoli dal-
l'on. Einaudi. Sebbene non si 
conosca il tema del colloquio, 
ssso viene naturalmente messo 
in relazione con l'aggravata 
situazione politica • parla» 
«cantar», 

favorevole alla legge eletto­
rale. Di fronte alle obbiezioni 
pacate, ma stringenti dei la­
voratori calabresi, egli alla 
fine si è rifugiato in questo 
argomento: «La legge non 
viola il principio dell'ugua­
glianza, perchè ammette che 
il premio di maggioranza pos­
sa andare così ai partiti go­
vernativi come a quelli della 
opposiziove. Dunque— ». Gli 
ha risposto un operaio della 
Montecatini di Crotone, dal­
la tipica figura di meridiona­
le, magra, asciutta, e con due 
occhi svegli: « O n , Pugliese, 
la questione non cambia. S e m ­
pre dì u n furto si tratta. E 
noi non vogliamo che rubino 
né i ftaniti governativi, né 
quelli dì opposizione». L'on. 
Pugliese non ha trovato di che 
replicare; e Voperaio ha ri­
cordato le condizioni degli o-
pcrai sotto lo strapotere del­
la Montecatini, hi invocato 
che la Camera affronti la na­
zionalizzazione del monopolio. 
— S i farà — ha detto fret­
tolosamente il deputato go­
vernativo. — Non si farà, se 
questa legge passa — ha re­
plicato l'operaio. E qui Pu­
gliese s'è stretto nelle spalle, 
s'è rivolto con un « vengo » 
a un eollega che entrava in 
quel momento e ha abbando­
nato la discussione. 

Subito dopo la delegazione 
è stata ricevuta da un fun­
zionario della Segreteria di 
Gronchi. Ad uno ad uno i 
dalfioati gii hanno aoiuMr»*. 

sizione conversavano con al­
tre rappresentanze, giunte a. 
Montecitorio dalle parti più 
diverse d'Italia. C'erano Spal­
lone ed Amiconi che s'intrat­
tenevano con operai e conta­
dine venuti dalle montagne 
del Sangro, dove si svolge da 
mesi la grande lotta per la 
costruzione delle centrali: 
(* La terra del mio paese è 
cosi misera che nemmeno gli 
uccelli ci si fermano» — di ­
ceva uno). Natoli riceveva i 
delegati di Orte e del Viter­
bese; la compagna Coppi con­
versava con i contadini di Si-
nalunga, dal facile e limpido 
eloquio toscano. C'era una 
rappresentanza delle Coope­
rative del Forlivese, in cui 
erano comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, repubblica­
ni. Essi portavano petizioni 

contro la legge elettorale fir­
mate dai dirigenti di 87 coo­
perative, appartenenti a tutti 
i partiti politici, compresi nu­
merosi democristiani: un diri­
gente della sezione repubbli­
cana di Castrocaro aveva vo­
luto firmare con questa pre­
cisazione: « Iscritto al PRI ». 
Un socialdemocratico ci spie­
gava la scissione che la legga 
elettorale democristiana ave­
va recato nelle file del suo 
partito, nel Forlivese. 

Le a l t r e d e l e g a z i o n i 
Uria rappresentanza dei di­

pendenti comunali è stata pia 
fortunata delle altre \.erchè 
è riuscita ad avere un cor­
tese colloquio polemico con 
un deputato governativo e 
precisamente col d.c. Man­
zini. Così il sig. Antonio Gal­
luzzo ha potuto dichiarargli 
die alle prossime elezioni non 
voterà più per la d.c. p r o ­
prio a causa della legge truf­
fa. Per la stessa ragione un 
altro delegato, il sig. uigi 
Minuti, ha annunciato di es­
sersi dimesso dal partito so­
cialdemocratico. Sono *»ure 
affluite alia Camera da Mas­
sa Finatc (Modena) una de­
legazione del personale i e l ­
la ditta Samis; da Serrane 
(Frosinone) una deputazione 
della locale Cooperativa A-
gricola; da Prato una rap­
presentanza di quei tessili; 
da Misano (Forlì) una r e l e ­
gazione di braccianti e O-VTOÌ 
edili; da Marmorta di ' >li-
nella un comitato con una 
petizione di quei braccianti; 
da Frosinone una rappresen­
tanza della Lega braccianti, 
da Bologna una delegazione 
delle officine deposito loco- • 
mofiue e della cooperativa 
appalti ferroviari; da Carpi 
(Modena) una rappresentan­
za delle Associazioni com­
battenti, reduci e mutilati; da 
Castelguelfo (Bologna) una 
delegazione di mezzadri - e 
braccianti; da Novi (Mode­
na) una delegazione compo­
sta da tutti rappresentanti 
dei partiti del vecchio "Lr? 
locale; un'altra deleoazione 
modenese di operai 'elle 
Fabbriche Riunite; una ele­
gazione di cittadini del quar­
tiere Flaminio di Roma, abi­
tanti nelle famose baracche 
dì Camvo Parìoli. 

Nei giorni precedenti era­
no affluite a Montecitorio 
delegazioni di licenziati da 
Terni, di edili, braccianti, a-
limentaristi e lavoratori di 
albergo e mensa da Frascati 
(Roma); di edili e artigiani 
da Gemano 

ir; 

CONTRO LA LEGGE TRUFFALDINA 

Gli operai di Taranto 
manifestano perle strade 

Sciopero generale per il 15 sella prróacia di Ascosa 

I contadini di Melissa, dopo 
aver eletto come delegati a 
Montecitorio, Salvatore Mauro 
e Giovanni Nigro, genitori dei 
martiri di Fragalà, hanno sfi­
lato in corteo per le vie di 
Melissa. Contemporaneamente a 
Crotone, gli operai della Mon­
tecatini, della Pertusola. assie 
me a centinaia di lavoratori, 
dimostravano in corteo per le 
strade. 

Nuove manifestazioni popola 
ri har.no avuto luogo in Pu 
glia. A Taranto ieri mattina, 
migliaia di operai si riversa­
vano nelle strade con ella te­
sta ìa bandiera tricolore e al 
grido dt «Viva la Costituzio­
ne! ». 

I contadini tarantini hanno 
proclamato uno sciopero gene­
rale di 24 ore. La stessa deci­
sione è stata presa dai brac­
cianti di Maruggio. 

Altra manifestazione di ri­
lievo si aveva ieri nel Brindi­
sino, nel grosso comune di La-
ti ano, dove oltre 500 braccian­
ti sfilavano incolonnati per le 
strade. Pure numerose le 
astensioni dal lavoro che han 
no avuto luogo nel FogEiano e 
nel Barese. 

A Terni ieri hanno scioperato 
gli operai del reparti Mecca* 
Etica, BettistatAka, 

teria esterna e Officina scuola, 
mentre a Piediluco si è avuta 
una grande manifestazione po­
polare. 

Il giorno 15 in tutta la pro­
vincia di Ancona si svolgerà 
la sospensione del lavoro nei 
campi e parziali scioperi nelle 
fabbriche e negli altri posti di 
lavoro. In provìncia di Avellino 
uno sciopero generale avrà luo­
go, oggi, nei grossi comuni di 
Bagnoli e Montella. 

Ieri a Milano, hanno sciope­
rato compatti i lavoratori di 
una vasta zona industriale che 
va dal quartiere Romana al Ma­
genta, mentre a Sampierdare-
na è stato effettuato uno scio­
pero generale. 

Nel Vogherese hanno scio­
perato i lavoratori di (tasteg­
gio e di comuni limitrofi; s e i 
Polesine i canapini di Flessa 
Umbertìano; a Venezia gli ope­
rai dei cantieri navali della 
Giudecca; nel Parmense I for­
naciai di Andina; a Beggio 
Emilia i ferrotranvieri delle 
linee urbane; a Piacenza 1 la-
voratori di Valdangiua; a Ve­
rona i braccianti d i varie 
aziende agricole. Dalle • 
l t si effettuerà lo sciopera | 
nerale « TerUnsepoa • 
Maldpla, 

•L^ 

file:///igilia
http://har.no


! V S * « » * -
M ' ' l > ' ì-V" • .J-.ff-V.. v . "TY"; » ^ s; 

$ * • * 2 — «L'UNITA'* ttEDABIOrnsi Vfa tV KàreanSfè* 149 saTeloni 6 7 » ! a «9971 • «469 67.S48 YCJtMTQl 9 fJ+JUTsBlO 1 V 0 9 

Temperatura di ieri 
min. 3.9 - max 11,8 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

II 
' Migliaia di romani si sono 
improvvisamente accorti d i 
essere ricchi; migl iaia di pa­
dri di famiglia che da anni 
vivono continuando a far 
conti ogni giorno per tirare 
avanti e che tutto avrebbero 
potuto sospettare si tosse p e n ­
sato sul loro conto fuorché 
quello d i essere considerati 
dei nababbi. La l ieta notizia, 
costoro, l 'hanno ricevuta pro­
prio sotto l e feste natalizie*, 
quando tentavano di far qua­
drare i l bilancio domest ico 
nonostante a lcune spese stra­
ordinarie. 

Fenomeno inverso, m a a l ­
trettanto sorprendente, hanno 
constatato altri cittadini i 
quali, sempre sotto l e feste 
natalizie, hanno appreso di 
essere divenut i improvvisa­
mente poverissimi e quindi 
degni d i commiserazione. 

Scherzi che succedono quan­
d o al Comune c'è un ing . Re -
becchini. 

La causa di questo grosso 
pandemonio, è stata l a notìfica 
dell'imposta di famiglia. N o ­
tifica che ha fatto drizzare i 
capelli a mezza città e che si 
e: conclusa con interminabili 
code di pubblico dinanzi a l ­
l'ingresso de l la Ripartizione 
capitolina de i Tributi. Li, tra 
discussioni, apprezzamenti v a ­
ri sulle capacità dell'assessore 
ai Tributi a w . Boaga e con­
siderazioni generali sull'effi­
cienza del la Giunta Munici ­
pale, i «nuov i r i cch i» hanno 
ripiegato sull'unica v ia pos­
s ibi le per «fuggire ad una 
non indifferente mazzata eco­
nomica: il ricorso. 

• • • 

E* accaduto cosi che gli i m ­
piegati comunali della Ripar­
tizione Imposte Tributi si so­
n o trovati sul loro tavoli 
pacchi enormi d i fogli . Data 
la cifra davvero considerevo­
l e di ricorsi, a l la maggioran­
za dei ricorrenti è balenata 

' l'ipotesi c h e ta le massa di 
materiale avesse come unica 
mèta i l macero. La v o c e si 
è " sparsa e l e code dinanzi 
all ' ingresso de l la succitata r i ­
partizione si sono nuovamen­
te allungate. 

• * • 

A questo punto è entrato in 
scena il Giornate d'Italia che, 
emettendo uno strillo, ha gri­
dato al lo scandalo. Ma, in­
tendiamoci, non a l lo scandalo 
p e r l'operato del l 'amministra­
zione, m a per.. . l 'attività de l le 
Consulte tributarie. Se a R o ­
m a c'erano tante persone al le 
quali era stato notificato un 
imponibi le enormemente su­
periore a l le loro entrate, la 
responsabilità era de l l e C o n ­
sulte) Tributarie, organismi 
che, quando n o n sono stru­
menti di persecuzione pol i t i ­
co , uniscono per essere organi 
accertatoti di redditi non per 
diretta cognizione di causa 
ma per le voci che raccol-

. £fono. 
• • • 

B e n altro, invece, è stato 
l 'at teggiamento dell 'assessore 
g o o g o che , scrivendo a pun­
ta te su « n Messaggero» un 
s u o trattato sull ' imposta di 
famiglia, a proposito de l l e n o ­
t i s e n e sbagliate, innocente­
m e n t e ' affermava ieri: «-Se 
gua lche errore si sarà com­
messo, come avviene del re­
sto in tutte le opere umane, 
avvertiamo che il contribuen­
te-.. può fare ricorso*. 
' A l c h e non rimane che r i n ­
graziare de l consiglio. 

• • • 

Conclusione. Dopo gli ac ­
certaménti sull'imposta d i fa­
migl ia , che l a Giunta ha fatto 
pervenire — come i lettori 
ricorderanno — agli interes­
sati a Ferragosto, quando cioè 
gran parte de i cittadini era 
fuori e n o n poteva protesta­
re, si è arrivati a l la notifica 
del l ' imponibi le sotto Nata le . 
- Imponibi l i c h e sono stati 

dec i s i dagl i uffici comunal i 
quasi sempre senza previo e-
same delle Consulte Tributa­
rie, d i quegl i organismi cioè 
c h e dovevano accertare se il 
contribuente guadagnava rea l ­
mente quel lo che a v e v a d e ­
nunciato a l Comune. E da c iò 
é dipesa l 'erroneità d e l l e n o ­
t i sene , l a creazione dei nuovi 
ricchi e l ' impoverimento dei 
grossi redditual i romani . 

* • • 

£ poi d icono «he Rebecchi ­
n i n o n pensa a i suoi a m m i ­
nistrati; lu i c h e è riuscito in 
pochi giorni a far d ivenire 
r icchi a lcune migl iaia d i p o ­
v e r i diavol i ! 

UNA IMPORTASTE REALIZZATOMI DELLA PROVINCIA 

Inaugurato un Istituto tecnico 
che ospiterà settecento alunni 

E' s ito in via Capo d'Africa e comprende venti aule moder­
namente attrezzate - Entrerà in funzione immediatamente 

Ieri mattina è stata inavgu- , to è stata di 16 mil ioni com-
rata, in via Capo d'Africa, la plessivi. 
sede del nuovo Istituto Tecnico j Al la cerimonia inaugurale 
Commerciale, reaUs'yntn rlnlla erano presenti il Presidente del 
Amministrazione Provinciale. | Consiglio Provinciale professor 

Il nuovo Istituto — un edifl- Sotgiu, il v ice prefetto dott. Di 
ciò di tre piani preso in affitto, Napoli in rappresentanza del 
dall'Opera Pia Sacra Famiglia, ! Prefetto, il Provveditore agli 
l cui locali sono stati accurata-i Studi prof. Mestica, l'assessore 
mente restaurati e arredati con comunale Angel ini in fappre-
moderne suppellettil i dall'Uffi­
cio Tecnico del la Provincia — 
consta di 20 aule scolastiche o l ­
tre agli uffici della Presidenza, 
della Segreteria, la sala per i 
convegni degl i insegnanti e m o ­
derni accessori, e sarà in gra'Jo 
di ospitare 700 alunni. D a do ­
mani, infatti, saranno trasferiti 
nel nuovo Istituto venti corsi 
del < Leonardo da Vinci » che 
attualmente ne ospitava, non 
senza difficoltà e con la costri­
zione ad orari pomeridiani e 
serali, ben cinquantadue. La 
spesa che la Provincia ha af­
frontato per la sistemazione e 
l'arredamento del nuovo Ist i tu-

scntanza del Sindaco, l'ispettore 
alla Pubblica Istruzione prof. 
Ceci, capi di Istituti Tecnici e 
Scientifici, gli assessori provin­
ciali Druno, Occhiuto, Lordi, 
Madorchi, il consigliere pro­
vinciale compagno Otello Nan-
nuzzi e numerosi altri consi­
glieri, professori e altre per­
sonalità. 

La cerimonia ha avuto inizio 
alle ore 11 con il tradizionale 
taglio del nastro tricolore a l ­
l'ingresso dell'Istituto, eseguito 
dal prof. Sotgiu 11 quale, insie­
me con gli altri intervenuti, 
ha poi compiuto un'accurata v i ­
sita ai locali. Quindi il Preside 

CONTRO LA CHIUSURA DELLA FABBRICA 

Sospensione del lavoro 
e assemblea alla Gisa 
Prima risposta dei lavoratori dei Monopoli alla deci' 
sione della direzione di chiudere la sede del sindacato 

Il personale della Cisa Vi* 
scosa, nel corso di una assem­
blea generale tenuta ieri, ha 
deciso di manifestare contro la 
chiusura del lo stabilimento, an ­
nunciata dalla direzione, so­
spendendo il lavoro oggi a l le 
13, dopo la mensa. 

La sospensione avrà termine 
dopo la conclusione di una r iu ­
nione del personale ne l corso 
del la quale i l Comitato d i d i ­
fesa — recentemente costituito 
nella fabbrica — illustrerà a i 
lavoratori g l i ult imi svi luppi 
del la situazione. D e l Comitato, 
fanno parte, come è noto, 26 
lavoratori dei quali 4 operaie, 
11 operai, 8 impiegati e 3 equi ­
parati, appartenenti a tutte l e 
correnti sindacali. 

Sempre sulla grave quest io­
ne relativa al la chiusura del la 
Cisa, i l sindacato provinciale 
dei lavoratori chimici (FTLC) 
ha deciso di convocare per q u e ­
sta sera al le 18,30 il Comitato 
direttivo sindacale. 

Va segnalata infine l'astensio­
ne dal lavoro, effettuata ieri , 
dalle 13,15 a l le 13,45, da tutto 
il personale della Manifattura 
tabacchi, in segno di protesta 
coiiiri» la uecibione dell 'ammi­
nistrazione di chiudere la sede 
centrale del sindacato m o n o ­
poli aderente alla CGIL, Dec i ­
sione assolutamente ingiustifi­
cata in quanto i locali di Via 
degli Ascianghi, ne l quali a v e ­
va sede il sindacato, sono d i 
proprietà dell'amministrazione 
del monopoli e nessun plausi­
bile mot ivo sussisteva per d e ­
terminare la revoca della c o n ­
cessione a suo tempo decisa, 

ter (ricettazione). Clara Coli-alti. Vil­
ma Chinsurri e Nicola Farina sono 
stati riconosciuti dal P.M. colpevoli 
di cocomeraio di stupefacenti. Per 
essi eono state richieste pene che si 
aggirano sui 12 mesi di reclusione e 
suite 10 mila lire di multa ciascuno. 

Per il dott. Bruno Bianconi e per 
la dott. Maria Bianconi, il P.M. ha 
chiesto lo stralcio del processo; la 
dott. Olga Giacomelli e stata dichia­
rata non punibile per desistenza vo­
lontaria dal reato. 

Per un incidente sul lavoro 
fischia di perdere la vista 
Il muratore Vincenzo Lo Coco, 

abitante In via Glolitti 239, la­
vorando per conto della ditta 
Morlconl In via Faleria, è ri­
masto ferito all'occhio destro da 
una scheggia di pietra. I sani­
tari l'hanno giudicato guaribile 
i n 1S giorni, m e n o n rispondono 
della 6ua vista. 

dell'Istituto e Leonardo da Vin­
ci », p r o t Amedeo Nobile , e il 
Presidente del Consigl io Pro­
vinciale, p r o t Sotgiu, hanno 
pronunciato brevi discorsi inau­
gurali. Il prof. Nobile ha rivol­
to parole di caldo ringrazia­
mento alla Amministrazione 
Provinciale per quanto essa ha 
fatto e per ciò che si propone 
di fare in relazione al proble­
ma della scuola. Il prof. Sotgiu, 
dopo aver ringraziato le auto­
rità e le personalità presett i , 
ha brevemente rievocato l'atti­
vità dell 'Amministrazione Pro­
vinciale per lo studio e la so­
luzione dei problemi della 
scuola ed ha riaffermato 1 pro­
positi della Provincia per la 
realizzazione di un maggiore 
assetto di tutti gli istituti di 
istruzione media di Roma e 
Provincia, in relazione alle esi­
genze della popolazione e per 
una sempre maggiore e più in­
tensa opera di assistenza alla 
gioventù. 

Sotgiu, a conclusione del suo 
discorso, ha ricordato e auspi­
cato l'accoglimento di un voto 
espresso dalla Giunta Prov in­
ciale affinchè il nuovo istituto 
venga intitolato al nome di 
Placido Martini, che fu consi­
gliere provinciale di Roma e 
venne trucidato al le Fosse Ar-
deatine, puro simbolo di lotta 
per la libertà e la grandezza 
della Patria. 

L'incontro di amicizia 
all'Àss. Italia-Ungheria 

81 è svolto ieri sera, nella 
sede doll'AsBociazlone per 1 rap­
porti culturali con l'Ungheria, 
l'annunciato incontro d'amicizia 
Italo-Ungherese. Erano presenti 
11 ministro d'Ungheria con il cor­
po diplomatico, S. E. Petruzzelll. 
capo sezione del consigl io di Sta­
to, 11 Presidente del Consiglio 
Provinciale Prof. Sotgiu. i proff. 
Crianfulll, Mario Monte»!, Fran­
cesco Romano, l'avv. Zara Al-
gardi, la scrittrice Plora Volpi­
ni. Io scrittore Leonida Repaci, 
i pittori Turoato e Mirabella, la 
attrice Oretta Piume, la poetes­
sa Sibilla Aleramo, 11 prof. An­
gelo Brelich dell'Università di 
Roma e altre personalità. l e i 
mondo politico e culturale. Al 
convenuti il sen. Ottavio Pasto­
re ha rivolto u n messaggio riaf­
fermando il desiderio dei popolo 
italiano di seguire una politica 
di amicizia c o n tutti 1 popoli. 
Egli ha auspicato c h e 1 tradizio­
nali vincoli d'amicizia che lega­
no il popolo italiano e il popo­
lo ungherese vadano sempre 
maggiormente rafforzandosi. 

PER LA MAMffESTAZI8HE Pi IMOBn Alti SrlEMitE 

Nuovi i m p e p i delle sezioni 
per la campagna ilei tesseramento 
Decine di altri - reclutati al P. C. I. 

Le richieste del P. N. 
al processo delia «Leo» 
Sì è ripreso, dinanzi alla IX Se­

zione del nostra Tribunale, il proces­
so per il farlo della penicillina allo 
stabilimento LEO. 

Nell'udienza di ieri, ii P.M. ha 

Pronunciato la ina requisitoria, dopo 
arringa dell'avvocato di Parte furile, 

Laic, patrocinatore della società dan­
neggiata. Le richieste della Pubblica 
accasa sono le seguenti: condanna 
a 5 anni e 6 mesi di recinzione e 
al pagamento di L. 55 mila di malta 
ciascuno per Nicolò Cortese, Pasqua­
le Nardo, Celestino De Luca, Giovan­
ni Bonetto. Salvatore Lazzaro (farlo 
e commercio di stupefacenti): eoa* 
danna a 4 anni e 40 mila lire di 
malta per Concetta Cimiatllo; con 
danna ad a i anno e • mesi e 12 
mila ri re di molta per Corrado Di 

1 Bella, Cesare Branda. Franco Gren-

ERANO I PIÙ' MODESTI 

Tra numerosi ladri 
solo due arrestati 
I ladri non hanno «volto Seri 

i imbanliinfTl d i una nutrita at­
tività di pattarne, che ha frut­
tato un discreto buttino. 

I forti pia croati sono stati 
. effettuati asportando borsa da 

macchina lasciato incustodite. Al 
stfnor Giuseppe Manganaro, 
abitante in via Busto Cucia t , 
ehm aveva lasciato la sua auto­
mobile ta TU Carlo Della Boc­
c a , è stata rubata una borsa di 
(molo contenente 125 mila lire. 
generi alimentari per un valore 
di « mila lire e una scatola di 
articoli di chincaglieria per un 
valore di 70 mila lire. Al signor 
Elio PapL usiiiiissso viaggiato­
re. sono state rubate tre vali­
gie, lasciate netl'autoroobile fer­
ma dinanzi all'Albergo Sante 
Chiara, contenenti un intero 
csanpionario di cab* , maglie. 

-pettini. • i * " M j f a astliigaiiisnl 
per un valore di 900 mila Ut*. 
Al tig*t**r Paeaaale Guantar' , 
imprsndttsra idraulico, the pro­
cedeva a bordo della sua auto­
mobile. in stessa Adriana è sta­
to fatta n solito scherzetto del­
la «gasaasa a terra». Egli hs 
jjssaixste e * è a m o per sostl-

; taira la rtseto sassate Nel frat-

l'interno dell'auto, contenente 
290 mila lire In contanti. 

Sono stati svaligiati Inoltre u n 
negozio ed uno scantinato* n 
negozio appartiene al signor 
Francesco Colapinto, commer­
ciante In cuscinetti a sfera ed 
è situato In via Casalina l i . I 
ladri v i sono penetrati, mano­
mettendo uà lucchetto, ed han­
no asportato 150 cuscinetti di 
marca RTV e ORC e altri c u ­
scinetti a rullo cenici per un va 
lore di lire 300 rolla. Dal ripo­
stiglio. sito nello scantinato di 
via Tuscolana 21. sono stati a-
aportatl uno scaldabagno a gas e 
10 chilogrammi di piombo per 
un valore di lire 21 mi la 

Su un tram della linea « 9 » . 
alla signora Giuseppina Alterna 
re, abitante In via Prenestlna 
n. M3. sono stati rubati effetti 
cambiari per un milione e 200 
mila lire, un assegno di 20 mite 
lire e 38 mila lire in coutenti, 

Gli unici ladri arrestati sono 
Antonio Rossini, che si è Im­
padronito con poca abilita di un 
portamonete contenente 300 l i­
re e Pierino Nero, che ha ru­
bato . due colonnine di bronzo 
alla Casa Madre dal Mutuati 
Naturalmente aono •empre 1 pe­
sci p k c o h cnc uniscono nel la 
ratei 

I comunisti romani ai preparano 
a dare domenica al Cinema 
Splendore — in occasione della 
manifestazione già annunciata 
nella quale prenderanno la pa­
rola 1 compagni Natoli e Palet­
ta — una nuova prova della loro 
forza. 

Domenica, infatti, essi s i r iu­
niranno intorno a due dei più 
amati dirigenti del lavoratori ro­
mani. per meglio appronterai a 
sostenere *a lotta contro la legge 
truffa, per la democrazia e la 
liberta del popolo italiano e per 
essere più pronti e più capaci 
a dirigere la battaglia dei romani 
In difesa del principi della Co­
stituzione Repubblicana. 

I comunisti sanno, infatti, che 
solo un Partito più forte e più 

to può essere garanzia 
lotte, e. 

„ che < 
sostenuta nel futuro 

di questa 
quindi d i ogni battaglia che do­
vrà essere sostenuta nel futuro 
per dare al paese un governo di 
pace. E* perciò che l'attesa per 
la manifestazione di domenica al 
è trasformata nell'animo del mi­
litanti in un più preciso e fat­
tivo Impegno per la conclusione 
rapida del tesseramento e reclu­
tamento 1933; ogni sezione var­
rà, infatti, domenica sottolinea­
re 11 suo contributo alla lotta 
contro la legge elettorale annun­
ciando pubblicamente e solen­
nemente d i aver raggiunto note­
voli successi nella att ivit i d i tes­
sera mento. 

Questo movimento — sorto 
spontaneamente In tutte le Or­
ganizzazioni di base — trova la 
sua conferma innanzitutto nelle 
54.000 tessere finora distribuite, 
parecchie delle qua'.i proprio do­
po l'annuncio delle manifestazio­
ni; e poi nel risultati raggiun­
ti da parecchie sezioni oltre che 
dai numerosi Impegni pervenu­
ti da ogni angolo delia citta. 

Certo che tra le sezioni che 
meglio dovrebbero figurare do­
menica nella manifestazione allo 
Splendore ci sono quelle che eli 
oggi sono più avanti solo che 
continuino il loro lavoro con la 
stessa alacrità e Io stesso slancio 
dei giorni scorsi. Citiamo tra 
queste — e vorremmo citarle an­
che lunedi mattina — Colonna. 
1.700 tessere ritirate pari all*84v»; 
Mazzini, 829 tessere con rsi<%. 
Monte Verde, all'Evi; Campite*-
IL 1116 tessere con 1*82%; 
Ostiense, 1072 tessere air»**/»: & 
Lorenzo, 969 tessere a i r « % : Tor-
pignattara. 1830 tessere aIl'8*V.: 
Val Melania all*87%: Valle Au­
reola. a l l W * . A maggior ragiona 
domenica dovrebbero distinguer­
si particolarmente Appio Nuovo. 
Portuense « Casal Morena tutte 
al di sopra del 90V. dei tesserati 
dello ecorso anno. 

Né possiamo fare a meno. 
oggi, di ricordare Ponte Milvlo 
che con I suoi 67 reclutati è In 
grado di gareggiare con 1 pri­
mi. Tuscolano che si è messa al 
'avoro per raggiungere 11 80Vt del 
suol tesserati per domenica, 
Quadrare che raggiungerà ti M 
per canto. Italia, e* ogni sua 
cellula saprà seguirà tneòaplo 
dalla, cTuròftlaaUi» • dell'AteeI 

Lega Lombarda, che hanno rag­
giunto e superato fc 100V*. Quar-
ticclolo dove è in atto una gran­
de campagna di reclutamento che 
ha già portato al Partito 33 nuo­
vi Iscritti 

Tra le sezioni già citate ricor­
diamo ancora — a nuova garan­
zia del loro successo — Itorpl-
gnattara, impegnata a raggiun­
gere per domenica D 90*,'», Maz­
zini che vuoi essere al 100%. Val 
Melaina, la cui ITI cellula fem­
minile è passata negli ultimi 
giorni da 36 a 49 iscritte. OggL 
intanto, avranno luogo feste del 
tesseramento alla Stefer R u g g ì 
e al Poligrafico d i Gino Cap­
poni 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
H i l l I SKttTATf «assisa fa Pei, 

alle «re 12. 
LE SEZKMI macca a r. tir ir e si 

O.ÙJS. i soni einen *i PntragUt « 
«ti CbstraUore. 

17 ta 4«tnfrssk**t la Feetraacaaa osa­
vo Balenale di preparano» • il •eoo**'* 
tastimi» talla csapagsa «el 
t» « *d coagrewi. 

L'ULTIMO TUFFO A TEVERE 

Il signor Rlg de Sornay, quel 
fotografo belga che salutò (o 
anno nuovo con un bel tuffo 
«ci Tevere, ha voluto solen­
nizzare nello stesso modo it suo 
Si" compleanno, secondo une. 
tradizione che dura ormai da 
decenni. Alle ore 13J30 di ieri, 
abbandonati l suoi vestiti But­
ta spalletta di Ponte Cavour, 

malgrado ta temperatura rigi­
da, il signor de Sornay si è 
gettato coraggiosamente nel / lu­
me ed ha fatto una bella nuo­
tata, risalendo poi dalla scalet­
ta. L'intrepido nuotatore ha 
dichiarato agli amici, raccolti 
sul galleggiante Tulli per fe­
steggiarlo, che il tuffo di que­
st'anno e l'ultimo della sarie, 

VOTO UGUALE PER TUTTI ! 

I metallurgici e i poligrafici 
scioperano contro la "traila» 

Numerosi o. d. g. di protesta degli edili 
Convocato per stasera il CD» della FILC • 

L'azione intrapresa dai lavo­
ratori romani per impedire che 
la truffa elettorale progettata 
dal governo venga attuala, va 
assumendo un'ampiezza e una 
decisione sempre maggiori. 

Ieri sera il Comitato diretti­
vo della FIOM provinciale ha 
espresso i l suo plauso ai lavo­
ratori del settore che hanno 
già manifestato la loro prote­
sta contro la nuova legge elet­
torale e ha deciso, all'unanimi­
tà, di indire uno sciopero di 
protesta in tutte le aziende me­
talmeccaniche di Roma e pro­
vinola per giovedì 15 e. m. 

11 Comitato direttivo della 
FIOM ha inoltre deliberato di 
convocare V attivo sindacale 
della categoria per martedì 13 
alle 18.30, al lo scopo di preci­
sare le forme e le modalità 
dell'azione. 

Analogamente a quanto già 
deciso dal Dirett ivo del la FIOM 
e dal Dirett ivo degli al imenta 
risii, anche li Comitato d ire i 
(ivo dei sindacato provinciale 
lavoratori poligrafici e cartai, 
in nna riunione straordinaria 

UN GRAVE EPISODIO DI MALCOSTUME AUTOMOBILISTICO 

Travolta una ciclista e una 1400 
un'Alta Romeo si na alia lupa 

/ / fatto è avvenuto alle ore 18.30 di ieri sulla via Flaminia 
a Grottarossa — La donna è stata ricoverata in osservazione 

U n pauroso incidente stra­
dale si è verificato nel tardo 
pomeriggio di ieri, verso le 
ore 18.30, al chilometro 9 de l ­
la v ia Flaminia, in località 
Grottarossa. Hesponsablle de l ­
l' incidente è una macchina A l ­
ta Romeo, rimasta sconsociuta. 

L'ignoto conducente dell'Al­
fa procedeva verso Roma a 
folle velocità, quando si è v i ­
sta dinanzi , i l luminata dai fa­
ri, una bicicletta procedente 
nel la stessa direzione, Prima 
di poter frenare la macchina, 
l'incauto autista si è trovato 
la bicicletta oliasi sotto l e ruo­
te e ha sterzato v io lentemente 
sulla propria sinistra. Cosi fa­
cendo, oltre ad investire la 
persona che procedeva in bici­
cletta, la fornaciata Beatrice 
Ruchetti, abitante in via A n ­
gelo Messadaglia 72, che non 
è stato in grado d i evitare, l o 
econoesiuto ha urtato v io len­
temente una 1400, c h e proce ­
deva in s e s s o inverso, condot­
ta d a Alvaro Piccardi. abitan­
te in v ia de i Quinti l i 158, con 
a bordo Andrea Salvuccel l i d i 
anni 53, appaltatore, abitante 
in v ia Guido Guiniceì l i f. I=a 
1400 si fermava,, dopo a v e r 
sbandato e compiuto un mezzo 
giro su s e stessa, mentre l ' in­
vest i tore proseguiva a fol le 
velocità la sua corsa verso R o ­
ma, lasciando l a povera R u ­
chetti. priva di sensi , su l ­
l'asfalto. 

n Piccardi e i l Salvuccel l i , 
rimessisi dal lo spavento, prov­
vedevano a soccorrere la don­
na. Tutt i e t re gli Investiti 
venivano trasportati a l l 'ospe­
dale d i San Giacomo da una 
macchina d i passaggio. I sani ­
tari hanno ricoverato in osser­
vazione Beatrice Rucbett i , c h e 
nell ' incidente h a riportato gra­
vi contusioni c o n sospetto di 
lesione a l capo ed è in stato 
di choc, mentre hanno g iudi ­
cato i l Piccardi guaribi le in 
2f giorni p e r l a frattura d e l 
colica des tro • i l Salvuccel l i 
guaribile i n 5 giorni per l iev i 
escoriazioni e contusioni agli 
arti . 

U n al tro incidente de l la 
strada, n e l corso d e l quale d u e 
macchine s i s o n o scontrate 
violentemente, s i è verificato 
ne l la matt ina d i ieri i n v i a 
Rattazzi. La signora Irma SW-
sa, d i anni 36, procedeva in 
automobile l u n g o v i a Rattaz-
ti , diretta verso la sua abita-

PER UN GUASTO ALLA RETE ELETTRICA 

Fermi per 2 ore i filobus 
in transito per P. Venciia 

Il trolley del filobus n. 61*3 
della linea. 70. di paesaggio t*rt 
mattina verso le 9 i n p l a a a Ve­
nezia, ha causato u n grave dan­
no, strappando con violenza al­
cuni tiranti delia reto elettrica 
e provocando di oonsegses sa 1̂ . 
paralisi del servizio filoviario di 
tutte le linee che paesano ne? 
tratti r U del Plebiscito. Piaa-
za Venecia, corso, e via del Ple­
biscito. Piazza Venezia, via TV 
Novembre. 

Cinque l inee filoviarie, e pre-
ctaamente U 66. il 60. 11 C4, II 
70 e ti 75. aono rimaste ferme 
per circa d i » ore, dalle 9 alla 
II, causando u n ingorgo strada­
lo di grandi proporzioni. Mal­
grado il pronto intervento del 
personale epecialtzaato dell'ATAC. 
non è stato possibile provveder* 
alla difficile riparazione in mi­
nor tempo. Quando ha visto che 
la situazione si presentava gra­
ve. la direzione dell'ATAC ha 
tentato di al ienare l'ingorgo 
stradale dirottando alcune vet­
ture della ttnsa 70 da via Na­
zionale al Tritone, attraver*» Il 
Traforo. n e t w » ancora Imprecise**. 1* 

Fostunataskant* n o n al Ma*n>stat* trasportata a l Poiicl(n)co 

tano danni alio persone né agli 
automezzi, salvo naturalmente 
quelli ohe II grave dissesto del 
servizio può~aver procurato agli 
utenti. _ _ _ _ _ _ 

hi sfato CONINO 
per (eise iwpechite 

La trentaquattrenne Vittoria 
Bizzochi, abitante i n via della 
Polvere 2, è etata ricoverata ieri 
sera al Policlinico in stato sub­
comatoso e trattenuta In osser­
vazione. 

La Bizzochi è stata rinvenuta 
nella sua camera d a letto, in 
terra, priva di sensi, da u n age 
te di P. a . Pasquale di Lied, il 
qua]*, chiamato dal coinquilini 
della Bizzochi, a l u n n a t i perone 
la donna non apriva la porta 
della sua abitazione, penetrava 
dalai finestra nell'appartamento 

La Bizzochi n o n è In grado 
di parlare. Ella presenta una 
contusione alla coscia destra, 
che potrebbe essersi procurata 
cadendo In prete a malore di 

rione, situata in via Carlo A l ­
berto 17, quando, all'altezza 
di via Napoleone III, si trova­
va dinanzi un'altra macchina, 
condotta dal signor Ignazio 
Luceri, abitante alla Circon­
vallazione Appia 32. 

Non si sa a chi debba attri­
buirsi l ' incidente; fatto sta che 
le due automobili hanno v i o ­
lentissimamente cozzato tra l o ­
ro e che la macchina del la Sbi -
sa si è rovesciata, mentre l 'al­
tra ha paurosamente sbanda­
to, evitando per miracolo una 
aStra auto sopraggiungente -per 
la stessa strada. 

La signora Sblsa, che n e l ­
l' incidente ha sbattuto con 
violenza il capo, è stata r i co ­
verata all 'ospedale d i San Gio­
vanni, dove i sanitari, che in 
un primo tempo la tratteneva­
no in osservazione, in serata 
hanno riveduto la prognosi e 
l'hanno giudicata guaribile i n 

10 giorni; il Luceri se l'è ca ­
vata con l ievi contusioni ed 
escoriazioni. 

La grave caduta 
di un operaio edile 
Un grave incidente 6U1 lavoro 

è occorso al magazziniere Orlan­
do Rosi, occupato presso l'im­
presa edile Cidonio. mentre eì 
trovava, nel pomeriggio di ieri, 
nel cantiere dell'impresa stessa, 
In via del Gozzadrinl. Il pove­
retto. salendo le scale d i uno 
stabile in costruzione, è scivo­
lato e caduto, fratturandosi 
l'avambraccio destro Soccorso 
dal compagni di lavoro, il pove­
retto è stato trasportato all'ospe­
dale di Santo Spirito, dove 1 sa 
nitori lo hanno giudicato guari­
bile in 30 giorni. 

AL niCESSI (MTRHJJMMU MUSAMI 

Depone Rossana Mancinelli 
l'aspirante quarta moglie 

Ha negato ogni partecipazione alla truffa 

Si è ripreso ieri, come aveva­
mo annunciato, il processo con­
tro lo spagnolo poligamo. José 
Uarraa Malmeda, eposato tre 
volte e In procinto di convolare 
a nozze per la quarta volta, de­
tenuto pei trul la i n Francia e 
imputato anche dinanzi alla Pre­
tura di Roma per essersi appro­
priato di oltre 190 milioni ap­
partenenti alla terza moglie, la 
ereditiera colombiana Ana Gra­
da la Salazar. 

Nella udienza di ieri s i è svol­
to l'Interrogatorio della dira del­
la rirista Rossana Mancinelli. 
fidanzata del Parma e coinvolta 
nel processo perchè accusata di 
nce t tadone d i capi di abbiglia­
mento di proprietà della Ana 
Graciela. L'accusa el basa su l 
fatto che la MandnelU avrebbe 
ricevuto In regalo degli oggetti 
di vestiario dal Farne . 

Rossana MandnelU b a negato 
recisamente ogni addebito con 
vivaci argomentazioni Ella ha 
dimostrato di non poter In ogni 
caso indossare abiti, biancheria, 
pellicce, ecarpe, nessun Indu­
mento, insomma, appartenente 
ad Ana Graclela. infatt i l'eredi­
tiera colombiana è u n a donnina 
minuscola, aia per la corporatu­
ra che per l'altezza, e calza scar­
pe numero SS, mentre 
pur non essendo u n granatiere. 
è u n a bella figliola ben costruita, 
con piedi adatti ad u n a ragazza 
sportiva. 

Uno del correi del Farras, im­
putato per averlo coadiuvato nel 
ragghi e nelle trutte In danno 
della Salazar. Luigi Trevisani. 
chiamato a conlermare la testi­
monianza della MandnelU, ha 
dichiarato che mal i bagagli del­
la Salazar furono dati in custo­
dia all'imputata. 

E" vero. Invece, e la MandnelU 
non h a avuto difficoltà ad am­
metterlo, che ella tenne per u n 
certo tempo nella s u a abitazione 
due vaUge contenenti abiti ed 
altri oggetU di proprietà del 
F a m e . 

Lunga e circostanziata è stata 
la deposizione .della eignora Ana 
Graclela Salazar. costituitati Par­
t e Ovile , la quale. In u n italiano 
irammisto con espressioni spa­
gnole, h a confermato quanto 
aveva dichiarato i n Istruttoria, 
accusando U marito (che effetti­
vamente marito non è, secondo 
la legge, perchè precedentemente 
sposato) di averle truffato deci­
ne e decine di milioni, eet to 
forma di danaro, gioielli ed ef­
fetti personali. Tra l'altro, 11 Far-»d*««e«. 

ras la convinse ad accendere 
u n a ipoteca s u un 6uo immobile 
di grande valore s i to a Bogota. 

II processo proseguirà ne l pros­
simi giorni. Si prevede u n lungo 
dibattimento, dato che dovranno 
parlare diversi avvocati. 

PICCOLA 
CRONACA 

tenuta Ieri sera, ha deliberato 
di indire una sospensione ge­
nerale del lavoro in tutte le 
aziende del settore per v e ­
nerdì 16. 

Nel comunicato emesso al 
termine della riunione il D i ­
rettivo dei poligrafici romani 
ha concordemente plaudito a l ­
l'azione .svolta dai lavoratori di 
numerosissimi stabilimenti i 
quali, con sospensioni del la­
voro, ordini del giorno, peti­
zioni e delegazioni inviate alla 
Camera, hanno manifestato la 
loro decisa opposizione all' in­
costituzionale progetto gover­
nativo. Per il 14 al le ore 18, 
è convocato in sede l'attivo di 
categoria, che dovrà fissare for­
me e modalità della manifesta­
zione indetta dal C. D . 

Ieri, inoltre, ordini del gior­
no di protesta contro la leggo 
elettorale sono stati inviati alla 
Camera dei deputati dagli edili 
del le seguenti imprese: Ravel lo 
Mengarini (Gianicolo), Marchl-
ni (Viale Marconi) , Tudini e 
Talenti (Monteverde) , Tudini e 
Talenti fPiazza Clodio), Garba-
rino (Foro Italico), e Santarell i 
(Stazione Tuscolano). In questi 
ultimi giorni manifestazioni 
contro la l egge truffa si sono 
avute anche al le c l iniche un i ­
versitarie romane, dove il per­
sonale ha votato un energico 
ordine del giorno di protesta. 

Infine, sempre in relazione 
alla minaccia della nuova legge 
elettorale, la segreteria della 
FILC provinciale ha convocato 
per questa sera al le 18,30 il 
Comitato direttivo dei lavora­
tori chimici romani. 

I tipografi del l 'UBSISA in­
fine, hanno inviato al Pres i ­
dente del la Camera il seguen­
te te legramma: 

«Come alta autorità tutela-
trice Costituzione Repubblica 
le chiediamo applicazione in ­
tegrale Regolamento per per ­
mettere l ibera discussione or­
dine del giorno de l le Opposi­
zioni sul progetto legge e le t ­
torale ». 

Una mancata suicida 
torna all'ospedale 

La signora Maria Neumer, di 
anni 67. che recentemente ha 
fatto pai lare di sé le cronache 
dei glornaU per aver tentato di 
suicidarsi in un momento di 
sconforto, è tornata all'ospedale 
di San Giovanni, dove fu amo­
revolmente curata delle ferite ri­
portate nel tentativo di impic­
carsi al proprio letto, nell'abita­
zione s i tuata in via Marc'Aurello 
numero 5, dove svolge le man 
eioni ui governante. 

La povera signora, passando 
verso le ore 30 di ieri in piazza 
Iside, dinanzi ella caserma del 
carabinieri, h a inciampato e d è 
caduta, battendo con violenza la 
testa 6ul selciato. 

Convocazioni di Partito 
TUTTE LE SEZM91 tl« aacrr* eoo lo 

«venero tetto, ntadiso m giorutt im 
oaatpsfac in FoJemktM a ritffir» n'jea 
tifsiiBo miarial» ttaaipa. 

AUnSTABlSTI: Guaiuli 4\ celiala, 
eo»?*flni 4d Coartai» &a&ea!« • folk 
Coaìalasiool Interne. 4d rettore Fisui 
« Magati, Ltttiet*-ca*car], Bina * 
GeUroio. orni tUe 17.30 in Fti. 

nuBuna E a m i : OOOÌUH a 
c«Ha!s. coapagol del OwsiUìo Sicfe-
ea!«. del 015 e &!!e Comn'ss. IatecM 
dì tatti gli tftbUiaeati, o'sfti t!I« 18 
m Fed. 

BlHCltl: I «aracisti di tait« it tri 
fo?o bancari* oggi •!!• 19, (!!* Sex. 
CoIocB*. 

XETAUnCICI: OraT.t. A teli., eoa 
pagai dei Ciusit. Sai., deli» CtxnatiM, 
luterai • d* GAS di tatto 1« tsksfc 
aefelfcsgiefee, •jgi. alle 18.30 in Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
Li Conalsiios» EmatiT* della Cia*-

ra iti U n » 1 tonTUtU str M&tt< 
ali* 16,30 ptr liinttr* il Mjmti 0. 
1 g.: - I t i t i nitro la tifi» alittara-
I», tttiuamuta 1953 ». 

CHIMICI: Sitato 10 alle ore 18.80 
OwniUWi DtiettUo lo ctie, 

PENSIONATI: Sexlco« Torpignittart: (Vj 
di ore 15 ttteoò'ea qeaertle, ria Frati-
ct-ìto Baratta. 52. 

JENS10JUT1 FERBOVIEII: Sabato' al!« 
9.30. assemblea general» eel locali dtl 
S.F.l. in TÌ» B«» SO. O.d.o.» 13. mo­
tilità, attutenti waituia e «coopero 
dei ferroveri. 

RADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE — Cer­

nili radio: 7. 6. 13. l i . 20.30. 
23.15. — Oro G,30: BiKnoiomo. Le­
zione di guuiastica. — 6,45: L*» 
tiofl© di Inglese — 7: Orarlo, Frt-
\isieoi del tempo, Musiche del out-
tino, Ieri al Parlamento — S: Ora 
fio, Previsioni del tempo. Il osit» 
legger» — 11: Program** P«? 1« 
touoel — 11.30: Ortkeatra A5*?«» 
— 12: Ritai «oderei — 12.13: 
Orchestri Nicelli — 11: Orario. Pte-
rsioni del te-jipo — 13.15: t'i-
nllrti, Alban mu-ieiie — 11,30: Il 
libro della setnmiiii — 16: Pre-
Tisioni del tempo. Finestra sul «non 
do — 1*5,30: P.ogramm* per lo stoo-
le — 17: Gnigni italiane — 17,30; 
Trasmissione ;n rolleganento eoa i 
radioteatro di A!o»ci — 17,45: Ooa 
«>iio d<!!a pianista Gorly Hmog — 
1S.1Ó: Bollettino della DĈ O — 18.30-
Intarsiti (ì. Marrani — 18,45: 11 
r <k'Av — 19,15: Orchestra i'jv ni 
— 19.43: La \nre dei doratori 
— 20: VÌDMC» leooera — 20.30 
Orario, Attualità e sport — 21: La 
pesca dei motivi — 21,05: 0>a 
c<\-to Rnlcnico — 23.15: Oggi «I 
Parlamento. Munca da Ballo 

2i: Orario, Ultimo col'iie. 
SECONDO PROGRAMMA — (iiorca!) 

raò.o — 13 30, lo. 18. — Oro 9: 
Tutti i glorr! — 10: Casa «reca 
— 13: In Europa si eanta «"ile — 
13.1.1: Tre ttrinw-riti ed una fi-
«umori ea — 14. Un ateo ivi >)ior 
no. Bazar musicalo — 14.30: \no 
gio la Italia — 14,45: Rumba fe­
stival — 15: Orario. Pmi6 0f)l del 
tf-mpo. B'»l!ett"no delle mterruiicni 
Gradali — 15.13: Poaier.qgio ceti 
Verdi — Iti: Cucia Jula Po Palm* 
— 16,15: Voti « Tolti d'Amer.ea — 
16,30: Orchestre, Frigna — 17: Pro 
gramma per i raguin — 17,30: Bai 
late eco col — 18,30: Coccerto in 
miniatura — 18,45: i>co : Blue» 
— 19: Romeozo «ceceggiato — 19 
e 30; La giostra delle cantoni. La 
parole, egli eaperti — 20: Urar.o, 
Radiosera — 20,30: La pesca del 
motivi — 20.35: Ro**o • nero — 
21.30: Orchestra Angelini — 22. 
Pattiti sema cari* — 22,30: La 
\ a 9&i TVinoii: àkiilait'Go Cigli 

— 23: Siparietto — 23,15: Musica 
da bal'o ew! l'orehestra Ferrari — 
23.45: lettere «l'amore — 0.03: Xot. 
UHM -dall'Italia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L'indicatore wonom.io — 19.4V 
marnalo ni;o — 20,15: Ocncerto 
di ogni bera — 21: * 11 corvo • 
tre atti di Carlo (lotti commenti 
musicali di Mano Lohroca. 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al le ore 16, r iu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C R I . 

SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T Ì T I 
PRONTI E SU MISURA 
STOFFE 01 FIDUOIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

QIACOHE SPORT 

REPARTO SPEOIALE PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

IL SARTOumODA 
Via Nomentana 31-38 

(Ang. Porta Pia) 
Vendite anehe ratmall 

Invitiamo l nostri lettoci 
1 a fare acquieti preseo ft 

BARIO DI MODA 
•^»*^^»»^^a^^*eaì|^jaa^»»M*jlB>l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIAI^ L 12 
A. ASTIGIANI Canto «Tendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda­
menti granlusso •» economici ts-
dlitazlonl - Tarsia Si (dirimpet­
to Eoa». T002 

POLTKONELKTTO Soffi* potrete 
acquistare, anche rateaunente, 
fabbrica CASABELLA Vacchelll. 
Lucca. Via Callo. Opuscolo gra­
tis francoporto. 

4) AOTO-CICLI 8POBT a. l« 
A. AIX'ACTOSCCOI-B « S T I A ­
NO > corsi rapidi scoppio Ui<— 
•el. prezzi popolarissimi. 2nr.-
nuele Filiberto CO. Reboris. 200024 

— • n i «narii 9 fanali (»-3ó6). 
Gnlate». U tóa si kra alla 8.4 • tra-
aaat» alla 16.57. 
— lallrtnai ieavfran'ca: ferrati kri 
atti auacai 39. ieoaie* 41: sorti sa-
•cai 29. f e a n e C9. Matracci tra 
•«cittì 43. 
— etileni» Btreanlafica: Tesptratera 
di ieri: avaina 1,9. attssèxa 11,9. Il 
teape *1 «asterrà aaeria wvsnrbato c e 
«M* nwlea» « e enaldra proaa&k 
Kainiti teaparaae*. Preecsltuwai ato-
denta «aiMe. Teapccaicn <aasì iiTa-
riaU. 

raaàVb • lacaltaai. 

— Taatri: Ceacerte di Walter <>«*eboi 
atTaieaìlaa. «IV* aaraUa* aJl'S**»; 
«Aawi»» «I Vaile: < Seccad* carnet 
a» a*t«a> ai Gatti. 
— Caaaa: « Sua* ts;u *<.***:>-ai • «1 
Taitara*. Alcune. Astra. AtMS-a. <Wa 
H Xiata>. Peli* Tutorie e Osatale; 
«Ta W M IraajsH!** atTAccfearò. Fk. 
ariti». Masati. «Croia « Otttfiaea: 
«La** del'a riatto, all'lrstce. Qa> 
neeiU • Irwli: « Altri tea^l > al Pe.--
•JBi; • Ca aaterica»* a Psr^i » al Bo-
la>pa. Braacaccie, Hoéeraissiso cala A 
• Cesie; * La f/«stra czaaa • al Ca-
•raaieaetta: • PIWJMU «Ha cittì al Oea. 
trale; • II raapatw « all'Esperò: • kV 
éM rara* iaèae» > a! Lo; t OpersaicKe 
Gtcer» • airorfeo; • Tir» laaata • «1 
forieri « T-rree*; « f «ci ftr l fasti 
al Treti: « UVasiear Vecaect • a: Trie­
ste: • L'astate JBÌÌIB» » a1. X-iW<f.x-
(SaartcM). 

Gtcefi aW c a m a 
— « darli* Caaaba »: Duaac: al.e are 
10,30 i l eneo» fcalt* terrà arofTaa-
aav» il liba feriet.c* • La .-afe* i: 

Berba» ». Le iserisK«i s'. areetsc* al 
toiteffca* 4>I cneata, 

— ni atana lai Miserili 35. !ssee!ì. 
earcaWl • veterti alle 15.30 T<CÌ>U aU effetti fresM. acariasi • afe-

I «Vi aea aretieti «ca •eadeata a 
tra e «al atea! eastitaitl aaieriersteata al 
16 «iagea 1932. 

Offerte ali lavora 
— 9 u Mitra caaaajaa <*.-<* sa* <aoe-
aa «H«?o>u> a prestare. terr.tM ù •.•*-
ktl éi «weil'.ea a tetto • atre» *er-
riaia appara tea aaableaia. Rlrolftnt 
la «Ilaria alla aastra Segretaria «1 lo-

l . 

. A - L . PRESENTA V E. 

LO SPETTACOLO 
POPOLARE IN ITALIA 

(INVERNO-PRIMAVERA 1953) 
PROSA: 
Campacela Drammatica Italiana diratta «a Alfredo De San­

ti». Condirettore: Filippo «celio - Concorsi nazionali 
per lavori drammatici: Premia Gallina, Venezia - Pre­
mio Gandasle, Trieste - Graai Premia Mediterraneo, 
Napoli - Spettacoli « prezzi popolari nel teatri «1 
prosa ( la tutta Italia). 

AMATOHI TEATRO :, 
Festival Nazionale Amatori Grappi Arte Drammatica del-

rEXAI, (Pesar*) - Premi* Maria Melato (Reggi* 
Emilia) . s Basacene nsttfntU del Teatro Amatori: 
Hordixbera, Preti, Falena*. Trieste, Varane, Bari, Im­
peria, NapeU - Festival lntemazaenale Amatori Teatre 
(Venezia) . Teatre « d Fancran* (ta fatta Italia). 

MUSICA : 
Concorso nastoaudc bandistice (Milano) . Concorso aazie . 

naie cerale (Firenze) . Cencerse^ nazionale di canta 
(Bologna) - Concorso narri—ile a plettro - Rassegna 
nazionale della fisarmonica (Parma) - Festival inter­
nazionale della fisarmonica (StradelU). 

STAGIOM LIRICHE: 
Viterbo, Alatri, Cosenza, Potenza, ecc. - Spettacoli a prezzi 

popolari nei traodi teatri lirfci Italiani - Ceacertf 
orchestrali corali con solisti (Berna e Lazi*) - Gire 
di 25 concerti sinfonici (Italia Meridionale). 

ARTE VARIA : 
Concorse nazionale arte Tarla (La Spezia) . Grande spet-

tacom sai zhlaccJo (Giro In Italia) . Compagnia ane­
stesie Mazza - Concorso nazionale orchestre Jazz -
Un'ora al mlcreton» . Selezioni nazionali interpreti 
della canzone (Giro in Italia) - Festival nazionale 
della canzone (Forlì). 

FOLKLORE: 
Festival intemazionale del canta e della danza popolar* 

(Berna, Napoli, Bari, Torme, Cerno, Alessandria, Tra­
pani) . Festival nari—al* del canti della moetazaa (Ge­
nova) - Festa tradlra—iti popolari . Gara nazionale 
del poeti a braccia e «et cantastorie (Parma) . Tea­
tro popolare dialettale - Teatre del barattai . Teatre 
dette marionette - Teatre del faneinn* . Spettacoli 
gratuiti: nelle fabertebe, nel leecni di (aver*, s e n e 
caserme, nelle case aV pena, negli esneeaxl 

CAPRO DI TESPf URICO - CARRO DI TESPI 
DI PROSA . CARRO DI TESPf SINFONICO 

Iscriversi allT.NAL. non è solo assicurarsi riduzioni, faci­
litazioni ed agevolezze ma è anche un dovere civico e so­
ciale, è un modo di servire la civiltà, ima maniera «I 

sviluppare i l benumno del lavoratori, 

« a « 

S g a t e v v / ^ ^ • ' J S . •z-sì-:'x~n(t"g. ?%3&<i&&-
tic* . r.-f ' > 
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IL CONGRESSO 
DI BOLOGNA 

E' tempo questo di a t tua 
democrazia politica nel no­
stro Paese. Cioè mentre le 
forze retrive, le eredi degne p 
dirette del regime delle scrit­
te: < qui non si fa politica >, 
tentano di combinare truffe 
per seppellire democrazia e 
politica, i lavoratori italiani 
camminano avanti sulla stra­
da della libertà e del pro­
gresso che essi si «ono aperta 
con tante lotte 

Il contrasto è e\ ideine e la 
forzn delle masse popolari di­
venta sempie più coli-Niente 
tanto che la fr.it In ni * lie si 
voleva creare nel Paese lift 
italiani si trasforma in frat­
tura tra il l'ae-e reale che 
si trova sull'esame dei fatti 
e nei dibattiti sempre più 
ampi e i giuppi che \«irebbe­
ro distruggere le for/e politi­
che e le forze produttive. 

In questo quadro s'inseri­
sce il Congresso della cultura 
popolale a Bologna — che è 
di per se «.Icss» un convegno 
che esprime esigenze di vita, 
nel sfuso che vuol significare 
come il popolo abbia una enn 
o i l tn ia e voglia miglioiarln 
per farne un'arma del suo 
piogresso e del suo cammino 
in avanti. 

IV un convegno contro la 
ignoranza e naturalmente con­
i lo tutti coloro che su que­
sta ignoranza fu mio i loro cal­
coli elettoralistici e fondan 
ì loro soprusi, ed è un con­
vegno che vuole documentare 
come esista giù questa cul­
tura di popolo. La classe ope­
raia legge, studia, produce — 
conosce e fa conoscere in nu­
mero sempre più largo la sua 
dottrina, quella, dei suoi mae­
stri, di Marx, di Engels, di 
Lenin e di Stalin — elabora 
sulle basi* di questa dottrina, 
sullo studio coscienzioso di 
questi testi la sua politica 
e le sue lotte per api irsi la 
strada verso la liberazione 
dal bisogno e verso la con­
quista della sua libertà «-f fat­
tiva. Ma il Congresso di Bo­
logna non vuol limitarsi a 
registrare questi primi ele­
menti o questi importanti ri­
sultati. vuole dire qualcosa di 
più ed aprire la discussione 
su nuovi problemi. La cultu­
ra popolare non è più qual­
cosa di anarchico, un tenta­
tivo disorganizzato, ma è di­
ventata qualcosa dì vivo pro­
prio perchè va trovando In 
fusione con la cultura prima 
staccata dal popolo. Perchè 
il popolo italiano, mentre lot­
tava per vivere e combatteva 
per la sua liberazione dall'as­
servimento • politico, combat­
teva contemporaneamente per 
la liberazione da! suo asservi­
mento culturale. 

Sbarazzava il campo dagli 
inutili miti, dalle ipocrite tor­
ri d'avorio, e mentre accoglie­
va i maestri veri della cultura 
ne rinverdiva le esperienze 
e gli insegnamenti, creando il 
suo linguaggio e le s u e e-
àpressiojii in opere sìa pure 
ancora modeste ma già piene 
di linfa vitale e di possibili 
sviluppi. Kra il tempo della 
lotta di liberazione quando i 
giovani in cui Gramsci dal 
carcere aveva creduto ed ai 
quali aveva indicato la giusta 
via della libertà e del patriot­
tismo. popolavano le strade 
partigiane e mentre combat­
tevano il nemico scrivevano 
e cantavano le poesìe dell'in­
dipendenza e della rinascita. 

Non ci fu formazione che 
non avesse il suo giornale, i 
«*uoi scrittori, i suoi poeti. 
l">KMvanó dalle file degli stu-
deuti e dei contadini, degli 
operai e delle donne che non 
facevano più le madrine di 
guerra con le melodrammati-
« he lettere d'occasione ma che 
combattevano a fianco degli 
nomini e recavano il concorso 
della loro poe-ia. 

In questo clima gli scrittori. 
i noeti, gli artisti che avevano 
« crcaio l'evasione nell'erme­
tismo ritrovarono vena e san­
gue e cantarono e «cri«ero e 
dipinsero e lavorarono con il 
popolo e per il popolo. 

Chi non era morto, chi non 
era consumato dentro, ritro­
vò il motivo per essere presen­
te e *entì che per essere vivo 
doveva ritrovare «olla bocca 
r nei fatti del popolo l'ispira­
zione ed il lincnaggio. 

ET questo che si vuole dire 
al Congresso dì Bologna. 

I a diffusione della enltnra 

non deve e non può più es­
sere un inganno di elementi 
deteriori tipo selezione, ma 
deve essere organizzala in 
corsi scientifici affiancati ai 
cinsi di studio della domina 
dei classici del movimento «-
peraio, corsi di storia, d'arte 
v volumi e libri che non sia­
no più soltanto divulgati ma 
scientificamente preparati e 
studiati. La cultura popolare 
vuole fare propri i pioblemì 
culturali che interessano la 
vita di tutto il Paese in tutti 
i » Mori d.illa iltlf-.i drllu ci-

ai'a 
del 

in aialogiufia na/imiali-
difesa e valorizzazione 
teatro. Per rafforzare i suoi 
esperimenti del teatro di mas­
sa e fare rivivere il teatro 
tradizionale, per dare impulso 
alle varie forme di arte popo­
lare. per voloriz/aie In buona 
musica <"d il folclore. 

l'niti a questi, affionterù i 
temi più squisitamente poli­
tici, dalla difesa della scuola, 
alla lettura dei buoni libri, 
impegnando battaglia contro 
l'occupazione clericale ed a-
merieana dei cervelli, contro 
l'invasione dei fumetti, delle 
selezioni, dei rotocalchi fatti 
per mantenere in vita l'igno­
ranza e l'anticultura. 

Per tutti questi motivi e 
per oliti più specifici che e-
mergeranno dalle libere di-
sfiissioni del convegno, si ra­
duneranno a Bologna tutte le 
forze sane che credono nel 
progresso e nelle energie po­
polari, 

Uomini di varia tendenza 
politica, di varia formazione 
intellettuale o culturale si tro­
veranno a contutto con le for­
ze popolari che in questi an­
ni hanno fatto molto cammi­
no. Noi auguriamo che rin­
contro. la discussione, l'ela­
borazione di temi, le forme 
organizzative siano tali da ri­
velare come il nostro Paese 
possa guardare e camminare 
fiducioso in avanti. 

La democrazia politica, per­
chè divenga sempre più effi­
ciente e perchè lieviti in co­
stume di vita per o^ni italia­
no. deve vincere l'ignoranza, 
l'abbandono superare l'in-
jrn'ino ed elevarsi. 

Ecco i motivi che ponirnnn 
il Congresso della cultura po­
polare di Bologna al centro 
degli avvenimenti che si svol 
gono oggi in Ttnlia. 

DAVIDE LAJOLO 

Uff 4lOÈUaBìÌ SU II9 I I I lift 

Papà tìoriot 

Uh inizio domimi su/Z'Unità la pubblicazione in s 
appendice del grande romanzo di Balzac P a p à } 
Goriot , di cui vi presentiamo oggi un altro dei prò- \ 
fagottisti: Eugenio di Rnstignac, che nella lotta per \ 
la vita sfiorerà il delitto, e che vedrà la sua am­
bizione vicifta ad appagarsi soltanto attraverso la 
rinuncia ai suoi ideali. Da domani ne seguirete 
le avventurose vicende, intrecciate con quelle di 
decine di straordinari personaggi, rappresentanti 
tipici dei diversi strati di una intera società. 

T K T I I l>JHL. C / O N O K f i S f t O l » l B O L O t t W i t LE PRIME A ROMA 

Le opere dell'arte italiana 
sono inaccessibili al pubblico 

Vinsegnamento della storia deWarte nelle scuole - Deficienze dell'organizzazione turistica 

Le conquiste del movimento realista • I documentari nelle mani degli speculatori 

Non so se il congteS'O che 
oggi ha inizio a Bologna sulla 
cultura popolare affronterà que­
stioni di ordine teorico. A me 
sembra in ogni caso che 1 inte­
resse maggiore di questo secon­
do congresso nazionale e aei te­
mi formulati nel programma 
sia costituito, soprattutto, dalla 
possibilità di affrontare le que­
stioni pratiche relative alla dif­
fusione della cultura, 

Per quanto riguarda le arti 
figurative in Italia siamo tutti 
d'accordo, ormai, che ccorre 
fare qualche cosa. Gli ostacoli 
incominciano quando <i viene 
appunto alla questione pratica e 
ci si domanda che cosa abbiano 
fatto o non abbiano fat:o, che 
cosa potrebbero fare e cae cosa 
non fanno i singoli privati o gli 
organismi ufficiali. 

La prima cosa da dice e che 
la conoscenza della nostra gran­
de tradizione arcistica e dei tat­
ti più salienti della sto;,a del­
l'arte in genere conimela a 
trovarsi in posizione JJ trave 
svantaggio a partire dalla scuola. 
Basterà dire che l'insediamento 
della storia dell'arte viene at­
tuato senza o con scusissimi 
mezzi nei licei classici, onasi 
sempre da insegnanti improvvi­
sati. Solamente da qualche anno 
sono stati, infatti, banJ'ti con­
corsi per pochissime ta:*edre di 
ruolo; ma il loro numero f.jz) è 
irrisorio, sol che si pensi alla va­
stità e ricchezza del no.tro pa­
trimonio artistico, alla lunga e 
spesso difficile preparazione spe­
cifica che richiede il suo studio 
e al numero degli alunni che fre­
quentano Ì licei. Ma il bello e 
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UN GANGSTER CHE L'AMERICA VORREBBE INVIARCI IN DONO 

La carriera di Anastasia 
e il Sindacato degli omicidi 

Risultanze di un processo venute alla luce dopo dieci anni - Come fu assassinato 
l'organizzatore sindacale Pete Panto - I graffi sulla mano - Responsabilità di O' Dwyer 

Bologna si prepara 
ad ospitare i delegati 
BOLOONA. 8. — Bologna ai 

prepara ad ospitare 11 II Con­
gresso nazionale della cultura 
popolare. Nel pomeriggio di do­
mani al Teatro Comunale avrà 
luogo la inaugurazione solenne 
dell'assemblea, alla quale hanno 
assicurato la loro partecipazione 
delegazioni di tutta Italia. Oltre 
alle adesioni già annunciate, 
fra le quali ricordiamo quel­
le di Mole, Di Vittorio. Tar-
getti. l'reppl. FaW.eUi. Gufc-
tuso hanno dato la loro ade­
sione negli ultimi giorni l'ono­
revole Umberto Cai osso. Mano 
Luisa Astai'*!, il sindaco di Li­
vorno Fur*o Diaz, l'avv. Emilia­
no Zazo. la scrittrice Anna San­
ti, l'avv. Giannino Deganl. Car­
lo Moccio, cesare Vivaldi. Guido 
Petter, il critico cinematografico 
Ugo Casiraghi, il prof. Tommaso 
Fiore, l'avv. Antonio colonna, il 
prof. Giuseppe Semerari. l'avvo­
cato Felice Minichetti, il sena­
tore Riccardo Ravagnan. II pro­
fessore Franco Antonlceìli, Fran­
co Montagnana. Ada Gobeilt-
Marchesini. Luciano Segre. Pom­
peo Colajanni. il prof. Giacomo 
Prampolini. il musicista Mano 
Zafred e moltissimi altri. 

Nelle ultime ore le adesioni 
sono divenute centinaia e cen­
tinaia. Pervengono anche nume­
rose lettere, da ogni parte d'Italia, 
di professionisti e di lavoratori 
di ogni condizione, i quali, plau­
dendo alla Iniziativa, esprimo­
no il loro rammarico per la im­
possibilita di parteciparvi. Fra 
queste ultime è giunta la let­
tera di un lavoratore. Giuseppe 
SCacchfteno. detenuto nelle car­
ceri di Seluz70. « Ho ricevuto il 
materiale de! congresso «. scrive 
Sciacchitar.o. «se potessi vorrei 
proprio venire a Bologna. Rln-
srrazlo vivamente del pens-ero. 
e auguro sempre nuovi succes*l. 
Non invio il modulo di adesio­
ne perchè è superfluo data la 
mia condizione di detenuto! De­
sideroso di apprendere quanto 
prima quanto verrà concluso a 
Boiogna termino inviando 1 miei 
migliori auguri e salirti » 

Ogni tanto sui giornali 
compare la notizia che un 
certo Albert Anastasia sta 
per essere rimpatriato dagli 
Stari Uniti in Italia, sua ter­
ra di origine. Anzi si parla 
addirittura dei fratelli Ana­
stasia. 

Questi annunci sono dati 
saltuariamente, come se si 
volesse abituare il cittadino 
italiano a questo nome e an­
che a ricevere la persona, 
senza sospetto, o per lo -meno 
con tm sospetto limitato a 
determinale affluiti» che qui 
in Italia non sono noti». 

Della deportazione, o e 
spulsione dall%America del 
l'Anastasia, là a New York 
non si fa gran rumore, e per­
fino le persone che dovreb­
bero preoccuparsene, come 
Luigi Antonini, ecc., non di­
cono nulla e accettano il 
provvedimento senza prote 
stare, né chiedere che mag 
gior luce sia fatta su lutto il 
passato di Albert Anastasia 
Così questi verrà da noi qua­
si come una vittima, per 
esercitare quelle atliuitù che 
gli uffici dello F.B.I. hanno 
creduto di affidargli. 

Quanto qui scriveremo ser­
virà dunque come informa­
zione per il lettore dell'Uni­
tà, e anche come avverti­
mento e richiamo alla vigi­
lanza per il comando dei Ca­
rabinieri, per il coniando de l ­
la P.S. e per il Magistrato 
italiano. Ciò che diremo si 
riferirà a documenti giudi­
ziari e a testimonianze rese 
a suo tempo davanti ai ma­
gistrati americani. 

MJSÈ. r ivelazione 
Oggi, per una ragione ap­

parentemente inesplicabile, 
questi fatti, già noti, sono 
stati passati alla stampa; an­
zi, dirò, oggi la stampa d'A­
merica ha avuto il permesso 
di diffondere in parte quel­
le che erano le risultanze 
processuali ottenute 10 anni 
or sono. Questo è avvenuto 
il giorno IS dicembre 1052 
davanti alla Commissione 
criminale di Stato presieduta 
dal Qiudice Joseph Proskauer. 

Jn tale udienza venne resa 
nota una testimonianza fatta 
10 anni fa e sopvrcssa dal 
Vallora District Attorney di 
Brookhm. William O'Dwycr 
(successivamente sindaco di 
New York e oggi ambascia­
tore nel Messico). 

Dalla trstimonianza risul­

ta che l'uccisore di Pete 
Panto, organizzatore sindaca­
le di opposizione, venne 
commessa da tale Mendy 
Weiss, — giustiziato sulla se­
dia elettrica per un altro as­
sassinio il 4 marzo 1944, — 
in complicità con Albert 
Anastasia e Jimmy Feracco. 

La rii'clarione è contenuta 
in un verbale firmato da Al­
bert Taunenbaum, apparte­
nente al Sindacato degli omi­
cidi, e qualificato in detto 
sindacato come e Trigger-
man », cioè uomo delle ese­
cuzioni, e associato allo stes­
so Weiss, ancli'egli del Sin­
dacato degli omicidi. 

Albert Taunenbaum rese ta 

Marcy Protter, anch'esso ha 
dichiarato alla Commissione 
criminale di aver avuto un 
incontro con O'Dtoyer per in ­
durlo ad aprire l'istruttoria 
sull'assassinio di Panto. 
O'Dwyer cercò di giungere a 
un accordo, in base al quale 
egli, nella reste di Districi 
Attorney, si impegnava a con­
vocare una conferenza stam­
pa in cui avrebbe dichiarato 
che l'avvocato Protter lo ave­
va aiutato a scoprire i colpe­
voli dell'omicidio, ma tu cam­
bio chiedeva l'appoggio del ­
l'American L a b o u r Party 
contro il sindaco La Guardia 
durante le eiezioni. 

O'Dwyer disse testualmente 

«Abbiamo avuto un "fatto" la 
notte scorsa ». lo dissi: «Sì?», 
e Weiss mi raccontò che 
Jimmy Feracco, Albert Ana­
stasia e lui stesso erano in 
una casa, aspettando una per­
sona la quale doveva con­
durre con sé un italiano che 
essi avrebbero dovuto poi uc 
cidere e sotterrare. Quindi 
aggiunse: « A una cert'ora il 
tipo entrò e, appena ci vide, 
capì di che cosa si trattava; 
allora tentò di raggiungere la 
porta e fuggire. Era già qua­
si fuori, e fu una vera for­
tuna che anch'io fossi lì. Se 
io non fossi sfato pronto, egli 
sarebbe fuggito. Io lo affer 
rnì e lo colpii con il blakjack 

NEW YORK — Il fratello di Albert Anastasia. Anthony (quello col braccio teso) nell'eser­
cizio delle sue funzioni di capo del crumiraggio, mentre tenta di spezzare ano sciopero del 

portuali a Brooklyn 

A INIZIATIVA DEL SEMINARIO STORICO « GIAIME PINTOR » 

Dibattito su un saggio di Togliatti 
Ieri, presso la sede della Fon­

dazione Gramsci, ha avuto luo­
go l'annunziato dibattito sul 
saggio di Palmiro Togliatti. A 
proposito del fascismo, recente­
mente riprodotto su Società fan­
no Vm, n- 4). n prof. Oonini 
ha sottolineato II fatto che con 
questo dibattito ha Inizio l'atti­
vità del Seminario storico > Giai-
me Pintor» per l'anno 1953 Ha 
quindi svolto una relazione in­
troduttiva Il prof. Gastone Ma­
nacorda. il quale ha inquadrato 
Il saggio di Togliatti nelle am­
pie discussioni che furono con­
dotte sin dagli anni 1928-27 nel­
le file dell'antifascismo per de­
terminare la natura e ti carat­
tere del fascismo. 

Anche oggi — ha notato Ma­
nacorda — si rinnova fi dibat­
tito e si svolgono da varie par­
ti studi e ricerche in questa 
(tessa direzione. Il Seminarlo 
storico «Glalme Pintor» si pro­
pone di promaovere e tll Inter» 
venire In questi studi e fa di 

ciò il suo obiettivo di lavoro 
principale per l'anno corrente. 

1. I. 

Conferenza del prof. Levi 
sul sistema nervoso 

Il prof. Giuseppe Levi, sodo 
nazionale della Accademia del 
Lincei, già direttore dell'Istitu­
to di anatomia dell'Università 
di Torino, terrà oggi venerdì 
9 gennaio, al Seminarlo biolo­
gico «R. Damiani», una con­
ferenza sul tema: «Accresci­
mento e senescenza dei neuro­
ni». Si apre cosi il ciclo di con­
ferenze dedicate al sistema ner­
voso, die si svolgerà nelle set­
timane successive col contributo 
di illustri studiosi appartenenti 
a diverse Università italiane. 

MUSICA 

Il Quintetto RAI 
Nel salane delle conferenze 

del Brittsh Consci] a Palazzo} 
del Drago, Il Quintetto a flati 

della RAI ha tenuto nel pome­
riggio di ieri un interessante 
concerto, n programma com­
prendeva nella prima parte al­
cune composizioni di musicisti 
Inglesi: un Quintetto di K Jo­
nes scritto nel 1951: Sei danze 
di R Douglas, piccole caricature 
in miniatura scritte nel ISSI; 
quindi due pezzi di G. Vlnter. 
Tutte le opere erano In prima 
esecuzione per l'Italia. Nella se­
conda parte, si è avuta la as­
soluta di un Quintetto (19531 di 
Zafred, autore del quale nel gi­
ro di quindici giorni a Roma 
abbiamo ascoltato tre lavori, 
mentre se ne preannuncia un 
quarto alla Radio nella prossi­
ma settimana. A n c h e questo 
Quintetto, appena fresco di in­
chiostro. ha attenuto ieri un cal­
do successo di pubblico. Molto 
applauditi altresì i componenti 
11 quintetto: Severino Cartello­
ni (flauto). Pietro Accoroni 
(oboe), Giacomo Caudini (cla­
rinetto), Carlo Tentoni (fagot­
to), Domenico Ceccarossl (corno). 

sua testimonianza a un assi 
stente Districi Attorney, e il 
District Attorney di quel lem 
pò era O' Dwyer, che venne a 
conoscenza del verbale firmato 
in data 7 febbraio 1941. 

O* Dwyer non fece mai nul­
la di questo verbale, anzi 
risulta dai documenti seguenti 
come egli riuscì a soffocare 
l'indagine già iniziata, dopo 
un colloquio che ebbe con 
Joseph Ryan, capo dell'* In­
ternational Longshoremen As 
sodatura » e con Emil Ca 
marda, capo di 6 sezioni del 
Sindacato dei portuali in 
Brooklyn. 

Era in queste sezioni del 
Sindacato scaricatori del por 
to che Pete Panto svolgeva 
la sua atticità per liberare i 
portuali dal controllo della 
malavita e dalla minaccia del 
Sindacato degli omicidi, 

Le prove della collusione 
fra il District Attorney 
O'Dwyer e il Sindacato degli 
omicidi, che da un lato per 
metteva di mantenere la si­
tuazione di sfruttamento dei 
portuali, e dall'altro impediva 
ogn tentativo atto ad aprire 
U procedimento penale sul 
caso Panto, sono emerse nel­
l'udienza di vui abbiamo par-
iato all'inizio, dopanti alla 
Commissione criminale di Sta 
to, nella quale è stato letto 
un verbale d'interrogatorio 
fatto da Edward A. Heffer­
man^ che fu in quel tempo 
assistente District Attorney, 
La testimonianza, VHefferman 
la ricevette da Taunenbaum 
nel 1941. 

Davanti alla Commissione 
criminale, Hefferman ha a m ­
messo che O'Dwyer gli ordì 
nò di scrivere un rapporto in 
evi ritirava l'accusa di gang 
contro la Locale Camarda, 

L'avvocato d i P e t e Pitto, 

all'avvocato Protter: « Io a sulla testa, e mentre cercavo 
queste condizioni sono pronto 
ad aprire il caso Panto e a 
dichiarare alla stampa t-7itr 
farò questo, lo dichiarerò an­
che ai giornalisti che voi mi 
avete aiutato a far luce su 
questo delitto ». Protter ri­
spose a O'Dwyer che non cre­
deva che l'American Labour 
Party fosse disposto a voga­
re contro La Guardia. 

Ma torniamo al punto cen­
trale, cioè alla seduta del­
la Commissione criminale di 
Stalo. 

Il delitio 
La mattina del 19 dicem­

bre 1952, nella sala delle 
udienze, l'attesa era intensa, 
quando, nel silenzio più gran­
de, ti consigliere Theodore 
Kiendl lesse il verbale com­
posto delle domande e delle 
risposte rese dal testimonio 
Taunenbaum, il quale per 
primo aveva fatto il nome 
dell'assassino. 

Da questo verbale risulta 
come il Taunenbaum incon 
trò, un giorno imprecisato del 
mese di luglio del 1939, il 
gangster Mendy Weiss in Pro-
spect Park. 

Qui riproduciamo letteral­
mente alcune parti del ver­
bale stenografico, e cioè del­
le domande rivolte dal pro­
curatore Hefferman e détte ri­
sposte del Taunenbaum. 

D.: Vi spiegò il Weiss la 
ragione delle condizioni della 
sua mano destra? 

R.: Stavamo passeggiando 
insieme e parlando, ed io mi 
accorsi che egli aveva alcuni 
grossi graffi alla mano. 

D.: Gl'i domandaste che co­
sa gli era accaduto? 

JL: lo dissi: « Cosa ti è suc ­
cesso? Dove hai ricevuto « n e ­
t t i graffi?m. Egli r i s p o s e ; 

di dargli un altro colpo, lui 
tentò di strapparmi il blak­
jack, e fu in quel momento 
che vìi graffiò la mano in 
questa maniera. Però non 
uscì ». Allora io domandai a 
Weiss: * Di chi si trattava? ». 
E Weiss mi rispose: * Era Pe­
te Panto, un giovane all'op­
posizione di Anastasia circa 
la Locale dei portuali. Con la 
sua opposizione avrebbe dan­
neggiato Anastasia e aveva 
anche minacciato di rendere 
pubbliche tutte le faccende 
della Locale. Anastasia ha 
tentato ogni mezzo per tirar­
lo dalla sua parie, ma non 
c'è mai riuscito; allora ha do­
vuto ucciderlo ». 
* D.: Vi disse il Wciis dove 

avvenne tuito questo? 
R.: Egli mi disse che ac­

cadde nella casa di Jimmy 
Feracco. 

D.: Vi disse dettagliatamen­
te come avvenne l'uccisione? 

R.: No. 
D.: Vi disse dove portaro­

no il corpo di Panto? 
R.: No, signore. 
D.; Vi disse se , oltre a Fe­

racco, ad Anastasia e a lui, 
si trovassero altre persone 
nella casa? 

R.: No. 
D.: Sapete nulla sul conto 

di Panto? 
R : No. 
D.: Non avete letto nulla 

di lui? 
R-: No, signore. 
D^ Quando Weiss pi disse 

il nome di Pete Punto, Quella 
sera, era la prima volta che 
ve lo diceva? 

R-: SI, signore, Id prima 
volta. 

EZIO TADDEI 
(continua) 

che ancora tali concorsi non so 
no stati espletati che per meta, 
e per giunta in modo insoddi­
sfacente. Infine non si capisce 
perchè negli istituti manua l i o 
nei licei scientifici l'insegna-
mento della storia dell'a-.e Job 
ba essere assente. Si verifica cosi 
il caso per cui ad esempio un 
ingegnere (o un maestro^, che si 
vergognerebbe di non conoscere 
Dante o Manzoni, è invece au 
torizzato a non conoscere Giot 
to o Caravaggio. 

Insegnanti in sottordine 
Ma il segno piò cara teristico 

dello stato di inferiorità morale 
in cui l'insegnamento della sto­
ria dell'arte viene tenu'o è la 
posizione degli insegnami nelle 
commissioni di esame. Tali in 
segnanti vengono prescelti me 
diante una procedura per 'a qua­
le divengono in realtà dei SJI 
tocommissari e quindi privati del 
diritto di partecipare agli scru 
tini finali. Il loro voto viene 
quindi in sede conclusiva a non 
contar nulla o ben poco, con 

3uali effetti sulla preparazione 
ei candidati è facile immagi­

nare. 
In secondo luogo la più gra 

ve deficienza da segnalare è nei 
campo dell'organizzazione turi: 
stica. Si può dire che oggi in 
Italia esiste solo un'-irginizza-
zionc del turismo straniero. Non 
esiste invece ancora un movi­
mento turistico interno e manca 
in primo luogo un movimento 
turistico popolare, di massa. In 
queste condizioni è evidente che 
la frequenza dei visitatori ita 
liani nei* musei non può che ten­
dere A diminuire: Le cause van­
no cercate indubbiamente nelle 
condizioni economiche disagiate 
delle classi lavoratrici, ma an 
che nella ' speculazione clic ro­
venta troppo spesso le organiz 
/.a/ioni turistiche, negli oriri in 
sufficienti dei musei, ncll mcom 
prensione di enti e organismi. 

In gcnerale.poi, la stampa quo 
tidiana non dedica attenzione 
costante alle manifestazioni d'ar­
te figurativa. La stampa di sim 
stra è all'avanguardia nello sfor­
zo di adoperare un .'maltaggio 
comprensibile, di spezzare il ca 
ratiere di chiesuola, di clan in 
tellettuale, in cui gli ambienti 
artistici tendono cosi spesso i 
precipitare. Tutto ciò è però an 
cora lontano dal raggiungere un 
livello soddisfacente. Nel cam 
pò dei settimanali a rotocalco la 
stampa di sinistra è quella che 
forse dedica più spazio alle ri 
produzioni e agli articoli d'arte. 
Bisogna ricordare qui che Vie 
nuore è stato il primo setti 
manale a dedicare in ogni nu 
mero una grande tavola a colon 
a importanti opere d'arte antica 
o contemporanea. Per ouanto ri 
guarda le grandi mostre d'arte 
contemporanea (Biennale, Qua­
driennale, ecc.) il pubblico po^ 
polare non e assente ma non si 
può dire che abbia un vero inte 
resse a queste manifestazioni. Va 
a vedere, ma più per curiosità 
che per vero interesse: cerca d 
spiegarsi le acrobazie di tanta 
parte dell'arre moderna. Le com 
menta, se ne prende gioco, o fa 
il tifo per l'una o per l'altra 
corrente, ma nella maggioranza 
dei casi non riesce a interessar 
sene fino in fondo. E a questo 
punto bisogna dire che una par­
te della responsabilità va anche 
asli artisti e agli « uomini di cul­
tura ». Il movimento realista »!ie 
si sviluppa oggi in Italia tende 
tra l'altro proprio a stabilire di 
nuovo questo ponte di comuni­
cazione con il pubblico e il 
giornale Realismo, per quan­
to sia un scornale di idee e di 
battaglia, ha tuttavia per sua 
natura un carattere divulgativo 
e può perciò essere considerato 
anche una lodevole iniziativa a 
favore della diffusione della cul­
tura artistica. Proprio al contra­
rio di altri periodici a intento 

tra Licola e Lago Patna. lo­
calità a pochi chilometri a 
nord dt A'cpoli. sorgeranno en­
tro la pnwiarcra prossima due 
potenti «fazioni radio — 1 una 
TicCìcr.le, l'altra trasmittente 
— che saranno meste a CiSpo-
sezione del Quart-.cr Generale 
(H. Q.) della NATO (SOrth 
AllantiC Treaty Organization). 
Le due stazioni radio verran­
no a costare settanta milioni 
e sorgeranno — come infor­
ma lo stesso H. Q — su ter­
reno colti rato. 

Hon toglicmo qui trattare 
l'aspetto politico della questio­
ne; a interessa m questa se­
de semplicemente l'aspetto, di­
remo cosi, giuridico. 

Come è noto, sul territorio 
nazionale italiano nessuno ha 
ti diritto di impiantare stazio­
ni radiotrasmittenti; unico en­
te autorizzato a farlo i la BAI. 
Ciò è stabUtto dm «ita legge 
dello Stata Ma da quando al 
Viminale siede a governo De 
Gaspert questa legge è stata 
già ignorata due volte: la pri­
ma allorché fu concesso al 
Vaticano di istaliare fuori dei 
confini dello Stato-Città una 
nuova stazione radiofonica, 
ben più potente aett'atluale, 

Europa '51 
Occorreva attendere l'alta del 

'53 per assisterò all'agognata pri­
ma visiona di Europa '&t. di 
Rosseuinl. in realtà avevamo già 
veduto questo film al Festival di 
Venezia. Allora non ci fece trop­
po gradevole impressione. Poi ci 
fu detto che Rosseuinl, colpito 
da una critica generalmente non 
troppo favorevole, aveva rimesso 
le mani nel film, tagliando e mo­
dificando qua e là. Perciò slamo 
andati a questa prima visione 
romana con migliore volontà e 
speranza. Purtroppo Europa 'Si. 
cosi come ci si presenta, è un 
film che lascia più che perplessi, 
pieni di dubbi. 

Brevemente, la trama del film, 
eu i personaggi; Irene, la prota­
gonista, o donna di una alta bor­
ghesia commerciale e cosmopoli­
ta: elegante, spigliuta, disinvolte, 
mondana, li figlio, Michel, ha 
vlbbuto l'infanzia a Londra, tra 
la guerra e i bombardamenti. E' 
bisognoso di alletto, di calore 
materno, ed invece vl\e in una 
casa in cui tutto è misurato, 
compunto, distaccato, ricco. La 
madre trascura 11 bambino cre­
dendo chB basti per lui la com­
pagnia di un educatore o di una 
nurse. Perciò il ragazzo, in un 
momento di scoraggiamento, si 
uccide. La crisi della sventurata 
Irene è tremenda: e&sa compren­
de l'inutilità, la grettezza della 
vita trascorsa, comprende le sue 
responsabilità, si sente abbando­
nata, non compresa. Una sola 
persona mostra di esserle vicina: 
Andrea, un comunista, il redatto­
re di un giornale di sinistra. 
(l'Unità?'). Ad Irene egli fa co­
noscere un mondo nuovo, 11 mon­
do delle borgate romane, 11 mon­
do dei lavoro, e la donna ne è 
scossa ò colta da crisi. A que­
sto modo ella si accosta con spi­
rito di samaritana, con « carità ». 
Giunge persino a compiere una 
esperienza di fabbrica. Ma pro­
prio qui, nella fabbrica, ella al 
rende conto, d'improvviso, che 
anche Andrea ha torto. Egli le 
ha fatto fare un passo avanti, si, 
spingendola a comprendere l'inu­
tilità della sua vita trascorsa; 
ma anche la soluzione da mi pro­
posta non va. Irene non com­
prende il « paradiso in terra », e 
cerca un paradiso in cui ci sia 
posto anche per Michel. Crisi 
mistica, crisi religiosa, consueto 
pellegrinaggio in chiesa. Irena 
scende sempre più a contatto con 
1 diseredati, e giunge ad una pro­
stituta. ad un giovane bandito. 
Finché la polizia, accusandola di 
favoreggiamento, la trarrà in ar­
resto. Sarà allora la famiglia, tur­
bata dal possibile scandalo, a 
troncare l'esperienza di Irene, a 
farla rinchiudere In una cllnica 
psichiatrica. E lì Irene rimarrà, 
condannata dalla giustizia degli 
uomini, dalla sua famiglia, ama­
ta soltanto da quei diseredati, 
che si inginocchiano dinanzi a lei 
dicendola « santa ». 

Voi direte: l'Europa? E il 1951? 
Ma proprio qui sta il nocciolo 
della faccenda: perchè li dram­
ma di Irene, secondo Rosseuinl, 
è il dramma dell'Europa, o del­
la coscienza europea. La quale 
sarebbe dilaniata tra un confor­
mismo di destra (la famiglia di 
Irene) e un conformismo di sini­
stra (Il redattore dell'Unità). Il 
dramma dell'Europa-Irene è 11 
dramma delia libertà, intesa co­
me concetto metafisico, mistico, 
Intesa come amore per 11 prossi­
mo. In senso nettamente catto­
lico, o comunque religioso. 

Riassumendo, l'ideologia di Ire­
ne, di Roberto Rosseuinl, l'ideo­
logia che dovrebbe risolvere ogni 
nostro male, sembra essere que­
sta: bisogna essere soli, e annul­
lare li proprio egoismo nell'amo­
re degli altri: soltanto cosi 'ci 
potremo salvare, i comunisti 
hanno torto, quando riducono 
l'amore per il prossimo alla ricer­
ca di un mondo «del lavoro». 
Perchè il lavoro, dice Irene « è 
una condanna >. 

Rosseuinl è un regista di pri­
mo piano, un regista òhe abbia­
mo imparato ad apprezzare e ad 
amare da Roma città aperta e 
Paisà. Ci dispiace di essere anco­
ra dissenzienti da lui. come lo 
siamo stati per Francesco Giul­
lare di Dio e per Stromboli. E ci 
dispiace ancor più di essere dis­
senzienti. perchè comprendia­
mo che Europa si poteva esser* 
un film di grande interesse ed 
attualità. Tutta la prima parta 
ce lo dimostra: una parte impo­
stata talvolta con forza ed acu-
tez7a di indagine psicologica e 
sociale, una parte ricca di Illu­
minazioni. Quel dialogo ira li 
comunista e la ricca signora: 
e crede che ci sarà la guerra? » 
« Si>ero che ci sarà la pace ». « E 
perchi; mal? » « Perchè slamo In 
molti a sperarlo ». E qui la spie­
gazione della padrona di casa: 
« Andrea è un uomo di sinistra ». 

i Oppure l ottusità della madre di 
llicne: «Pensa a quello che fall 

I Da noi. in America, i comunisti 
origine della crisi di lrene.*quc-

(sta sua ricerca di esperienze di­
verse. la sordità del suo mondo 
sono tutti elementi di Interesse. 
audaci, acuti, risolti con effica­
ce sintesi. Ma poi soprawien» 
tutto un procedere per sentenze, 
per simboli, per atmosfere addt-
rtttura medianiche, per allucina» 
zioni, con un modo che sembra­
va esclusività di Curzio 

esplicitamente divulgativo, che, 
come ad esempio Seleartc, sem­
brano aver scoperto or ora (con 
almeno un quinquennio di ritar­
do rispetto a tutte le persone 
bene informate) l'astrattismo e le 
altre manifestazioni del torma 
lismo contemporaneo e sono per­
ciò destinati ad alimentare ab 
bondantemente il provincialismo 
e la confusione ideologica no 
strani. 

Sui premi e sui concorsi d'arte 
molto ci sarebbe da dire. Biso­
gnerebbe in primo luogo sottoli­
neare il loro potere di disorien 
tare il pubblico attraverso ver 
detti non equi o già scontati e 
previsti nei mimmi particolari 
negli ambienti professionali. Le 
mostre e i premi organizzati su 
scala locale e nazionale dalle 
Olimpiadi Culturali della Gio 
ventò hanno operato un buon 
lavoro che va appoggiato e mi­
gliorato nel senso della crcazio 
ne di una cultura artistica pò 
polare. 

Quanto alle mostre d'arte an 
tica esse sono ancora troppo spes 
so limitate da una impostazione 
specialistica, per soli iniziati. 
Contrastano questo indirizzo al 
cune riuscite « mostre didatti­
che», ad esempio quella di G. Ca 
stelfranco (su Leonardo) o talu 
ne iniziative a carattere divul­
gativo prese a Brera, a Mila:io 
e a Roma, nel Museo di Villa 
Giulia e specialmente nella Gal­
leria Nazionale d'Arte Moderna. 

Inutile, o quasi, in tema di 
cultura popolare, parlare dei li­
bri d'arte, costosissimi e ponde­
rosi, a eccezione della buona, an­
che», ad esempio quella di G. Ca­
rie verde » di Mondadori. 

Possibilità del cinema 
Qualche ultimo cenno bisogne­

rà fare sui mezzi più potenti di 
diffusione della cultura: radio e 
cinema. 

In attesa della televisione, che 
non sappiamo quali applicazio­
ni potrà avere in questo campo, 
sulla radio c'è poco da osservare 
dati i limiti tecnici della sua at­
tività. Per le arti figurative il 
cinema resta ancora il mezzo più 
potente di diffusione. E qui bi­
sognerebbe affrontare la que­
stione dei documentari d'arte, 
questione lunga e spinosa con 
relativi annessi e connessi di ca> 
ratterc giuridico e parlamentare. 
Diremo soltanto che il documen 
tario d'arte oggi risente anch'csro 
del livello incredibilmente basso 
de! documentario in generale. In 
particolare in questo campo gli 
organismi ufficiali brillano per 
la loro assenza mentre alcune 
niziativc potrebbero invece es­

sere prese quasi interamenre con 
i mezzi a disposizione. Un or 
ganismo ufficiale intelligente pò 
trebbe benissimo creare, per 
esempio, in qualcuno degli isti­
tuti dell'Amministrazione delle 
Belle Arti, un centro di produ­
zione di cortometraggi d'arte, 
magari a passo ridotto, orgamz 
zandone la diffusione nelle scuo­
le e valorizzando cosi in modo 
più efficace il patrimonio arti­
stico pubblico italiano. Ma an 
cora siamo ben lontani da que 
sto e purtroppo il documentario 
d'arre è oggi totalmente oggetto 
di una immonda speculazione di 
pochi monopolisti, ì quali non 
operano che allo scopo di ac­
caparrarsi la più larga fetta pos 
sibile del premio statale. E" na 
turale che pertanto, tra l'altro, 
in queste condizioni si eviti ac­
curatamente di consultare ì com 
petenti, cioè i critici e gli sto­
rici d'arte e si producano, salvo 
poche eccezioni, cortometraggi 
zeppi di errori e di scadenrissima 
qualità, che annoiano il pubblico 
e lo allontanano invece di avvi­
cinarlo alle opere d'arre. E* in 
tutte queste direzioni che il con-
sresso. come mi auguro, potrà 
far sentire utìlmenre la sua pres­
sione. 

CORRADO MALTESE 

IL BEL PAESE DELLA RADIO 
e la seconda nel caso succitato. 

Tutto ciò potrebbe ancora 
essere interpretato come etto , n e ZfXQ ^ ftncbc , ^ ^ 
d« omaggio del governo De Ga- lij, o „ „ , „ _ , \L^^?"Z^T l o * O T 

Joeri net riguardi di due Stati t L J ^ ^ L 3 ^ V^L °m°Z 

„* «,~, Jiit* .„»„„«~*. « „ * « » » ridicolo delle frasi msa— 
in bocca al comunisti, ecco lo 
gradevole imparaticcio roaane-

ad esso molto intrinseci. Sia 
questa interpretazione non reg­
ge più allorché si dà uno sguar­
do al fr*fs del nuovo trattato 
di « buon vicinato » che sta 
per essere concluso a Palazzo 
Chigi con la Repubblica di San 
Marino, onesto piccolo Stato 
— che è Ubero, indipendente 
e sovrano — per poter cirere 
e godere dei rifornimenti pro-
renienti darri tolta, dovrà fir­
mare una clausola con la qua­
le si impegna a non costruire 
— sul proprio tcmtorto —una 
stazione radiofonica. 

Volevamo fare solo alcune 
considerazioni di carattere giu­
ridico. chi pensa che da quan­
to abbiamo detto possano trar­
si conclusioni anche di carat­
tere politico dovrebbe niente 
di meno arrivate m sospettare 
che il governo De Gaspert fa­
vorisca Vaticano e Stati Uriti 
d'America a scapito delta leg­
ge italiana e dei diritti di *n 
altro Stato, il cui ootwrfto non 
odora di incenso. Provateci un 
po'/ 

9, * 

«co di Teresa Penati, ecco la 
naie soluzione della e fossa dal 
serpenti » nel manicomio, o quel­
la sgraziata chitarra nella bor-

Jgata. • 
Ci dicono anche che RosseiUm 

ha girato molto materiale In 
quelle borgate romane. E dov» 
è questo materiale? Dova è an­
dato a finire? queste borgate non. 
14 riconosciamo: prostltut* « pio-
co!! delinquenti, e donna da < 
te dei miracoli soltanto. C e 
pa cattiveria. No. davvero 
Uni ha dimenticato Soma citte 
aperta. 

In quanto agU attori: XnsjM 
Bergman è anche esaa « T W o f 
e misurata ralla prima pano. 
poi troppo visibilmente tn •?.»»»»» 

crisi. Bravo .Alexander Knost 
nella parte del marito, Kttor* 
Giannini nella parte del comu­
nista, ci sembr* poco a suo afte., 
Giulietta Masina offre una te ­
pida macchietta di fianco. , 

TOMMASO C m A U E R a 
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VITTORIOSI A MILANO 
I PUGILI AZZURRI AVVENIMENTI SPORTIVI IL C.O.N.I. RISPONDE 

AL PRESIDENTE SACERDOTI 

LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE PER IL 1953 

Duello Ferrari-Maserati 
nel Gran Premio d'Argentina 

Le velocissime vetture delle due Case modenesi si daranno battaglia i l 18 gennaio sulla pista 
di Buenos Aires - Previsto per l'occasione un f ormidabiie schieramento di macchine e di piloti 

Domani mattlnr, alle ore C, par* 
tiranno dall'aeroporto di Ciam-
plno, Ascari, Villoresi, Farina e 
l'inglese Hawthorne, i quattro pi­
loti della « Ferrari » che parte­
ciperanno alla stagione automo­
bilistica eud-americana. 

Com'è noto , il 18 prossimo. 
l'anello dell'autodromo « 17 de 
Octubre » di Buenos Aires, ospi­
terà per la prima volta una pro­
va automobilistica valevole per 
11 campionato mondiale e retta 
dalla « formula 2 » 

La gara che si svolgerà al 
« 17 de Octubre » non solo -a:« 
valevole per 11 campionato ton 
diale m a rivesto pure t_n inte­
resse particolare se si pensa che 
terrà a battesimo il campionato 
stesso e i bolidi delle varie case 
partecipanti alla lunga serio di 
gare. 
. Corsa di importanza eccezio­

nale. dunque, perchè attira su 
di sé gli occhi degli interessati 

l iane ohe prenderanno parte alla 
gara i n Argentina per il cam­
pionato dei mondo automobili­
stico, pressappoco si equivalgo­
no, almeno sulla carta. 81 vedrà 
11 18 prossimo, a Buenos Aires, 
se le affermazioni nostre trove­
ranno lo stesso riscontro nella 
realtà, i piloti alle Maserati n o n 
mancano: Fanglo, il quale da 
quando è giunto in Argentina 
di r i tomo dall'Europa si 6 ap­
partato per un periodo di as­
soluto riposo, sta ritrovando la 
fiducia nel suol mezzi. 

Se li bolide che gli sarà affi­
dato risponde all'attesa ed alle 
Immense capacità del campione 
argentino, la Ferrari e i suol 
piloti troveranno in Fanglo u n 
formidabile avversarlo e di con­
seguenza il G. p . d'Argentina 
segnerà una svolta pericolosa 
per Enzo Ferrari. 

Gonzales ò ritornato per tem­
po i n Argentina dopo che l'Eu 

allo costruzioni delle automobili ropa ha fatto di lui uno del 

le sue condizioni di salute sono 
molto migliorate dal suo ritorno 
nel Sud-America. Di Bonetto si 
conoscono vita e miracoli men­
tre della quarta guida della 
« Maserati » che dovrebbe essere 
Oscar Galvez, si hanno pochis­
s ime notizie. 

In ogni modo avremo tempo 
di ritornare su questo ormai fa­
moso (nel Sud America), ram­
pollo dei « clan » dei Galvez, 
poiché sembra che dopo la sta­
gione sud-americana la Maserati | 
voglia fargli attraversare l'Ocea­
no per impiegarlo sui circuiti 
europei. E' questa ormai la stra­
da naturale per i più popolari 
piloti argentini ed anche la via 
commerciale seguita dalle case 
costruttrici di automobil i da 
corsa e da... turismo. 

La Ferrart in Argentina è te­
mutissima. Le due sconfitte su­
bita da oonza les a Monza ed a 
Modena, oltre alle precedenti 
vittorie conseguite laggiù l'anno 
precedente da Ascari, sono ser­
vite a far assurgere 1 bolidi dal 
a cavallino rampante » alla po­
polarità che nel passato aveva­
no acquistato, in Argentina, sol­
tanto 1 rossi bolidi dell'Alfa Ro­
meo. Ascari dal 1840, da quando 
cioà andò a Buenos Aires e col­
se le vittorie che tutt i ricordano, 
ha fatto grandi progressi tanto 
6 vero che vinse, netta ecorsa 
stagione, li campionato mondia­
le. Questo prestigioso trionfo ha 
fatto di lui il miglior pilota vi­
vente, perchè Ascari, benché an­
cora giovane, 6 assai esperto ol­
tre che temerario e audace; in­
somma 11 milanese appare cor­
ridore completo sot to tutti gli 
aspetti e la sua classe sostiene il 
confronto con quella del suo 
Indimenticabile genitore. Alberto 
Ascari sarà ancora il 

che la Federazione non pensa di 
abolire per 1 migliori dei suoi 
giuocatori li divieto di trasferirsi 
all'estero. 

Si sta invece pensando di con­
cedere — decidendo volta per vo i . 
ta — 11 trasferimento a quei gio­
catori che abbiano raggiunto un 
certo limite di età e che pertanto 
non vengano più presi in conside­
razione per la nazionale. 

Il Rapici battuto 
dal Santa Fé (2-1) 
BOGOTA, 7. — La squadra di 

calcio del Santa Fé ha battuto 11 
Rapid di Vienna 2-1. Il primo 
tempo si era chiuso . in favore 
degli austriaci per 1-0. 

Nella ripresa, i colombiani 
hanno pareggiato con un autogol 
di Happel ed hanno segnato poi 
la rete della vittoria. 

LONDRA. ( — La Federazione 
Pugilistica Inglese informa che 
per la successione di Turpln, che 
di recente ha rinunciato al titolo 
Inglese dei mediomassimi, si in­
contreranno Dennis Fowell e 
Georg Walker. 

In Inghilterra è di moda il « j u d o » specie tra le donne, the 
dimostrano un grande Interesse per l'arte de l la di fesa per­
sonale . Le lezioni di « judo » che si svolgono a King Cross, 
presso i l County C'ouncil Istitute di Londra, sono frequen­
tatiss ime. Nel la foto, una esercitazione in palestra: la d i ­
ciottenne Mauren Turner, una del le migl iori a l l ieve, con 

una abile mossa scaraventa a terra l 'avversaria 

NUOVA VITTORIA AZZURRA 

Battuti a Milano 
i pugili jugoslavi 

•MILANO, 8 — Il confronto 
pugilistico Italia-Jugoslavia svol­
tosi questa sera al teatro Prin-
oip* »l è concluso con la vittoria 
osali azzurri per 12 a 8. 

Ecco i risultati: 
Pesi mosca: Spano ( I t . ) batte 

Pallio (d.) al punti. 
Posi gallo: 8rd«novie (J.) bat­

te 8pina ( I t . ) ai punti. 
Pesi piuma: Freschi ( I t . ) bat­

te vJozle (J.) ai punti. 
Pssf leggeri: 8t«fanovio (J.) 

batte Di daslo ( I t . ) al punti. 
Pesi Walter I.: 8ovia)anski (J.) 

batte Msnunrii ( I t . ) ai punti. 
Pesi welter: Consorti ( I t . ) bat­

te Qollc (J.) ai punti. 
Pesi welter p.: Boi ( I t . ) batts 

Mllosevle (d.) per squalifica alla 
seconda ripresa 

Pesi medi: Bandoria ( t t ) bat­
te Vaselinovich (0.) al punti. 

Pesi msdlo massimi: Di Per­
sio ( I t . ) batte Nikolich (J.) psr 
abbandono alla 2. ripresa. 

Pesi massimi: Krìimanìc (J.) 
batte Rossini ( I t . ) per abbandono 
alla seconda ripresa-

DOPO LE DICHIARAZIONI DI SACERDOTI 

Il CONI risponde alla Roma 
« Le sovvenzioni alle Società inflazionerebbero il pesante mer­
cato del professionismo calcistico » - Ualto costo dei biglietti 

Vil lores i , Ascar i e Farina, tris d'assi de l la « F e r r a r i » . I tre 
campioni , i n s i e m e a l compagno à i scuderia , Hawthorne , e a 
Bonet to de l la « Maserati », partiranno domani d a Clampino 

«la corsa. Nel campo del parte­
cipanti figureranno tutte le più 
famose « m a r c h e » c h e gareggia­
rono negli ult imi anni , tranne, 
s i capisce, l'Alfa Romeo. Si ve­
dranno al la prova, quindi , la 
Ferrori, la Maserati e la Simca-
Gordini, per stare alle Case più 
famose: al loro volante, natu­
ralmente, figureranno 1 più po­
polari piloti d'Europa e d'Ame­
rica: dal campione dei mondo 
Alberto Ascari a Fanglo. da Vil­
loresi a Gonzales. da Farina a 
Bonet to , dal giovane inglese 
Hawthorne al nuovo Ingaggio 
del ia Maserati, per le corse oltre 
Oceano, l'argentino Oscar Gal­
vez. Ascari, Villoresi, Farina e 
Hawthorne correranno con le 
Ferrart d u e litri, c h e vinsero 11 
.campionato dei m o n d o : è natu­
rale c h e a queste gloriose vet­
ture s o n o stati apportati mi­
glioramenti . Fanglo. Gonzales, 
Bone t to e Oscar Galvez saranno 
invece al volante delle velocis­
s ime Maserati. s u quelle stesse 
vetture — cioè — c h e contra­
starono la vittoria alla Ferrari. 
nel l 'ul t ima ediz ione dei G. P. 
d'Italia a Monza e delle quali. 
ora, s i dice u n gran bene. Nelle 
officine modenesi (Maserati) si 
è lavorato sodo per rendere 1 
piccoli bolidi p iù efficienti. SI 
è lavorato molto al freni di que­
s te vetture perchè appunto i 
freni cost i tuivano 1 punti deboli 
della sorprendente macchina ed 
al quali ai fa risalire la sconfitta 
sabi ta da Gonzales nel G. P. 
dell'Autodromo di Modena. 

Gonzales perdette il G. P. 
d l t a l i a . a Monza, mol to proba­
bilmente per la capacita, mol to 
relativa, del serbatoio. la cui ca­
pienza è stata ora portata a 
circa 130 litri, u n a capacità però 
sempre Inferiore a quella delle 
avversarie di starane] lo. 

Come al vede, dunque, le vet­
ture delle d u e e marche» ita-

piloti p iù completi d i questa 
generazione. Egli sarà c o m u n ­
que, U numero due della c a s a 
del « T r i d e n t e » o, molto pro­
babilmente. come già a Monza 
ed a Modena, addirittura 11 nu­
mero u n o . Non è Improbabile 
— difatti — che Fanglo n o n 
possa schierarsi alla partenza, 
anche se . come abbiamo detto. 

L'ATS (Agenzia Italiana Spor­
tiva) ha riportato ieri sera la 
risposta ufficiosa del CONI alle 
dichiarazioni fatte nei giorni 

numero \scorsl dal Presidente della So­
nno delia Ferrari ed avrà c o m e | m a . Renato Sacerdoti a propo-
alutanti di campo Villoresi. Fa­
rina e l'inglese Hawthorne: col­
laboratori di prim'ordlne come 
si vede che alla bisogna, saranno 
capaci di sfruttare ogni tenten­
namento degli avversari. CI sa­
ranno. poi. Manzon. Simon o. 
probabilmente. Behra con la 
Simca-Gordini da 200 cmo. Un 
campo completo quindi che 
preannuncia una corsa molto 
combattuta dalla quale verranno 
fuori le note sulle quali s i com­
porrà la nuova canzone della 
assai prossima stagione automo­
bilistica. 

FRANCO M E N T A N A 

Via libera per l'estero 
ai calciatori austrìaci 

VIENNA S. — TI presidente del 
la Federazione Austriaca di Cai 
ciò. ministro Gerce. ha dichiarato 'slva 

«ito della polemica suscitata dal­
l'esoso aumento dei prezzi dello 
Stadio, disposto in occasione 
della partita Roma-Napoli. 

Il CONI, confutando le affer­
mazioni di Sacerdoti, fornisce 
degli utili elementi che contri­
buiscono a chiarire la situazione 
e nel contempo precisano te re­
sponsabilità delle grandi società 
calcistiche. 

« SI fa notare, tra l'altro — 
è detto nel comunicato diramato 
dall'AI S — che l'A. S. Roma è 
fra le Società meno giustificate 
a lamentarsi nel riguardi del 
CONI, quando s i consideri che 
le Società romane s o n o privile­
giate nel le spese d i fitto campo 
poiché pagano solo il 5 per cento 
sul netto contro il 7 delle tori­
nes i e circa il 10 delle milanesi 
pur essendo la gestione dello 
Stadio nazionale pesante e pas-

NELLE SQUADRE CAPITOLINE 

La Lazio senza Berqamo a Torino 
Za Roma battuta dalle riserve /4-lj 

1 biancoazzurri partono domani - Svogliatissimi i titolari gial-
lorossi nell'allenamento di ieri - Azimonti e Bortoletto assenti 

Allenamento in famiglia quel­
lo disputato ieri fra 1 titolari e 
l rincalzi giallorossl agli ordini 
di Verglien. Tanto familiare che 
l titolari sono stati sonoramen­
te battuti dalie riserve col p u n ­
teggio di 4-1. 

Le ragioni della sconfitta sono 
piuttosto evidenti: l'estrema 
svogliatezza del giocatori titola­
ri che lamentavano Inoltre le 
assenze, nel resto per tale par­
titella poco determinanti , di Azi-
monti e Bortoletto. 

Di questi d u e giocatori, che 
erano ieri al bordi del campo, 
si sa comunque che domenica 
saranno presenti i n campo con 
tro 11 Novara. 

Le formazioni in cu i le squa­
dre s o n o scese in campo erano 
le seguent i : 

Titolari: Albani. Eliani. Leo­
nardi. Tre Re. Grosso. Venturi 

1 x 0 2 " 
a programma del a . Concorso 

«e? Totocalcio, svila carta, non 
presenta grosse difficoltà al pro-
stoerico e tranne atte incontri 
• p e r i i a tutti i risultati, gli altri 
« o » dovrebbero uscir fuori dai 
èismrt della normale ammint-
atrnztone. 

• - Matanta-vatnete. tnier-samp-
i nona, Kapoii-Spal. Pro Patria-
Como, Soma - Novara, Modena-

' Mmrzotto sano, a nostro avviso. 
> fncontn « tranquilli » per le o-
' imitanti, vuoi per il fattore cam-
$ pò, tmoi per l'aperto divario dt 
fioco che esiste tra talune squa. 
afre chiamate a confronto. 

J-'Vn pizzico axncenezza pre-
! mentano invece le partite di Bo-
\ sogna. di Torino, di Lucca e ••" 
Itneste. dove saranno di s cesa 
impettitamente il Mtlen. la fa-
- Ho, il Cagliari e a paterne. 

TI Palermo na. senza dubbio. 
: meno sperante di tutti, ma da\ 

11 nna squadra, come quella sta-
% Uana. perseguitata dalla sfoHn-
r na. Mal dente avvelenato e «m*-
> M O M di nsalirr- la elastifica ""' 
I rat to da' attenderai, anche una 
I prodezza fin questo caso rituh 
K tato pari) *u un campo ostico 
H. acme quetio dt mette. 

4 * ~ n Mitam scende a Bologna 
l rifar* dei psnggto di 
a si annunzia quindi 

una Partita denta di interesse. 
l o stesso si dica della Lazio che 
va a far visita alia mortificata 
Juventus, aettaerota aneti ex 
di una rivalsa, ti Cagliari con­
tro la Lucchese ha buone pro­
babilità di farla franca, 

Equilibrato si presenta rin­
contro tra il Vicenza e a Le-
mano e un risultato di parità 

9-a « più •ttendOntc. 
Acnza pronostico sono gli in­

contri ai Faenze, dote scende 
u n n n o r o f o Tonno ai mister 
Carter, e di Livorno dove sarà 
ospite nientemeno che il temu­
tissimo Patta, V j . fa x e il 2 
sono quindi di rigore. 

Ed eco» le nostre precisioni: 

Lucchesi. Pandolflnl, Galli, 
nèe, Sundqwist. 

Riserve: Ruffo. Brancaccia, 
Pellegrini. Nardi. Esteri, Talusl 
Perissinotto. Capacci. Andreoli, 
Zecca. Saviello. 

I gol sono stati segnati da Sa 
viello ( 2 ) . da Andreoli. da Ca­
pacci, e da Galli. 

Fra i rincalzi giallorossl ha 
provato il portiere della Frosi-
nese Mario Ruffo, u n giovane 
ventenne, chiamato e Roma afe 
Varglien. Pare che, per questo 
portiere c h e ha destato un'otti­
m a impressione. la Roma abbia 
già firmato con la società pia­
cent ina u n diritto di prelazione. 

Bro- t v e n t i » nel confronti del gioca­
tore Bonlpertl e quelli del No­
vara propósti 11 27 dicembre nei 
confronti del giocatore Baira. 

OQQI ALLE ORE 15 

Al Campo Roma 
Romulea-Prato 

Nel pomeriggio d'ossi alla ora 
15, avrà luogo «I Campo Roma, 
l'attesa partita tra la Romulea • 
11 Frate. 

Atateata-Udinese 
Befecma-Milan 
Fnsreatiaa-Terino 
lEter-Sanspéeria 
JnventBs-LsrJe 
Napaii-SnoJ 
Pro Patria-Como 
Baia-Novara 
Triesti**-Patera» 
Lacchete-Cagliari 
MMena-Marsetto 
f/Ieeasa-Legaaa* 
LI ionia Pavia 

Partile di riterrà) 

1 
X - l 

1-X-S 
1 

I-X 
1 
1 
1 

1-X 
I -X 

1 
X 

l -X-t 

L'allenatore bianco-azzurro ha 
preferito ieri fare svolgere al 
suol uomini u n leggero lavoro 
atletico. 

Nella serata sono stati poi re­
si n o t i i nomi dei component i la 
carovana che . domani alle 15. 
partirà per Torino. Dalla lista 
dei convocati manca Bergamo 11 
quale, guarito dallo strappo m u ­
scolare. è etato colpito da u n 
attacco di influenza. 

I convocati pertanto sono i 
seguenti : Alzani. Antoniotti. 
Bredesen. Caprile. Fuln . Larson. 
Malacarne. Puccinelli . Sentimen­
ti TV e Sent iment i V. Le condi­
zioni d i sa lute d i quest'ultimo 
giocatore n o n sono però troppo 
soddisfacenti ed hanno spinto 
Bigogno a convocare Malacarne 
come s u o eventuale sost i tuto. 

« D'altra parte tutti — pub­
blico e Società — auspicano lo 
Stadio più grande ed a ciò il 
CONI ha provveduto, visto e 
considerato che l'appello ad ogni 
altra pubblica autorità era ri­
masto vano. Ma ciò non sareb­
be stato possibile se il danaro 
del Totocalcio fosse stato dila­
pidato in sovvenzioni alle So­
cietà sportive che. senza sanure 
neppure lontanamente 1 loro 
dissestati bilanci, avrebbero avu­
to 11 solo effetto di Inflazionare 
maggiormente 11 pesante merca­
to del professionismo calcistico». 

E ciò, a nostro avviso è assat 
giusto: in sostanza si dovrebbe­
ro dare contributi alle società 
sportive onde permettere — per 
dirne una — all'armatore Lauro 
di spendere 100 milioni per lo 
acquisto d'un giocatoret 

il comunicato continua spe­
cificando che il CONI assegna, 
dal suo bilancio, una percentua­
le dt 700 milioni alla FIGC 
« che ha soprattutto 11 dovere 
di aiutare le Società minori sen­
za le quali non potrebbe vivere 
un calcio maggiore ». 

Se una critica a tale proposi­
to va fatta al CONI essa va in­
tesa nei senso che molto di più. 
dovrebbe essere fatto in fatare 
delle società minori e del «cal­
cio minore ». 

Il comunicato così prosegue: 
«Oltre a c iò il CONI ha trovato 
modo di soccorrere l e Società 
che contribuiscono allo svi lup­
po del Totocalcio, con 11 credito 
di esercizio che soccorre per ci­
fre n o n indifferenti. E p i ù di 
questo non si può fare quando 
al consideri c h e l e scommesse 
di gioco — monopollo di Stato 
— sono state concesse al CONI 
per aiutare la preparazione ol im­
pionica e l'attività sportiva In 
funzione di educazione fisica 
della gioventù. E' opinione del 
CONI — e dovrebbe essere anche 
degù amministratori del le So­
cietà calcistiche — c h e i l risana­
mento del bilanci possa venire 
solo con u n graduale ristabili­
mento dell'equilibrio tra entra­
te ed uscite e c iò può avvenire 
solo con u n a politica finanzia­
ria interna c h e n o n contempli 
solo l 'aumento delle entrate, m a 
ancora la riduzione del le uscite. 

Per quanto riguarda ta que­
stione dei prezzi, il comunicato 
afferma che l'aumento è in que­
sto momento giustificato anche 
dalla limitata capienza dello 

Stadio Nazionale. « Ma eviden­
temente — precisa — non biso­
gna esagerare altrimenti si ri­
schia di non vendere biglietti, 
come è accaduto per la partita 
Roma-Napoli, perchè anche 11 
pubblico ha dei limiti di tolle­
ranza oltre l quali n o n può an­
dare ». 

il comunicato conclude ac­
cennando al caso Cardarelli, og­
getto delle proteste delta Società 
gfaiforossa. e afferma che « il 
giocatore è giunto ad Helsinki 
già malato, come da referto me­
dico, n o n essendo la sua malat­
tia u n infortunio di carattere 
improvviso ». 

a II giocatore comunque f u 
assistito con la massima amore­
volezza e sono state prese deci­
sioni intese a maggiormente soc­
correre l'atleta, ancne se le re­
sponsabilità del CONI i n mate­
ria sono inesistenti, m a dal p u n ­
to di vista morale implicano 
quella solidarietà agli atleti c h e 
11 CONI ha sempre dato a titolo 
di riconoscenza ». 

A VILLA GLORI 

Vittoria di Vandea 
nel Pr. Montecitorio 

Conducer.tio da un capo ul-
l'altro dei 1700 metri della pro­
va del piede di 1 24"4 ai km. la 
favorita Vandea sì è aggiudicato 
il Pteimlo Montecitorio. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totaliz7atore: 

Pr. Morlupo: 1. Bramata; 2. 
Narcosa, Tot . : io. 10, 13. (23) . 

Pr. Monforte: 1. Per.ec; 2. 
Ostrogota; 3 Xulvi. Tot.: 83. 15, 
11. 22. (58) , 125. 

Pr. Marcellino: l. Adrianotere; 
2. Taro. Tot.: 16. 12, 15. (38) . 112 

Pr. Manforte 2. dlv.: l. Gordon; 
2 Caneva; 3. Nenufar. Tot : 347. 
62. 41. 18. (1101) 157. 

Pr. Molitorio: 1. Balaclava: 2 
Quebec. Tot : 35, 13. 14. (22) . 
414. 

Pr. Monforte 3. d»v.: l. Flauto; 
2. Belotta; 3. IUo. Tot : 58, 23. 
10. 28, (121). 278 

Pr. Montecitorio: 1. Vandea; 
2 Quarer.o. Tot . : 19, 11, 19. (50) . 
133 

E . N . A . L . B . N . A . L . 
Allo CAVALLERIZZA - V'o Mario iwto di Savoia 

t i M l E M A S i l F E n n ARTISTICA 
1)1 SOLIDAKIETA' SOCIALB 

SOTTO GLI AUSPICI DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

S A B A T O 10 fiEJVKAIO - O H E 17,a0 

TERZO CONCERTO 

P A R T E I.a 
ROSSINI: «Gazza Ladra» - Sinfonia. 
VERDI: « Trovatore » • Atto 1. - Scena e cavatina . Srena 

Romanza e Terzetto . (Soprano, tenore e baritono): 
Sara Fanti, D'Ottavi Corrado, Caputo Guido. 

DONIZKTTI: «Lucia» - Finale II - Coro e Cavatina . lice. 
na, Quartetto e concertato - Soprano: Castellani Pina; 
Tenore: Micclarelll Sandro; Tenore: Misa Mario; Ba­
ritono: Peragallo Franco; Basso: Dolclottl Tito. 

P A I I T l< J.a 
BELLINI: «Norma» - Atto I ' - Coro d'Introduzione e ca­

vatina « Ite su] colle o Druidi » - Basso Dolciotti Tito. 
VERDI: «Trovatore» - Atto III . Scena ed aria - Soprano 

Fanti Sara: Tenore D'Ottavi Corrado - Coro. 
I'ONCIIieLLI: «La Gioconda» - Danza delle ore. 

Dirigerà il M. GIUSEPPE SORGE , 

D O M E N I C A 11 GEIVAAIO - OHE 17,tf0 

QUARTO CONCERTO 

\ 1» A I t T E 1 . I I 
11KLLIXI: «Norma» - Sinfonia. 
SCHUBKRT: «Incompiuta. . Sinfonia n. 8. 

I» A II T E 2.a 
ROSSINI: «Italiana in Algeri» . Sinfonia. 
BEETHOVEN: Sinfonia n. 1. 
VERDI: «Forza del destino» . Sinfonia. 

Dirigerà FRANCO MEDORI bambino prodigio di 8 anni 

PREZZI POPOLARISSIMI: Primi posti: L. 350, (ridotti 
ENAL L. 250). Secondi posti L. 200, (ridotti ENAL 160). 

I biglietti sono in vendita presso l'ENAL Provinciale dt 
Roma - Via Piemonte n. 68 - e presso l'ARPA-ClT o presso 

il botteghino del Teatro la sera dello spettacolo. 

I l i I I I ! I l I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M U 

OGGI « Prima » d'eccezione a l 

I CAMPIONATI DI T E N N I S 

Fausto Ciardi ni 
vince in Australia 

MELBOURNE. 8. — Vie Seisas 
e Fausto Gardini. i due migliori 
tennist i di lettanti degli Stati 
Uniti e dell'Italia, s a n n o conse­
guito d u e facili vittorie ne l pri­
m o turno eliminatorio del s in­
golare maschi le al campionati 
australiani. Iniziatisi oggi eui 
campì d i Kooyong a Melbourne. 

Gardini h a vinto contro Ce­
di le Mason, della Tasmania, per 
0-1, 6-2, 6-1 e Setx&s ha 6Confitto 
il vittoriano Jim Beid per 6-2. 
6-4. 6-1. 

—„ .. À j J t * ^JM3»^. <0 j , 

LOU SALVADOR 
•oaaj «•—** • • » ' • - ' ,s_^ r 

SUPERCINEMA — Orarlo spettacoli ad ingresso continuato: 
15.3» — 17.05 — 18.45 — 20.30 — 22.15 — A D R I A N O : 15 — 

16.45 — 18.45 — 20.45 — 22.45 

La DC vuole accaparrarsi 
miti i beni dell'ex G.I.L. 

L e not iz ia d e l l a presentaz io­
n e d i u n progetto d i l egge d i 
parte democris t iana, per l a 
« s i s t e m a t o n e » de i ben i d e l ­
l ' ex gi i , ha suscitato a l larme 
e preoccupazione negl i a m ­
bient i sport iv i . 

I l proget to difatti , altro non 
è c h e u n tentat ivo clericale d i 
risuscitare, so t to a l tre spogl ie , 
l 'organizzazione fascista, e far­
n e u n o s trumento d i parte, a l 
serv iz io d e l part i to d i maggio­
ranza c h e verrebbe cos ì ad 
a v e r e i l monopo l io d i tutto un 
ingente patr imonio c h e appar­
t i ene , p e r dir i t to a tutti i c i t ­
tadini . 

I l s egre tar io nazionale d e l -
l 'UISP, Morandì n e l sot to l i ­
n e a r e la gravi tà d e l tentat ivo 
democris t iano, ha dichiarato 
ieri a u n gruppo d i giornalisti 
che l 'Unione Ital iana Sport 
Popolare , tutti gli sportivi e 
tutte l e organizzazioni, non 

potranno restare indifferenti 
a l progetto c ler icale . 

Egl i ha sottol ineato come 
p e r ben diec i anni si s ia m a n ­
tenuta una gest ione commissa­
riale neH'ammini5trazione di 
tal i beni , mo l t i de i quali sono 
stat i o a l ienat i o versano nel 
p i ù dep lorevo le abbandono: 
di questa gest ione i democr i ­
st iani n o n intenderebbero dar 
conto . 

I / U I S P — ha det to Morandi 
— a n o m e d i tutti gli sport ivi 
ch iederà c h e l 'amministrazio­
n e de i beni del la «x -g i l venga 
affidata ai comuni , i quali a 
loro' vo l ta dovranno metterl i a 
disposiz ione d i tutte l e orga­
nizzazioni sport ive e ass i s ten­
ziali , .senza dist inzione d i sor ­
t a . S u l l o scottante problema 
i l Segretar io Generale d e l -
r U l S P , c i ha concesso una in ­
teressante intervista c h e p u b ­
b l i cheremo ne l la nostra pros­
s ima ediz ione. 

OGGI Grande « P r i m a » al 

FIAMMA 

P A R L A T O I N ITALIANO 
ORARIO SPETTACOLI ad ingresso continuato: 

15.45 — 17.55 — 20 — 22.10 

i i imi i i i i i iH i i i i i imi i i i i i i i i imi i in i i - i i i i i i i i i i i i i i i i f i im 

I B C I N E M 

L E DECISIONI DELLA LEGA 

Acci ti il reclini 
f i n n mirila irà 

'^alas 
J'.".'-V-**^Jf* 

Jr. 

MILANO. 8. — ;n aggiunta 
ai provvedimenti diVdpr.nari re­
si noti ieri sera, la Lega nazio­
nale della F.I.G.C. ha adottato 
anche l seguent i : ammoniz ione 
al giocatore John Hansen della 
Juventus , mul ta di L. 13 mila 
allo s tesso Hansen e al giocatore 
Lorenzi dell'Internazionale. 

La Lega n o n ha ratificato \ 
prowedlmenl proposti '.1 34 nov. 
u * . dalla S. s . Lazio nel con­
fronti de] giocatore Leoncino Un-
zalm di cui ha accolto li re­
clamo. 

Dello s tesso Unzaim è s tato 
parzialmente accolto 11 reclamo 
relativo alla m u l t a proposta dal­
la Lazio 11 13 d i e scorai), r i d i ­
cendone l'entità a L. 5.000. 

La Lega h a ratificato \ prov-
vae imtnt i dladplinari proponi 
11 90 « t a n t n •cor*» dal)» J u -

KIDVZIONl ENAL — CINEMA 
A a r o n , Alfcamkra, Ceatocelle, 
Carta, Delle Maschere, Due Al­
lori, KxceUior, Galleria, Ionie, 
Maaxoal, Modermissimo, Olimpia, 
Orfeo, Principe, Planetario, Qai-
rinetta, Kireli , Sala Umfterta. 
T u t e l o » Trevi, Trieste, Vinaria. 
TEATRI: Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 17: Concerto 

del pianista Walter Gieseking. 
ARTI: Ore 31: CJa Città d i Roma 

« I dialoghi del le Carmelitane». 
ATENEO: Ore 17,30: CJa Stabile 

diretta da P . Scharozt «L'al­
bergo del poveri». 

DEI SORBI: Ore 21,30: «Secon­
do carnet de notes» con B o -
n u c d . Caprioli e Franca Valeri. 1 

ELISEO: Ore 21: CJa Stabile di 

Roma «Tre sorelle». Prezzi fa 
miliari. 

MANZONI: SuperspetUcoIo radio 
comico televisivo con Mario 
Mazza e Orchestra Munari. 

OPERA: Riposo. Domani prima 
di «Giocondo e il suo r e » di 
Carlo Jachino (rappr. n. 17) 

ORIONE: « I Piccoli di Podrec-
c a » . Prezzi popolarissimi. F e ­
riali IC^O e 21,15: festivi 10 
e 18.45. Ultime repliche. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
Grande prima C i a BUli-Riva ne 
« I fanatici > di Marchesi e 
Metz. 

QUATTRO FONTANE: Ore 31: 
«Davanti a l u i . . Tre Nava tut­
ta Roma ». 

QUIRINO: Ore 31,15: CJa Vivi 
Gioi-Cimara «La ragazza da 

portare in col lo» di P . Biade­

tta primo piane GENGIS KHAN, U grandioso fini tJipptn» 
che per k» tua giovanile violenza coatltni In rivelati—e del­
l'anima Mostra di Venezia. I l protagonista Mannel Conde al 
strappa dalle carni insaagainate la freccia che l'ha colpi»*. 
OSNG1S KHAN sta per apparir* sai • • • t r i scherni, scila 

ricca ed entssiasnaaate «dbdoae itallaa» 

more. Novità. 
ROSSINI: Ore 21.15: CJa Checco 

Durante «Ci mancava Napo­
leone.,,! ». 

SATIRI: Riposo. Sabato 10 alle 
ore 21, prima rappresentazione 
di «Marta la madre» d i Fede­
rici, con Sergio Tofano. Cesa­
rina Gherardi, Renzo Glovanv 
pletro. Franca Maresa e con la 
partecipazione straordinaria di 
Wanda Capodaglio. Regia di 
Franco Castellani. Prenota*. 
Arpa-Clt: CM3IS e al Teatro: 

TEATRO ROBERT (in via Pinta-
ticchio . Spettacolo viaggiante) 
alle ore 21: «Avvocato difen­
sore» . 

VALLE: ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano «Amle to» . Prezzi po­
polari. 

VARIETÀ* 
ATnamara: Uniti nella vendetta 
Altieri: Minuzzolo e rivista 
A v a r a - lovinelH : La regina d i 

Africa e rivista 
La Fenice: La regina di Sana 
Principe: L'ultima preda e riv. 
Voltarne: Siamo tatti assassini 

CINEMA 
AJs.C.: Adamo ed Evelina 
Arenarie: Un uomo tranquillo 
Aériaetne: Ti cane della sposa 
A4riano: Gengìs Khan 
Al ta : Fidanzata di tutti 
A k y e a e : Siamo tutti assassini 
Aanasttatert: Ragazze inquiete 
Aniene: Sogno di prigioniero 
Apeno: Angoscia 
Appio: La nemica 
AeéOa: L'uomo di ferro J 

A i t e n s l t a e : The importane* of 
beine Eaiiiest 

Arenala: La spada di Montecristo 
Aristea: Loci della ribalta 
Asteria: Botta senza risposta 
Astra: Siamo tutti assassini 
Atlante: £ • arrivato l o sposo 
Attaattta: Toto e le donne 
Aagnstas: Città canora 
Antera: Marito e moglie 
Associa: Siamo tutu assassini 
Barberini: Canzoni di mezzo se* 

colo 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Altri tempi 

U n americano a Parigi 
Un americano a Pa­

rigi 

Capitol: Europa 51 
Capranlea: L'ultimo fuorilegge 
Capraniehetta: La giostra umana 
Castello: La presidentessa 
CenteceDe: Cobra 
Centrale: Processo alla citta 
Centrale Clanuptno: Madame Bo­

vary 
Cine-Star: Show boat 
Ciocie: La regina di Saba 
Cela di Rienzo: Siamo tutti as­

sassini 
: L'ultimo dei bucanieri 
: La sposa illegittima 

Corse: Tamburi lontani 
Cristallo: Toto a colori 
Delle Maschere: Show boat 
Delle Terrazze: Ritmi di Broad-

w a y e doc. 
Delle Vittorie: Siamo .tutti a s ­

sassini 
Del Vast iUs : Donne verso l'ignoto 
Diana: Città canora 
Dotta: Torna con me 
Eden: Ai confini del delitto 
Espere: Il cappotto 
Bnrepa: L'ultimo fuorilegge 
Excdsier: Alan il conte nero 
Farnese: La corriera della morte 
Fare; Crociera di lusso 
Ftanuna: I! fiume 
Flaaunetta: Ore 17.30-10.4$: Mcn-

key businnes; ore 22: serata 
di gala: Adorarne* crea ture*. 

FlaaunJe: Un uomo tranquillo 
reci tane: La nemica 
Galleria: Il bindolerò stanco 
Gialle Cesare: Corriere diplo­

matico 
GeMen: Bongo e i 3 avventurieri 

TI magnifico scherzo 
tepere: n segreto del carcerato 

: Viva Zanata 
Addio mr. Harris 

Iris: Parole e musica 
Ralla: Il mondo nelle mie braccia 

K o d s s l'eroe indiano 
: Città canora 

Un uomo tranquillo 
Canronl di mezzo 

secolo 
Moderne: fi magnifico scherzo 
Moderne Saleta: Toto e le donne 
Mederalssnno: Sala A: Un ame­

ricano a Parigi: Sala B : Cor­
riere diplomatico 

Nneve: Città canora 
: 4 ragazze all'abbor-

Odeon: Totd a colori 
Odesralehi: C'è posto per tutti 
Olympia: Un uomo tranquillo 
Orfeo: Operazione Cicero 
Ottaviano: Un uomo tranquillo 
Palazzo: L'isola della gloria 
Palestrina: So che mi ucciderai 
Parioli: Viva Zapata 
Planetario: Moglie per una notte 
Plaza: Gli occhi che non sorri­

sero 
Plinins: Papà diventa mamma 
Preaeste: Il segreto del carcerato 
Prima valle; Avventuriero della 

Malesia 
Quirinale: Siamo tutti assassini 
Qnirinetta: Luci della ribalta 
Reale: Un americano a Parigi 
Rex: La regina d'Africa 
Rialto- La città del piacere 
Rivoli: Luci della ribalta 
R a i s : Le miniere di re Salomone 
RnMno: La confessoine della s i ­

gnora Doyle 
Salario: L'uomo senza volto 
Sala Umberto: E* l'amor che mi 

rovina 
Salone Margherita: Squilli al tra­

monto 
Savoia: La nemica 
Smeraldo: Totd a colori 
Splendore: Telefonata a tre mogli 

Stadium: La vendetta di una 
pazza . 

Snpercinema: Gengis Khan 
Tirreno: Viva Zapata 
Trevi: Pietà per i giusti 
Trianon: La taverna dei 7 pec­

cati 
Trieste: Monseur Verdoux 
Tuscolo: Atollo K 
Ventan Aprile; Aquile tonanti 
Verbano : L" immagine meravi­

gliosa 
Vittoria: Show boat 
Vittoria Ciampino: L'amante in­

diana 
•i 

Domani allo SPLENDORI 

L'ANGELO 
c/oP; 

PICCATO 
OGGI Grande « P r i m a » ai Cinema 

0MI&I&DMI 
'EXT'JBt-FOI A -

Hkferete come non avete mài Uso 
ICARV GJNCEff CHARLES MARILYN « 

MAGNIFICO 
SCHERZO 

a*TU0»*OK-
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PMr. 5 — * L'UNITO» * Venerdì 9 g ennaid 1963 

OTIZIE DA E DALL 
PER IL PBOGBESSO, LA PACE E IL RISPETTO DELLA COSTIÌIIZIONE 

Pietro Nennl apre II Congresso del P.S.I. 
proponendo al Paese una alternativa socialista 

500 delegati a Milano in rappresentanza di 700 mila iscritti - Il saluto del P.C.l. e della C.O.l.L. . 
li Segretario del P.S.I. rileva la grande importanza della battaglia contro la legge truffaldina 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 8. — Il X X X 
Congresso del Partito Socia­
lista Italiano ha aperto, og­
gi, alle 111 i suoi lavori al 
Teatro Lirico. Striscioni e 
bandiere indicavano la stra­
da ai delegati venuti da ogni 
parte d'Italia, in numero di 
500, in rappresentanza di 98 
Federazioni e di oltre 700 
mila iscritti. 

Già fin dalle y i dele­
gati affollavano la sala ad­
dobbata a festa da bandiere 
e striscioni rossi. Un lungo 
tavolo, nel vuoto dell'orche­
stra, ospitava i giornalisti, 
decine e decine, italiani e 
.stranieri. Il servizio d'ordine 
era svolto da un gruppo di 
tranvieri dell'azienda milane­
se e da operai in tuta celeste. 

Alle ore 11, accolto da un 
caldissimo applauso e dal 
coro dell'Inno dei Lavorato­
ri, è entrato nella sala il 
compagno Nenni, seguito da 
tutti i membri della Direzio­
ne uscente. Un altro altissi­
mo applauso ha accolto i no­
mi dei compagni Secchia, 
Colombi, Negarville e Mon-
tagnana, delegati del Partito 
Comunista, chiamati alla pre­
sidenza. Dopo che tutti i 
membri della D i r e z i o n e 
uscente, assieme a molti altri, 
avevano preso posto al ban­
co della presidenza, eletta 
per acclamazione, ha preso 
la parola per un breve in ­
dirizzo di saluto il compagno 
Mazzali, segretario della F e ­
derazione milanese del PSI, 
il quale, con un intervento 
caldo e commosso, ha ricor­
dato le gloriose fasi della 
lotta popolare dei socialisti 

Un commosso applauso ha 
salutato i nomi di Caccia­
tore, Fioritto, Cavallera, Co-
tani e Pieri, compagni scoai-
pax-si che dettero tutta la lo ­
ro vita alla lotta della clas­
se operaia. E' quindi salito 
alla tribuna, accolto da uri 
nutrito omaggio di applausi, 
il Sindaco di Milano, il so ­
cialdemocratico ing. Ferrari. 
In un breve saluto, egli ha 
augurato buon lavoro a c u i t i 
1 congressisti, auspicando p f f 
il paese e ner tutti i cittadi­
ni democratici un avvenire 
di 
lotta Dei 

esito, in certo modo contrad­
dittorie, delle stesse elezioni 
americane, offrono a tutti la 
possibilità di muoversi, sul 
terreno politico, con la pro­
spettiva di poter « concorrere 
a mutare, poco o molto che 
sia, le cose », Nenni è sceso 
subito nel vivo delle questio­
ni affrontando il tema della 
crisi socialdemocratica. 

Analizzandone storicamente 
le fasi, dalle più lontane al­
le più recenti, il compagno 
Nenni ha ricordato che, se 
dalla crisi di Palazzo Barbe­
rini ad oggi, la secessione so­
cialdemocratica non ha dato 
i frutti sperali, ciò è soprat­
tutto dovuto non tanto agli 
uomini, i quali tuttavia por­
tano parecchie responsabilità, 
quanto all'impossibilità orga­
nica di interessare le masse 
operaie ad una esperienza ri­

formista o socialdemocratica. 
A differenza che in altri 

paesi europei — egli ha detto 
— da noi la socialdemocrazia 
ha dovuto dare il suo avallo 
ad una legge che, se appro­
vata, darebbe la maggioranza 
assoluta ai clerico-moderati, 
e l'ha fatto solo perchè non 
può aspirare ad altro che al­
le briciole del banchetto e let ­
torale. Ineluttabilmente, con 
la sua politica, la socialde­
mocrazia italiana è ormai la 
destra della destra socialde­
mocratica europea, e in sei 
anni non ha legato il suo no­
me ad una iniziativa, ad una 
idea, ad una riforma. 

/ / patto col P.C.l. 
Passando ad esaminare la 

questione del « Patto di uni­
tà d'azione» con il P.C.I., 
presentato spesso dagli avver-

Il saluto di Pietro Secchia 
al Congresso socialista 

Ecco il testo del discorso di 
saluto al Congresso socialista 
pronunciato ieri a Milano dal 
compagno Pietro Secchia, vice 
segretario del P.C.I.: 

Compagni socialisti, sono fie­
ro e commosso di ouere l'ono­
re di portare al vostro 30. con­
gresso, al glorioso Partito So­
cialista, al compagno Pietro 
Senni, l'intrepido alfiere del­
la pace, della libertà e del so 
datismo, sono fiero di portare 
a tutti voi, il saluto fraterno 
del C.C. del PCI, il saluto par 
ticolare di Palmiro Togliatti e 
di due milioni e mezzo dt co­
munisti italiani. 

Jl vostro congresso Ita luogo 
nel momento in cui ì nostri 
due Partiti, alla testa dei la­
voratori e del movimento de­
mocratico italiano, sono impe­
gnati in una dura, ampia, gran­
de e decisiva battaglia per la 
difesa del suffragio universale, 
delle libertà democratiche e 
della Costituzione, per la sai 
vezza dell'Italia e della sua tn-
dipendenia* . - . 

Questa lotta che si sviluppa 
ogni giorno più con maggia-

.. ... . , , re forza nel Parlamento e nel 
ì pace e di vittoria nella J p a e s e n o „ ;10 precedenti nella 
)tta per l'affermazione del - Sf0ria del movimenta delle 

la democrazia. 
Tutta l'assemblea poi si e 

levata in piedi, quando il 
presidente Mazzali ha dato 
la parola al compagno Pietro 
Secchia, vice-segretario del 
PCI. Il compagno Secchia, 
del cui intervento diamo il 
testo in altra parte del gior­
nale, ha parlato per dieci 
minuti, interrotto da salve di 
applausi. 

Dopo la lettura di vari t e ­
legrammi e di ordini del 
giorno, inviati da tutta Ita­
lia. Mazzali ha letto, tra gli 
applausi, il telegramma dì 
adesione inviato dal compa­
gno Togliatti e il telegram­
ma del gruppo parlamentare 
socialista impegnato a Roinn 
alla Camera, nella battaci;:» 
contro la legge elettorale. T e ­
legrammi di saluto, di ade­
sione, sono stati inviati M»-
che da Di Vittorio per la 
CGIL, dal sen. Mele, v ice­
presidente del Senato, dal 
sen. Sinforiani e dai depu­
tati socialdemocratici Giavi, 
Beliardi. Lopardi e Zanfa-
gnini. Dopo »»n breve inter­
vento di Valeria Bonazzola, 
a nomi- dell'UDI r del gene­
rale Paride Sacchi, a nome 
dei partigiani della pace, la 
seduta del mattino è sint" 
rinviata al pomeriggio. 

Parla Nenni 
Alle ore 15, salutato da una 

lunghissima ovazione di tutti 
i congressisti levatisi in p ie ­
di al suo ingresso, ha preso 
la parola il compagno Pietro 
Nenni, per svolgere la sua re­
lazione politica. 

classi lavoratrici italiane. Non 
solo per l'ampiezza e la forza 
assunte dal dibattito parlameli. 
tare, ma per l'interesse vivo 
delle masse popolari ed il con-
tributo che i lavoratori portano 
alla discussione ed alia lotta 
per il legame immediato tra 
l'azione dei lavoratori e quel­
la dei loro rappresentanti alla 
Camera. 

Nel 1912, quando in Italia 
venne approvata la legge che 
estendeva il diritto di voto, 
Filippo Turati lamentava allo­
ra che tale riforma fosse lar­
gita dal governo più che con­
quistata da un possente mo­
vimento del proletariato. Ma 
anche se è vero che quaranta 
anni or sono la lotta per il 
suffragio universale non fu pre­
ceduta da ivi grandiosi scio­
peri e mouimenti di massa che 
si svilupparono in Francia, in 
Belgio, in Austria ed in nitri 
paesi, tuttavia anche in Italia 
quella riforma era il risultato 
del grado di sviluppo e di ma­
turità raggiunto dalla classe 
operaia, dai lavoratori e quel­
la concessione fu la conseguen­
za della attività e delle lotte 
che le masse lavoratrici, sotto 
la guida del Partito socialista. 
erano andate sviluppando per 
la loro emancipazione. 

Da allora sono passati 40 an­
ni ed è del tutto naturale che 
oggi i lavoratori itaiumi so­
stengano con una forza immen-
±amf «ut» maggiore, con più gran­
de, con più possente slancio la 
lotta dei loro rappresentanti in 
Parlamento. Questo è il segno, 
la prova inconfutabile che la 
classe operaia ed i lavoratori 
hanno acquistato una maturità 
politica, una coscienza sociale 

\e profondamente nazionale di 
Il discorso di Nenni è stato jcui il patto d'unità d'azione e 

un forte discorso politico, che]«a espressione e la testtmonian. 
ha vivamente scosso tutta la'ra più eira ed operante. ,Von 

lontà decisa, ma esiste una real­
tà che non si può ignorare, che 
non la si può eludere, che non 
si può ingannare, non la si può 
sopprimere, né con una legge 
truffa, né con la violenza. 

E' la forza del nostro popolo, 
nella quale risiede la forza del 
la .Repubblica. E' la garanzia 
che la Costituzione non diven­
terà mai un pezzo di carta. E' 
nelle classi lavoratrici ardenti 
e generose, piene di fiducia e 
di coraggio perchè hanno cer­
tezza che la loro causa è giù 
sta, che risiede la sicurezza del 
la nostra vittoria. Perché hanno 
certezza che l'avvenire è nelle 
loro mani. 

Sarà questa unità d'azione tra 
i nostri due Partiti, sarà l'uni­
tà della classe operaia e dei la-
voratori che, attraverso al lavo 
ro ed all'azione comune, por­
terà al rafforzamento dell'unità 
del popolo italiano. 

Sarà quest'unità, che corri 
fpondendo agli interessi della 
nazione, sbarrerà la strada al­
la reazione e alla guerra, met­
terà fine alla politica clerica 
le, salverà l'indipendenza del­
la Nazione, darà all'Italia un 
governo di pace. 

A questo vostro congresso, 
che si svolge in questa grande 
nostra Milano, in questa cit­
tà di forti lavoratori, cosi ric­
ca di tradizioni socialiste, così 
legata ai grandi nomi di Filip­
po Turati e di Giacinto Me­
notti Serrati e di tanti altri 
nobili pionieri del socialismo 
italiano, a questo vostro'con­
gresso auguro a nome di tutti 

comunisti buon lavoro, con 
ta certezza che esso imprime­
rà nuovo impulso e più forte 
slancio olla grande lotta in di­
fesa del suffragio universale e 
della Costituzione, nella quale 
le forze popolari sono impegna. 
te e al cui successo sono legate 
oggi tutte le altre lotte dei la­
voratori e della democrazia ita­
liana. 

Evviva il Partito Socialista 
Italiano! 

Evviva il compagno Pietro 
Nenni! 

Evviva l'unità della classe o-
peraia, dei lavoratori e del po­
polo italiano! 

Evviva la Costituzione e la 
Repubblica! 

L'assemblea dei Comuni 
si apre il 18 a Genova 
Nei giorni 18, 19 e 20 corrente 

avrà luogo » Ganova (Palazzo 
Tursi) l'assemblea generala dei 
Comuni coerenti all'Associali»-
ne nazionale dei Comuni ita­
liani. |n tale occasiono I 'AMO-
Ciazione ha deciso di invitar* i 
Comuni anche non aderenti. 

sari come l'ostacolo principale 
ad uno sviluppo democr»*i^o e 
alle eventuali « intese demo­
cratiche » auspicate persino 
da democristiani come Codac-
ci-Pisanelli, Nenni ha riba­
dito il carattere di « Patto 
democratico » insito negli ot ­
to punti fondamentali de l 
« Patto » del 1946. Punti sui 
quali il disaccordo è impos­
sibile, ove si guardi alla lot­
ta politica con occhio sereno 
e democratico. E qui Nenni 
ha ricordato gli otto punti 
programmatici del patto: 1) 
Liquidazione di ogni residuo 
fascista; 2) Difesa della Re­
pubblica; 3) Riforma indu­
striale; 4) Riforma agraria; 5) 
Miglioramento delle condi­
zioni di vita dei lavoratori; 
6) La difesa della personalità 
e della dignità umana del la­
voratore con una legislazione 
sociale che garantisca a tutti 
il lavoro; 7) Difesa del valo­
re reale del guadagno dei la­
voratori; 8) Politica estera che 
rafforzi la pace. 

« Alzi la mano — ha escla­
mato a questo punto Nenni, 
tra gli scroscianti applausi 
dell'assemblea — chi ha da 
ridire sul contenuto democra­
tico degli otto punti del pat­
to di unità d'azione, alzi la 
mano chi, in riferimento ad 
essi, può muoverci l'accusa di 
estremismo! Nella realtà delle 
cose, l'unità d'azione è soltan­
to l'unità operaia e popolare, 
sul piano sindacale e sul pia­
no politico, e nella difesa del­
la pace. Qualcosa cioè che il 
Partito Socialista Italiano, an­
che quando era il partito uni­
co della classe operaia, ha 
considerato sempre come la 
condizione pregiudiziale del 
suo successo »>. 

Dopo aver analizzato le 
linee di sviluppo pratico del 
patto di unità d'azione che 
hanno condotto alle più belle 
vittorie e alle più belle affer­
mazioni democratiche, non 
solo la classe operaia ma tut­
to il popolo italiano, Nenni 
ha ribadito che il popolo non 
ha bisogno di divisioni ope-

- • - bisogno dell'unità di 
coloro che vogliono rispetta­
re le conquiste democratiche 
della resistenza e del « 2 g iu ­
gno ». Questa unità non com­
porta necessariamente la for­
mula del C.L.N. o del tripar­
tito; ma è necessaria. Guar­
dino a ciò che avviene in 
Francia, i socialdemocratici 
che votano la legge elettorale 
di tipo francese proposta da 
Sceiba. Oggi in Francia la 
destra rialza la testa. Lì la de-1 
stra si chiama De Gaulle. qui ' 

si chiama addirittura Grazia­
ne Questo — ha esclamato 
l'oratore — è l'unica vera mi ­
naccia che esiste per la de­
mocrazia, mentre stoltamente 
si parla del pericolo comu­
nista. 

Alternativa socialista 
Affrontando poi uno dei 

temi centrali del dibattito, 
quello della alternativa so­
cialista alla politica dei c le ­
rico - moderati - socialdemo­
cratici, Nenni ha chiarito 
il suo pumo di \ ista, secon­
do cui questa alternativa non 
deve per forza considerarsi 
in termini di governo e di 
potere. L'alternativa sociali­
sta — egli ha detto — è la 
formula politica del nuovo 
equilibrio che ci ripromettia­
mo di rendere possibile. Una 
formula politica che per la 
sua natura non è di partito, 
non è di classe, è di popolo. 
Sotto questo angolo visuale, 
l'alternativa socialista va po­
sta come una esigenza nazio­
nale e popolare, una via di 
uscita dalle attuali contrad­
dizioni, un ponte largo e so­
lido gettato su una frattura 
politica e sociale che tende a 
lista — ha continuato Nenni 
— è il rovesciamento dell'ol­
tranzismo atlantico, così da 
create le premesse per lo 
sganciamento del nostro Pae­
se dalle alleanze miiltari, e le 
premesse delia neutralità, in 
caso di guerra, fuori dell'ipo­
tesi di una aggressione diret­
ta alla nostre frontiere, ipo­
tesi che creerebbe automa­
ticamente una necessità e un 
dovere di difesa della Patria. 

Avviandosi verso la con­
clusione, Pietro Nenni, sof­
fermandosi sulle questioni 
che si pongono immediata­
mente al Partito in vista delle 
elezioni, ha ricordato che il 
PSI si presenterà con liste 
di Partito, con il simbolo del­
la falce martello e libro. Dopo 
aver accennato al valore po­
litico, sul piano generale, 
della battaglia in corso a 
Montecitorio, e sul giusto s i ­
gnificato politico da conferi­
re al carattere ostruzionistico 
deliri battaglia delle opposi­
zioni. Nenni ha dichiarato a 
proposito dei secessionisti so ­
cialdemocratici del PSDI, di 
augurarsi di poter condurre 
insieme la lotta contro la 
truffa elettorale. 

I lavori, sospesi in serata, 
avranno seguito nella gior­
nata di domani. 

MAURIZIO FERRARA 

Il trasloco dei ruba-seggi! CONFERMATO PER IL 13 IN TUTTA ITALIA 

— SCELBA: Vedrai che al Viminale ru­
beremo meglio che a Montecitorio.., 

Ferve la preparazione 
dello sciopero ferroviario 
Completamente isofati, i dirigenti della CISL cedono al­
le intimidazioni di De Gasperi - Uniti gli altri sindacati 

In tutta Italia, i ferrovieri si 
preparano attivamente allo scio­
pero nazionale di 24 ore in­
detto per martedì 13. L'unità 
alla base è completa ed è te­
stimoniata da numerosi ordini 
del giorno votati dalle organiz­
zazioni provinciali con l'ade­
sione di tutte le correnti. 

S c a r s e conseguenze avrà 
quindi, secondo le generali pre­
visioni, la manovra combinata 
De Gasperl-CISL che costitui­
sce il fatto nuovo di ieri sera. 
E' noto che il Presidente del 
Consiglio, poco prima di ab­
bandonare l'Italia alla volta di 
Atene, aveva inviato un tele­
gramma intimidatorio al SAUF1 
(sindacato dei ferrovieri ade­
renti alla CISL) senza peraltro 
dare minima assicurazione sul 
soddisfacimento delle richieste 
del personale e senza avanzare 
alcuna nuova proposta concre­
ta, anzi ignorando addirittura 
la fondamentale questione dello 

Di Vittorio replica alle critiche 
ai Piano costruttivo nella CGIL 

Conferma della depressione economica — Massicci investimenti per la ripresa 
agricola e industriale — Le possibilità di una effettiva distensione politica 

Sotto il t.tolo , 11 piano co­
struttivo della CGIL», l'orga­
no confederale Lavoro pubbli­
cherà domani un importante 
editoriale, nel quale Giuseppe 
Di Vittorio risponde ad alcune 
critiche mosse da una parte 
della stampa alla sua confe­
renza di fine d'anno. 

Il primo punto riguarda la 
persistenza della depressone 
economica italmtia che — scri­
ve Di Vittorio — è ammessa 
da tutti i tecnici seri. 

Non abbiamo mai negato — 
egli dice — l'aumento della 
produzione verificatosi negli 
ultimi anni, in alcuni settori 
dell'industria, specialmente in 
relazione alla congiuntura co­
reana. Tuttavia, aggiunge, noi 
riteniamo che gli aumenti stes­
si siano insufficienti, oscillan­
ti e in pericolo costante dì 
ricadute, come è g'à avvenuto 
per l'industria tessile, dell'ab­
bigliamento, del vetro 

Circa la particolare depres­
sione delle industrie di base, 
ti Popolo ha creduto di smen­
tirla citando le cifre sul re­

to, però, è dovuto alle co­
struzioni di guerra (per cui, 
lungi dal contribuire a miglio­
rare la situazione economica. 
la peggiore) ed è accompagna­
to dalla liquidazione in corso 
di grandi aziende del lamo, 
come la .Terni», l' lUa > di 
Savona, ecc. 

Quanto all'agricoltura, la si­
tuazione è ben più grave. In­
fatti il rapporto fra produzio­
ne agricola e popolazione, fat­
to 100 quello del 1909, era di­
sceso all'84,6 nel quinquennio 
1936-40. Dopo essere disceso 
ancora più in basso, è risalito 
appena all'81,6 nel 1951. Sia­
mo, dunque, molto indietro 
al 1909! 

Nel secondo punto. Di Vit­
torio respinge la tesi secondo 
cui non ci sarebbe più nulla 
da fare per uscire dall'intolle­
rabile situazione accennata. La 
CGIL pensa che sì possa e si 
debba uscirne. 

«L'on. Fanfani — scrive il 
segretario confederale — ha 
dichiarato che nei terreni bo­
nificati e assegnati ai conta-

jeente aumento della produzio-ldini nella Sila, in Puglia, in 
Ine dell'acciaio. Questo aumen-lMaremma, ecc. si sono ottenu 

L'ONDATA DI MALTEMPO NON ACCENNA A DIMINUIRE 

Strade ferrate e rotabili bloccate 
Un guardiano muore ucciso da un crollo 
La Val Vanita isolata dalla neve - Feriti a Trieste per la bora - Crollo di un muro etrusco 

L'odierno bollettino del mal­
tempo non può purtroppo esse­
re tranquillante. Infatti, al 
peggioramento registratosi ieri, 
specie nell'Italia del nord, non 
è seguito alcun miglioramento 
ma anzi si può affermare che 
il «fronte di maltempo., re­
gistra semmai un notevole am 
pliamento. 

A Pisa la neve ha fatto la 
sua prima apparizione, imbian­
cando i monti circostanti; La 
temperatura, scesa notevolmen 
te nella notte di ieri, tende 
per fortuna a risalire. Sul Bo­
lognese continua invece a ne-

RICORDO DI MODENA 

assemblea e tutti i giornalisti 
presenti, avvinti o sconcertati 
che fossero, ancora una volta, 
dalla parola facile, ricca di 
argomenti e di sfumature, del 
segretario del P.S.I. E* stata 
quella di Nenni, una analisi 
completa, originale, sul m o ­
mento politico* attuale, in 
campo italiano e in campo 
mondiale. I punti dolenti del ­
lo schieramento governativo, 
le debolezze dei « topi » so­
cialdemocratici e pacciardiani, 
obbligati a un passo politico 
di impotenti, le contraddizio 
ni deirimprriaMsmo an-ericn 
no, la portata della crisi aper­
ta in seno al PSDI dai « ribel­
l i » sul terreno della legge 
elettorale e. infine, la ripetuta 
conferma della possibilità di 
unV alternativa socialista » al 
monopolio politico clericale, 
seno alati i punti base della 
sua relazione, durata più di 
due ore. 

Ma l'elemento che più chia­
ro è emerso da tutti gli aspet­
ti della relazione Nenni, è s o ­
pratutto l'elemento di forza, 
di originalità della posizione 
politica socialista, oggi salda­
mente basata su tutta una tra­
dizione di lotta democratica, 
antifascista, nazionale, oggi 
rinnovata da una vasta e com­
plessa adesione popolare alla 
azione condotta dal Partito 
nel Paese e nel Parlamento. 

Dopo aver affermato che la _ *~ . € l f t | 

e a caso che nel momento in 
cui le -forze nazionali,, mos­
se dalVimperialismo straniero 
tentano di ricacciare indietro 
ut spinta del movimento demo­
cratico italiano, tentano di di 
struggere le liberta democra­
tiche e le conquiste di 60 anni 
di lotte eroiche e gloriose sug­
gellate dal sangue e dalla n t 
torio della guerra di liberazio­
ne; non a caso gli agenti del 
dollaro e del Vaticano vorreb­
bero poter incrinare e spezzare 
quest'unita, 

Calcoli ridicoli e grossolana­
mente errati perché questa, uni­
tà è, sì, il risultano della vo­
lontà di uomini fedeli alla clas­
se operaia, eredi e portatori 
delle gloriose tradizioni dello 
antico e sempre robusto socia­
lismo italiano, è, si, il multato 
della giusta politica del Partilo 
socialista e del Partito comu­
nista, ma è sopratutto il risul­
tato della maturità e dello svi­
luppo raggiunto dalla classe o-
peraia e dai lavoratori italiani. 

Quest'unita é stata la base 
e la condizione della lotta vit­
toriosa per l'abbattimento del 
fascismo, della lotta vittoriosa 
della insurrezione nazionale. 
Questa unità è stata ed è alla 
base dell'unità di tune le forze 
democratiche, di quell'unità del 
nostro popolo che ha dato al 
Paese la Repubblica e la Co­
stituzione, che nessuna forza 
potrà più «mutilare ed abbat­
tere perché fa» Italia non «si­
ate «ola « « • f*d« ««I 

Ogni ricorre il ITI anniversari* detl'eccMra di Modena In cai 
sei lavoratali trovarono la morte sotto il Briosa** della poti­
ci*. Per ricordare avella tracica giornata I lavoratori di 

• aetelS. In tartU 

vicare ininterrottamente ren­
dendo difficile il transito sul­
le strade 12, 62, 63, 64, 65, 71 
del compartimento; sul monte 
Cimone sono stati misurati due 
metri e venti era. di neve. 

Abbondanti nevicate sono re 
gistrate anche in tutta la pro­
vincia di Parma e nel Geno­
vese. La neve, che ricopre or­
mai per un notevole spessore 
l'arco appenninico ligure, ha 
provocato l'interruzione del 
traffico sulla rotabile del Pas­
so Cento Croci e reso difficol­
toso quello sulle altre rota­
bili e sulla Aurelia. La neve 
è caduta anche in città. 

Altre interruzioni del traf­
fico si sono avute a Savona, 
lungo la nazionale Savona-
Torino, e le rotabili Bardinet-
to-Calissano-Finale Ligure e 
Calissano - Millesimo - Savona. 
Anche nel Cosentino la neve 
ha interrotto il transito sul va­
lico di Montescuro; Camiglia-
tello, inoltre, è rimasto isolato 
perchè la ferrovia calabro-
lucana effettua il servizio solo 
fino a Santoìanni. In questa 
zona, infine, una frana, verifi­
catasi per le piogge, ha inve­
stito una casa, rendendola ina­
bitabile. 

Un'altra frana ha interrotto 
la strada Roncofreddo-Longia-
r.o, nel Forlivese. Nel Perugi­
no. a seguito delle abbondanti 
piogge, è crollato un antichis-
.iimo muro etru^o. monumen­
to nazionale. 

La linea ferroviaria Foggia-
Napoli è rimasta interrotta a 
seguito della caduta di una fra­
na nei pre?si della stagione di 
Vitulano. 

La bora a Trieste ha ripreso 
a soffiare alla media di 75 km. 
orari con raffiche di oltre cen­
to chilometri. Si registrano 
numerosi feriti, tra cui due 
gravi. 
Mentre la situazione è miglio­
rata nella zona di Claviere, tut­
ta la parte superiore della Val 
Vara ita, da Sempeire a Ponte 
Chianale, è da ieri completa­
mente isolata dalla eccezionale 
bufera di neve. 

Il croPo a Napoli 
NAPOLI, 8. — Questa mat­

tina, sulla collina di Capodi-
monte è erollata una villa a 
causa dalle infiltrazioni di 

provocato «tallo piogge 

dei giorni scorsi. Un uomo è 
rimesto .seppellito dalle mace­
rie. Chiamati i vigili del fuo­
co, questi davano subito inizio 
al loro lavoro, ostacolato dal­
la presenza nel giardino della 
villa stessa di due bombp ri­
maste inesplose. 

La villa « Teresa >., d ì pro­
prietà della contessa Drago-
netti domiciliata a Roma, ri­
mase sinistrata in seguito ed 
eventi bellici e per questa ra­
gione era attualmente disabi­
tata al primo e al secondo 

piano. Solo al pianterreno vi­
veva l'amministratore, l'ottan-
taduenne Romualdo Cuomo, 
che al momento del disastro 
dormiva. Dopo circa sei ore 
di lavoro, pocD prima di mez­
zogiorno, il cadavere del Cuo­
mo è stato estratto dalie ro­
vine. 

Continua l'opera di smassa-
mento dei vigili, perchè si te­
me che nel crollo sia rimasta 
travolta anche una donna che 
era solita accudire alle fac­
cende domestiche. 

ti aumenti di produzione del 
100 e del 200%. Estendendo 
ciò che si è fatto in un am 
bito ristretto agii oltre°8 mi­
lioni di ettari di terra del com­
prensori di bonifica classificati 
in Italia, anche se l'aumento di 
produzione fosse limitato al 30-
duzione fosse limitato al 30-
40%, si avrebbe un forte au­
mento del reddito nazionale, 
superiore alle spese occorren­
ti, si svilupperebbero col rit­
mo necessario l'agricoltura, la 
industria e il mercato interno, 
con occupazione stabile di cir­
ca un milione di disoccupati 

Infine Di Vittorio risponde 
alle obiezioni relative alla for­
mazione d'un governo capace 
di realizzare il Piano 

« Premetto — egli scrive — 
che noi non siamo corporati-
visti; non pensiamo affatto a 
sostituire le organizzazioni sin­
dacali ai partiti nei loro com­
piti specifici, tra i quali pri­
meggia quello di formare, o 
di concorrere a formare i go­
verni, a mezzo del Parlamen­
to. Abbiamo ammesso l'even­
tualità di una partecipazione 
dei sindacati ad un governo, 
in caso di necessità e in via 
del tutto eccezionale, per lo 
obiettivo circoscritto alla rea­
lizzazione del Piano economi­
co, diretto a liberare l'Italia 
dalla airetratezza e dalla mi­
seria endemica ». 

A questo proposito Di Vit­
torio risponde a Una questione 
postagli da Enrico Alattei sul 
settimanale Tempo; «. Accette­
rebbero l'on. Di Vittorio e i 
suoi rappresentanti la politica 
di solidarietà con l'Occiden­
te? Oppure esigerebbero come 
contro-partita del loro appog­
gio e della loro partecipazione 
al governo, un radicale capo­
volgimento della pol:t:ca ita­
liana? ». 

<• Ebbene — dice Di Vitto­
rio —: io sono fermamente 
convinto che, se fossimo tutti 
d'accordo nel porre in prima 
linea i problemi economici vi' 
tali del nostro popolo, sarebbe 
anche possibile raggiungere un 
accordo sulla politica estera; 
un accordo che tenga nel do­
vuto ocnto le preoccupazioni 
e i timori delle due parti e 
che possa tranquillizzarle en­
trambe, offrendo a tutti sicu­
rezza e pace». 

sganciamento dei quadri del 
personale ferroviario da quello 
delle altre amministrazioni sta­
tali. 

Ieri sera, nel corso di una 
nuova riunione intersindacale 
protrattasi dalle 17 alle 20,30 
nella sede della SAUFI, i 
rappresentanti centrali della 
CISL hanno dichiarato che le 
parole di De Gasoeri sono 
a loro avviso sufficienti per de­
terminare una revisione della 
dichiarazione dì sciopero. I 
rappresentanti di tutti gli altri 
sindacati hanno espresso la lo­
ro meraviglia per questo vol­
tafaccia: De Gasperi, in defi­
nitiva, non aveva fatto altro 
che ripetere i concetti espressi 
dal comunicato dell'ultimo con­
siglio dei ministri; ed era stato 
proprio in seguito a quella pre­
sa di posizione governativa che 
l'altro ieri sera tutti i sinda­
cati — compresa la CISL — 
avevano confermato alla una­
nimità lo sciopero per il 13 se 
non fosse Intervenuto alcun 
fatto, nuovo: e. a giudizio di 
tutti i convenuti esclusi I d.c, ' 
le dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio non costituiscono 
assolutamente « fatto nuovo ». 

Solo i ccislini-», completa­
mente isolati, persistevano nel 
loro atteggiamento, dimostran­
do nuovamente il loro asservi­
mento e il loro distacco dalla 
volontà della base. Invece il 
SFT (aderente alla CGIL), la 
H;k. e i due sindacati autonomi 
UNF e USFI confermavano 
concordemente l'attuazione del­
lo sciopero nazionale ferrovia-
no per martedì prossimo. Da 
parte sua. il sindacato dei fun­
zionari ferroviari ha emanato 
un comunicato in cui esprime 
la sua solidarietà e il suo ap­
poggio all'azione di lotta del 
lavoratori delle FF. SS 

3>ue storie vere per ̂ Pastore 
I.'on. Giulio Pastore, segre­

tario della CISL. et ha scritto 
una letterina, che riportiamo 
pari pan: 

e On. Direziont :m consenta 
qublcbe osservazione sul com­
mento da voi dedicato alla mia 
Conferenza Stampa. Dopo la 
dicniarata conversione del vo­
stro on. Di Vittorio alla pro­
duttività. conversione accom­
pagnata. nella recente sua 
Conteretizo Stampa, da dichia­
razioni imbonitrici perfino nei 
confronti delia e asse sodale c:ie 
voi più aborrite, jziudicavo pa­
cifico che sul plano delia pro­
duttività anche \oi riteneste 
possibile risolvere alcuni dei 
più groftst problemi cne Inte­
ressano 1 lavoratori. Purtrop­
po mi accorgo di eseenni sba­
gliato. Cbe sia anche questa 
una prova cne l'on. Di Vittorio 
non è più sulla linea dei Par­
tilo Comunista? Distinti os­
sequi. On. Ciul'.o Pastore > 

Racconteremo innanzitutto 
all'on Pastore un iva di sto-
nelti».c **re che lui del resto 
già conosce. 

seWavtunno scorso c stato 
a Soma Kr. Oliver, capo del 
Dipartimento del lavoro nella 
MSA. Kgli ha tenuto una riu­
nione «di carattere riservato» 
fcoM la qualifico un'agenzia 
ufficiosa) con alcuni altrimenti 
sindacali « liberi » appunto svi 
problema nella proautUvUù. 
In qweiroccamkme — è sempre 
ragentia che parla — «f sin­
dacalisti italiani hanno solle­
citato l'interessamento degli 
orfani responmbili, affinchè ri 

dia sviluppo ad un programma 
dt aiuti finanziari a quelle 
aziende che si assumono tim­
pegno di applicare il program­
ma della produttività >. 

Seconda stonellma. che con­
ferma la puma, in un lanifi­
cio di Schio è stato realizzato 
uno di quei ^comitati misti 
d» produttività 3 che piacciono 
tanto aiVon. Pastore, il comi­
tato è composto ai sei eie-
menti. ai quali vengono per­
fino tenute delle « lezioni di 
produttività x da parte di uno 
specialista. Unico risultato pra­
tico. l'affissione di una tabella 
nelVaUio, coi nomi degli ope­
rai e la produzione realizzata 
da ciascuno. Ma la Cosa più 
interessante è che il padrone 
del lamflcto ha personalmente 
dichiarato di accettare ti •co­
mitato misto » perchè spera 
cosi di ottenere un prestito dal 
goierno o dalla MSA. 

La campagna della produtti­
vità caldeggiata ttallon. Pa­
store si riduce dunque a que-
rto: t latratori offrono ai pa­
droni un pretesto per trovare 
dei soldi; questo pretesto i la­
voratori le paoano con un ag­
gravamento del loro super-
sfruttamento. Questa è quella 
che noi chiamiamo produtti­
vità airamertcana. ed è per-
jettamente inutile che remo-
reroie Pastore giochi con te 
parole. 

r. eridentr cZ-r Ir. CGIL, i 
•acoratori. m Vittorio. /XTni-
t4 sono anch'età per un au­
mento della proauittctta. Ma 
tn eh» VIIOÌ Kci senso che 

la CGJ.L, ria specificato in 
un suo aocumento ufficiale, 
e che fon. Pastore farebbe 
bene a imparare a memoria: 
e L'aumento della produttivi­
tà. non può verificarsi se non 
attraverso un potenziamento 
massiccio degli lniesttmentl 
produttivi e della produzione 
di beni di consumo, l'ammo­
dernamento degli Impianti, un 
vasto assorbimento di mano­
dopera disoccupata, e un si­
multaneo aumento della ca­
pacità di consumo del merca­
to, ed escludendo qualsiasi ac-
oentuazione dello slorzo fisi­
co ed intellettuale dei lavora­
tori >. Xon aumento del super-
sfruttamento, ma aumento 
deiloccupazione e aella pro­
duzione neir interesse nazio­
nale. 

Capita la piccola dtfferemaf 
Risponaa ora od una- do­

mandina, Fon. Pastore. Secon­
do lui, rientra tra t benefici 
effetti della crociata delta pro­
duttività la Uquutazione ài 
grandi fabbriche come la 
r a r o di Sestri, la N'eblolo. la 
Pignone? se il governo italia­
no ho aderito alia crociata 
aeiia proautstvità, e «e o«e-
sta doterà rappresentare la 
salvezsa per la nostra econo­
mia. come si spiega il procs*» 
JO di accentuata smobititazto-
ne deir apparato industriale 
italiano? 

Mispnnaa a questa aoman-
da sempitrr r concreta, il a*» 
yetarto ìetla CISL. g, per ca­
nta. non dica ridicolaggini tu 
Giuseppe Di Vittorio, 

Riprese le riunioni 
per il conglobamento 

Presso la sede della Confin-
dustna si è iniziata ieri una 
nuova sessione di lavori della 
commissione tecnica intercon-
federale incaricata di esamina­
re i problemi relativi al con­
globamento delle varie voci 
delle retribuzioni. 

I rappresentanti della CGUJ 
e della UIL, hanno richiesto al 
rappresentanti della Confindu-
stria di passare dalla fase df 
discussione tecnica a quella 
sindacale. 

La CISL. ha inviato una let­
tera alla Conflndustria nella ' 
quale, rilevata « la notevole 
lentezza con la quale procedo­
no i lavori della commissione 
tecnica» propone un incontro 
tra la Conflndustria stessa ed 

rappresentanti dei lavoratori 
I lavori della commissione 

proseguiranno domani. 

La riunione al ministero 
«il pfoMewa rfeHa « Terni » 

Presso il ministero del Lavo­
ro si è svolta una intensa at­
tività in merito alla situazione 
delle Acciaierie di Temi in se ­
guito ai 700 licenziamenti in­
timati dalla società, ieri matti­
na il sottosegretario on. Ber-
sani ha ricevuto i dirìgenti 
della « Terni » e successiva­
mente si è incontrato col com­
pagno Bitossi, segretario della 
CGIL 

Nel primo pomeriggio il mi­
nistro Rubinaccì, presente il 
sottosegretario Bersani/ ha 
avuto un lungo incontro coi 
dirigenti delia «Temi», con il 
sen. Bitossi e con il rappresen­
tante della CISL. 

Nella riunione svoltasi in se ­
rata sotto la presidenza del 
sottosegretario Bersani. 1 rap­
presentanti dei lavoratori di 
tutte le organizzazioni sindaca­
li hanno concordemente de­
nunciato nei licenziamenti ri­
chiesti la conseguenza di una 
voluta riduzione della produ­
zione. 

Mentre la direzione- della 
Terni» ha mantenuto ferma 

!a sua posizione, i rappresen­
tanti dei lavoratori hanno riaf­
fermato che la soluzione del 
problema si può trovare solo 
nel mantenimento e nello svi­
luppo della attività produttiva 
dello stabilimento. 

Il sottosegretario si è n a r ­
rato di convocare le partì. 

A\ 

t i 

fi 

Nel mondo 
del lavoro 
I sindacati matalmaacanioi 

b^ano ripreso Ieri le trattaHTe 
con la Connsdustrla per il com-
p>tao:esto del contratto nazio­
nale di lavoro • 

La vOTtanaa dai patroliatl per 
U rinnovo del contratto naaio-
nsùe è stata oggetto ieri di vzm 
riunione presso U Ministero del 
Lavoro. Le trattative continuano. 

Nat eamptaaao •aaaila Mvattl 
(Ble:ia). cne h* 3310 d Spandenti. 
le elezioni per la C L canna 
dato i seguenti risultati: e po-
«U alla CGIL.. 2 alla CIS.I . . 
1 ali UIL. 

Mal Vernane la Italetrad» * 
elata costretta a riprender* la 
trattativa per clangerà aBa zi-
presa del lavori. Oltre SOM te-
voratori con I* loro donna bea­
no maatfeatato datanti al ©in­
callì deUltaJatnde e della Temi, 

•400 araniantl aeratami di 
Lentiiu (Siracusa) proseguono 
da cinque giorni con cxaada 
compattezza, ìo adopero par CI 
nuova ea&tratto ptamjrtclaiO) 
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Unità 
MAYER HA COSTITUITO IL SUO GABINETTO 

L'"europeista,, Schuman 
escluso dal governo francese 

Esercito europeo : lo sconfitto della crisi - Bìdault agli Esteri - Gli or­
ganizzatori del «complotto dei piccioni» conservano i loro portafogli 

SALVIAMO I DUE INNOCENTI! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8. — Il governo 
Mayer è costituito. Nel nuo­
vo gabinetto, Mayer sarà af­
fiancato da un vice-presidente 
—. il radicale Queille — e 
da d u e ministri di Stato: il 
H. e. Coste Floret e il radi 
caleggiante Bonnefous; m e n -
tre Bidault prende il posto 
del licenziato Schuman al 
Quay d'Orsay, diversi altri 
membri del governo Pinay 

. conservano i loro dicasteri 
P leuen quello della Difesa, 
Brune quello degli Interni, 
Martinaud-Deplat quello del­
la Giustìzia, Letourneau quel-

ilo degli Stati associati (che 
j&'t occupa esclusivamente del-
Aa guerra in Indocina), Marie 
quello dell'Istruzione, Lau-

\rens quello dell'Agricoltura. 
Gli « indipendenti » man­

tengono il controllo dei -mi­
nisteri economici, che già de-

\ tenevano con Pinay : il por­
tafoglio delle Finanze — 
[quello di cui nessuno voleva 
]saperne — lia trovato un ti-
(iolare col radicale Bourges 
[Afaunourj/, mentri* gli Affari 
j economici, la Produzione in-
idustriale e il lavoro sono sta­
ta • assegnati ai d. e. Buron, 
\Louvel e Bacon. 

Fra tutti i cambiamenti 
[quello di maggior peso resta 
ila sostituzione del titolare 
[degli?Affari Esteri, inevitabi-
ìle riflesso della forte opposi­
zione contro l'esercito euro-

\peo che si era manifestato 
nel dibattito d'investitura, co­

lme nelle trattative p e r la so-
\luzlone della crisi. 

Più che per il suo valore 
i intr inseco, questa modifica 
[conta per il suo significato 
I simbolico; Bidault è amico di 
[Schuman, appartiene al suo 
[stesso partito, ed è, come lui, 
negato alla diplomazia vati-
Icana. 

Ma Schumaìi era —• e non 
\solo.agli occhi dei francesi — 
Ila incarnazione del riarmo te-
Idesco e dell'esercito « euro-
jpeo » che doveva permettcr-
\lo, del pool che porta il n o ­
ne dell ere ministro; la sua 

j estromissione è una conces­
sione, divenuta indispensabi-
Ile. ai numerosi avversari 
ideila sua politica. Se Bidault 
[non ne terrà conto, non riu-
\serra probabilmente a con-
\ servare il suo posto. 

Non vi è capitale atlantica 
j in cui la sostituzione del ma-
llinconico dirigente della d i -
| plontazia francese, insieme 

agli attacchi lanciati contro 
la sua politica estera, nel cor­
so della crisi, non sia risuo­
nata come un lugubre rintoc­
co a morte per l'esercito « e u ­
ropeo ». 

Per quanta fiducia possano 
avere in Mayer e in Bidault, 
i dirigenti del blocco occiden­
tale sono preoccupati. 1 loro 
organi di stampa scrivono che 
il pericolo non sta negli im­
pegni presi da Mayer — il 
quale mira, soprattutto, a 
guudagnur tempo — ma nel­
la lampante dimostrazione, 
fornita dal corso della crisi, 
del fatto che non esiste oggi, 
nel Parlamento francese, una 
maggioranza disposta a rati­
ficare il Trattato di Parigi. 
Quali che siano le reali in­
tenzioni del Presidente del 
Consiglio, la ratifica non po-

Lu sconfìtto Schuman 

tra aver luogo, per diversi 
mesi almeno. 

La seconda caratteristica 
nuoua del ministero Mayer è 
l'appoggio dei gollisti. Gli 
uomini del generale non han­
no voluto far parte del go­
verno, poiché ciò permette 
loro di non addossarsi la re­
sponsabilità di certe misure 
impopolari, e lascia quindi la 
via libera alla consueta de­
magogia fascista della loro 
propaganda; ma. avendo con­

cesso la loro investitura al 
Presidente del Consiglio, es­
si sono entrati nella maggio­
ranza parlamentare e tengo-
no nelle mani le sorti del ga­
binetto, Inoltre, la revisione 
costituzionale, promessa da 
Mayer, dovrebbe costituire 
un nuovo passo verso la di­
struzione del regime demo­
cratico e parlamentare, au­
spicata dai gruppi di estrema 
destra, nell'assurda illusione 
di risolvere cosi le contrad­
dizioni che hanno posto e 
pongono in crisi il governo 
sul terrouo della politica 
estera. 

Si «'• m i l i t a t a cosi, .sotto 
il patrocinio dell'alta finan­
za, la coalizione di tutte le 
forze reazionarie di Francia; 
dai nostalgici di Vichy ai ge­
rarchi di -De Cattile, vista 
con estrema simpatia oltre 
Atlantico, questa coalizione è 
però molto meno solida di 
quanto si possa credere. Es 
sa è, in r»>altà, una delle ul­
time carte che la borghesia 
reazionaria di Francia potes 
se giuocare, per continuare 
una politica condannata dal­
la maggioranza del Paese e, 
perciò, irrimediabilmente di 
bole. 

Non solo il governo Mayer 
è privo di ogni solido appog­
gio popolarr. non solo esso 
non presenta alcuna via di 
uscita ai tanti gravi 7)roble?ni 
della Francia, esplosi con 
tanto clamore nel corso della 
crisi, ma racchiude, nella 
sua stessa composizione, nel­
la sua allargata fisionomia 
parlamentare, tutti gli infini­
ti e profondi motivi di con­
trasto tra le diverse frazioni 
della borghesia francese. 

GIUSEPPE «OFFA 

WASHINGTON — Un lungn silenzioso corteo sfila davanti alla Casa Bianca chiedendo grazia 
per i coniugi Rosenberg 

Il dibattito alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

Crimini razziali 
della polizia USA 

NEW VOnK. 8. — Nuovi delit­
tuosi episodi resi noti dalla 
stampa americana indicano che 
la polizia americana non soltan­
to incoraggia il terrorismo raz­
ziale. ma partecipa direttamente 
agli atti terroristici. 

Il DaKy Work^T riferisce da 
Los Angeles, che alle due di 
notte due poliziotti sono pene» 
trati nella casa di un operaio 
negro di nome Scrugs. dell'età 
di 72 anni II negro, il quale non 
aveva compreso quello che 1 po­
liziotti gli dicevano, è stato uc­
ciso sul posto « per non avere 
ohbcdlto agli ordini». 

DINANZI Al- CONSOLATO DEGLI S. U. 

Manifestazioni a Milano 
per la grazia ai Rosenberg 

Passi dell'U DJ. e del Comitato della pace - Vn telegramma a Truman da tatti 

i partiti della Germania democratica - Appelli dalle università americane 

L'ondata di indignazione 
sollevata dall'iniqua sentenza 
contro i coniugi Rosenberg 
ha dato luogo ieri mattina a 
Milano ad una fervida mani­
festazione di solidarietà. Men­
tre numerose donne demo­
cratiche si riunivano dinanzi 
al consolato degli Stati Uni­
ti, una delegazione ha rimes­
so ad un funzionario centi­
naia di cartoline con le fir­
me di quanti hanno inteso 
con questo mezzo chiedere li­
bertà per i condannati a 
morte. 

Altri appelli a Truman sono 
stati inviati intanto dal Co­
mitato Nazionale della Pace 
e dall'U.D.I. 

Il Comitato della Pace, « in­
terpretando ì sentimenti e -
spressi in migliaia di assem­
blee locali e in tutte le as­
semblee provinciali che hanno 
avuto luogo nelle scorse setti­
mane » chiede grazia per 
i Rosenberg «< inotusfamentc 
condannati solo perchè stre­

nui difensori della pace e per-i 11 prot. Love è presidente 
che la loro condanna terro-\ ' 

SI SONO INIZIATI IERI I COLLOQUI CON IL GENERALE PAPAGOS 

De Gasperi stipulerà ad Atene 
jnn'lntesa segreta per il XL.T? 

Preoccapaxioa* neflj ambienti diplomatici italiani per la conclnsione deirincontro italo-greco 

ATENE, 8. — D e Gasperi, 
I giunto stamane ad Atene, è 
[stato ricevuto all'aeroporto 
{dal generale Papagos e dal 
(Ministro degli Esteri greco. 

La prima giornata del sog-
I giorno ateniese, che durerà 
[quattro giorni, è stata impie-
[gala dal Presidente del Zon-
Lsigliò' italiano in una serie di 
Ivìsite protocollari al Primo 
IMinistro, al Ministro degli 
[Esteri e a re Paolo. De Ga-
Isperi ha quindi partecipato 
|ad un pranzo ufficiale a Cor-
|te , dove il Presidente del 

Consiglio ha conferito al re 
[un'alta onorificenza italiana 

?d ha ricevuto la Gran Cro­
ce dell'ordine di Giorgio I. 
)omani avranno inizio te 

conversazioni con i dirigenti 
Igreci, inframmezzate da ma-
lnifestazioni pubbliche quali 

la visita al Milite Ignoto, la 
inaugurazione della «Casa di 
Italia », la visita a un museo 
di archeologia ad altre a t ­
tività minori. Sabato sera 
le conversazioni diplomati­
che avranno termine, mentre 
domenica De Gasperi dedi­
cherà il suo tempo ad una 
escursione turistica e, quin­
di, riprenderà lunedi mattina 
l'aereo che lo ricondurrà in 
Italia. 

Come* bi è già detto, non è 
previsto che dai colloqui 
e s c a n o accordi diplomatici 
italo-greci di qualche impor­
tanza. se si eccettua, forse, 
un protocollo relativo alle ri­
parazioni dovute dall'Italia 
alla Grecia. Il viaggio di De 
Gasperi è infatti motivato 
soprattutto dalla necessita. 
per il governo italiano, di 

UN COLONNELLO INGLESE 

Bastonava l'attenderne 
perette era spettinato 

»AL HOSTKO COMtlSrOWDCTTE 

LONDRA, 8. — Il tenente 
donneilo Edward Truser, 

Idei Regi Genieri Inglesi è 
jmparso oggi dinanzi ad una 
arte marziale per avere, in 

_ Jue riprese, sottoposto il suo 
•attendente alla punizione de i -
Ile verghe. 

La vittima del colonnello, 
(un coscritto diciottenne dì n o -
lmf Littlewood, ha testimo-
Jnjato che, quando, alla c a -
[ serma di Purfleet, Trusler lo 
prese come attendente, gli 
disse dì stare bene attento a 

' fare il suo dovere, perchè a l ­
la prima infrazione «sareb­
bero state vergate ». 

L'occasione venne una mat­
tina che l'attendente portava 
a Trusler l'uniforme stirata. 
Il colonnello andò sulle furie 
perchè, secondo lui, l'unifor­
m e era stirata male e perchè 
Littlewood era spettinato. Or~ 

i d inò all'attendente d i toglier­
ai i pantaloni, di piegarsi e 
gli dette con la mazza dodici 

i te sulle natiche. 
L.* f til fece lento mele da far­
mi piangere » — ha detto Lit­

tlewood alla corte. Alla men­
sa. quel giorno, gli altri sol ­
dati notarono che Littlewood 
era costretto, per il dolore, a 
consumare il rancio senza s e ­
dersi. 

La seconda punizione cor­
porale fu inflitta all'atten­
dente un giorno che egli era 
uscito dalla caserma senza 
averne il permesso. Quella 
volta il colonnello lo lasciò 
libero di scegliere tra gli ar­
resti e il bastone. Littlewood 
preferì il bastone, e con la 
stessa procedura della prima 
volta, Trusler gli applico sul ­
le natiche sei vergate. 

Corpulento, con un paio di 
folti baffi fulvi, Trusler ha 
dichiarato a propria scusante: 
* Penai* che fosse la mcniera 
migliore per rendere Little­
wood ragionevole ». Il colon­
nello aveva ricevuto, questo 
anno, l'Ordine dell'Impero 
britannico per «g l i eccellenti 
servigi resi come comandante 
del porto di Hong Kong»», 
prima di essere trasferito in 
Inghilterra, a comandare la 
caseina di Purfleet. 

r. e 

manovrare tra i difficili sco­
gli della « intesa balcanica »• 
che si va creando alle sue 
spalle e ai danni del Tei rito 
rio Libero di Trieste. 

Che De Gasperi abbia rea 
le fiducia di riuscire a ìnodi^ 
ficare una situazione che già 
è in uno stadio molto avan­
zato è difficilmente credibi­
le. 

Negli ambienti diplomatici 
italiani di Atene ci si do­
manda con preoccupazione se 
non sarà proprio Papagos 
l'uomo incaricato dalle po­
tenze occidentali di chiedere 
a De Gasperi l'impegno ad 
aderire definitivamente alla 
spartizione del TLT. almeno 
nella forma di un trattato 
segreto da rivelarsi solo do ­
po le elezioni italiane. L'ipo 
tesi non v ; e n esclusa e, si 
dice, questo sarebbe del re­
sto l'unico risultato che De 
Gasperi possa sperare di ot 
tenere nella caoitale greca. 

E* un fatto che Io stesso 
Presidente del Consiglio pa 
re rendersi conto della trap­
pola in cui sta per cadere, 
visto che le sue sole dichia­
razioni, giungendo ad Atene. 
sono state le seguenti: « S o ­
no per una diplomazia aper­
ta e franca- ali mtriehi -ion 
esistono nelle nostre relazio­
ni di politica e«tera *. Di­
chiarazione tuttavia impru­
dente. se egìt rischia di tor­
nare dalla capitale greca re­
cando in tasca un'intesa se ­
greta oer la spartizione del 
Territorio Libero dì Trieste. 

Delle ipotesi formulate dal­
la stampa greca sui collocai 
De Gasperi-Papagos merita 
infine di essere segnalata 
quella del giornale Augni. il 
quale scrìve che la visita del 
Presidente del Consiglio ita­
liano * mira nd assicurare Io 
appoggio della Grecia ai pia­
ni italiani relativi al destino 
dell'Albania ». L'informazio­
ne del giornale ateniese non 
può essere sottovalutata, da­
ta la sua innegabile gravità 
Troppo noti sono i molteplici 
atti di provocazione, le viola­
zioni compiute da aerei mil i ­
tar," italiani sul territorio al­
banese »er non dare il cre­
dito che meritano alle affer-

Imazionl dell'Augi»'. 

Sette dimostranti 
uccisi a Karaci 

KARACI, 8. — La polizia 
pakistana ha aperto il fuoco 
oggi contro una manifestazio­
ne di studenti, uccidendone 
sette e ferendone altri settan­
ta. Il grave eccidio ha coro­
nato una drammatica giornata 
di lotta degli studenti di Ka­
raci, i quali manifestavano per 
la seconda \-olta in 48 ore con­
tro l'aumento delle tasse. La 
polizia aveva tentato invano 
d: disperderli lanciando bom­
be lagrimogene. che i dimo­
stranti avevano raccolto e ri­
lanciato contro gli agenti. 

La manifestazione, protratta-
fi per molte ore nel centro 
della citta, è tuttora in coreo. 
I poliziotti hanno più volte ca­
ricato i dimostranti alla baio­
netta. 

Secondo alcune informazioni, 
II numero dei morti fra gli stu­
denti, che sono stati caricati 
più volte alla baionetta, sareb­
be di almeno dodici. 

rizzi £ liberi americani che uo 
ottono la pace e i^ermetta le 
calunniose campagne di ecci­
tamento alla guerra ». 

L'Unione Donne Italiane in­
vita Truman a « raccogliere 
l'invocazione di milioni di 
donne e di madri italiane » le 
quali « in nome di quanto 
hanno di più caro e di più sa­
cro chiedono che sia commu­
tata la condanna a morte e 
che sia posto fine alle soffe­
renze e all'angoscia dei pic­
coli Rosenberg ». 

L'UDÌ esorta Truman a 
« non permettere che il suo 
nome sia associato ad ti», at ­
to così funesto » e a « con­
cludere i suoi compiti presi­
denziali con un atto dì giu­
stizia ». 

Queste invocazioni si ag­
giungono alle voci che conti­
nuano a levarsi da ogni parte 
del mondo per la salvezza di 
Julius e Ethel Rosenberg. 

Ieri, il Fronte nazionale del­
la Repubblica democratica te ­
desca — che accoglie tutti 
partiti politici della Germania 
democratica, dal SJD.D. alla 
D.C., al liberale e al nazional-
democratico, oltre alle orga­
nizzazioni sindacali, culturali 
e della gioventù — ha tele­
grafato al presidente Truman, 
chiedendogli di dare ascolto 
all'imponente coro della pro­
testa mondiale. 

Altri professori, scrittori, 
artisti e tecnici si sono rivol­
ti ai loro colleghi degli Stati 
Uniti — tra gli altri a E i n ­
stein, Hemingway, Miller — 
nonché al cardinale Spellman 
perchè intercedano presso 
Truman. Il rettore dell 'Uni­
versità di Berlino, prof. Eye, 

è rivolto a venti univer­
sità di America, tra le quali 
quelle di Harvard e di Yale , 
per lo stesso motivo. 

La stampa americana ha r i ­
ferito intanto in questi giorni 
che un vasto movimento di 
protesta è sorto nelle univer­
sità statunitensi contro l' ini­
quo processo razzista. Una 
delle massime autorità catto­
liche nel campo della giuri­
sprudenza, il professor S t e p ­
hen Love, della NorOitoestern 
University Lato School, h a 
parlato del processo in una 
conferenza tenuta a 250 s tu ­
denti affermando di non 
poter restare in silenzio di 
fronte al caso. 

Il silenzio sul caso Rosen­
berg — egli ha detto agli s tu ­
denti — peserebbe per s e m ­
pre sulla mia coscienza. Io vi 
invito a scrivere a Truman e 
a chiedergli un atto di c le ­
menza. 

Violenti contrasti al Majilis 
sui pieni poteri a Mossadeq 
Energiche proteste popolari contro la depor­
tazione di un delegato al Congresso di Vienna 

TEHERAN, 8. — La richie­
sta avanzata oggi dal Primo 
Ministro Mossadeq al Majilis 
(il Parlamento persiano), di 
vedersi prorogati per un a n ­
no ì pieni poteri conferitigli 
per i sei mesi trascorsi, ha 
sollevato violentissimi contra­
sti alla Camera. 

Il deputato Hussein Makki, 
che era stato uno degli uomini 
di fiducia del vecchio premier 
iraniano, ha preso aperta­
mente posizione contro la ri 
chiesta, giungendo al punto 
di annunciare le sue dimissio­
ni. Esse sono state tuttavia r i ­
tirate in un secondo momento. 

La seduta è stata quindi r in­
viata. 

Vivaci manifestazioni si 
stanno frattanto svolgendo 
contro la deportazione di un 
delegato permiano al Congres­

so della Pace di Vienna, Bor-
gaì, ordinato dalle autorità. 
Borgai è stato deportato da 
Kum a Sciraz. Quando egli 
arrivò a Kum reduce da Vien­
na, i partigiani della pace lo 
accolsero con una manifesta­
zione, ma i dimostranti furo­
no aggrediti da teppisti f a ­
scisti, per cui alcune persone 
rimasero uccìse o ferite. N o n ­
dimeno, numerosi arresti f u ­
rono operati tra i partigiani 
della pace. 

Ora, contro la deportazione 
di Borgai ha avuto luogo una 
grande manifestazione degli 
operai e dei tecnici delle raf­
finerie, un grappo dei quali 
ha anche occupato, in segno 
di protesta, i locali del P a ­
lazzo di Giustizia. Secondo a l ­
cune informazioni si sarebbe­
ro avuti degli scontri e vi s a ­
rebbero stati dei feriti. 

delle due massime istituzioni 
legali di Chicago, il Bar a s -
sociations comittee o / grie-
vances e Vlllinois supreme 
Court comittee on character 
and fitness. Conferenza contro 
il processo Rosenberg sono 
state tenute dalla cattedra a n ­
che dai professori A. S. S u -
therland e Paul Freund di 
Harvard. Entrambi hanno 
condannato l'isterismo della 
Corte, chiedendo clemenza 
per gli imputati. 

Delusione inglese 
ptr I caltoqul di Churchill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — Citavamo 
l'altro giorno, registrando il 
compiacimento dei circoli go­
vernativi britannici per le di­
chiarazioni, in certo senso prò. 
grammatiche, fatte da Chur­
chill al suu arrivo a New York, 
il titolo relativamente batta­
gliero del Times; « La politica 
inglese per la Corea: evitare 
l'allargamento del conflitto » 
Stamane, sull'ultima giornata 
newyorkese del Premier e sul 
la conclusione dei due colloqui 
con Eisenhower, il Times non 
trovava altro argomento su cui 
titoJare, che l'immagine deso­
lata e nostalgica: «Churchill 
visita e Brooklyn la Vecchia ca­
sa delta madre ». 

Nella caduta dall'uno all'al­
tro titolo, del maggiore organo 
ufficioso britannico, possiamo 
forse vedere descritto il bilan 
ciò della missione del Primo 
ministro, il « nulla di fatto n 
con cui egli sembra essere ri 
partito da New York dopo ave­
re per tre giorni cercato di ot­
tenere da Eisenhower e dai 
suoi consiglieri risposte precise 
ed assicurazioni, a E' stato tem­
pre sottolineato, sin da quando 
Churchilt arrivò qui — ammet­
te in tono scorato il corrispon­
dente da New York del con­
servatore del pomeriggio Eve-
ning Standard — che i dirigen­
ti americani, net corso dei col­
loqui con lui, non hanno preso 
nessun impegno ». L'unico ri­
sultato delle conversazioni è 
stato — aggiunge il corrispon­
dente — di " avere chiarito a 
fondo le contrastanti redufe 
inglesi ed americane a propo­
s t o dell'allargamento della 
guerra in Corea e dell'intensi' 
Reazione della guerra fredda ». 

Ed un altro conservatore po­
meridiano, VEvening News, si 
dice informato da m fonti atten 
dibili 9 che * negli incontri di 
New York non sono stati rag 
giunti accordi». 

Anche il fatto che il progetto 
inizialmente ventilato dì invi­
tare Churchill a parlare al 
Congresso, come avvenuto un 
anno fa. sfa stato bocciato dai 
dirigenti repubblicani, viene 
rilevato qui come cattivo sin­
tomo dell'impreasìone destata 
dal Premier a New York. 

S<* le vedute del Primo mi­
nistro fossero riuscite ad ar­
monizzarsi con quelle del neo-
presìdente, una sua allocuzione 
al Congresso non avrebbe pò 
tuto essere considerata altro 
che giovevole ai rapporti an­
glo-americani. n fatto che la 
idea sia stata scartata prova 
che la maggioranza repubblica­
na non ha pensato che Chur­
chill potesse trovare da dirle 
qualcosa di gradito. 

La stampa governativa uffi­
ciosa britannica tenta ora di 
orientare le speranze del pub­
blico verso un'ulteriore occa­
sione, il nuovo incontro con 
Eisenhower che i l Premier 
avrà a primavera, quando do­
vrebbe tornare negli Stati 
Uniti accompagnato da W e n e 
dal ministro del Tesoro Boiler. 

Comunque, anche «e Chur­
chill resterà alla Gianaiea al­
no a dopo il venti gennaio e 
non sarà dì ritorno a Londra 
sino a fine mese, White Hall 
ed il Foreign Office non tarde­
ranno a ricevere un rapporto 
esauriente (aula sua visita e «e 
ne potranno raccogliere 1 ri­
flessi nei e'-'CìV. governativi. 

lei ai comitati direttivi dei 
nostri gruppi, di incaricare 
d u e compagni di avvicinarla 
nella giornata di oggi allo sco ­
po dì esaminare con maggior 
competenza la questione che 
ella ci proponeva. La cosa 
non potè "»5r luogo perchè 
questa mattinata di giovedì, 
che di solito è riservata ai la­
vori di gruppo e ad eventuali 
altre attività che non si svo l ­
gono nell'aula, è stata invece 
dedicata ad una seduta. 

PRESIDENTE: — Dalle ore 
11,30, onorevole Togliatti. 

TOGLIATTI: — Ma noi 
eravamo riuniti alle 10, ed el_ 
la sa benissimo che lei stesso 
era occupato per una riunio 
ne dell'ufficio di presidenza. 
Non poteva essere nostra pre­
tesa disturbarla in quella r iu­
nione. 

Ad ogni modo riserviamo 
questa questione a suo t em­
po. Quando ella ci dirà che la 
cosa può esser fatta, questo 
contatto dovrà essere ripreso. 
Questa però, ripeto, è solo 
una parentesi ch'io faccio. 

La vera guest ione 

Desidero invece venga posta 
davanti all'assemblea con la 
necessaria chiarezza la vera 
questione che sta davanti a 
noi. Io pure ho frequentato 
tutti i dibattiti di importanza 
che hanno avuto luogo in que­
sta Camera; ho assistito e 
preso parte a votazioni di leg­
gi da quando questa Camera 
si è riunita fino ad oggi. Mai 
ho visto che venisse seguito 
un metodo diverso, nel votare 
gli emendamenti soppressivi, 
da quello "che è stato richiesto 
dall'onorevole Laconi. Cioè, 
ogni qualvolta si è trattato di 
sopprimere un determinato 
orticolo, si è detto che coloro 
che volevano la soppressione 
avrebbero votato contro. Il l o ­
ro voto avrebbe significato che 
quell'articolo non doveva e s ­
sere contenuto nel testo defi­
nit ivo. Così sono sempre an­
date l e cose. 

Ma non è nemmeno questa 
la questione vera che sta in 
questo momento davanti a noi. 
Siamo infatti a conoscenza di 
una serie di emendamenti che 
propongono la soppressione di 
tutti i punti costitutivi di que­
sta legge allo scopo di confe­
rire al governo una delega a 
legiferare in materia eletto-
torale attraverso un decreto 
legislativo avente gli stessi 
principii che — si noti la con­
traddizione — si dovrebbero 
respingere con gli emenda­
menti soppressivi. 

N o n intendo ancora pro­
nunciarmi sul fondo costitu­
zionale, politico e parlamen­
tare della questione. In real­
tà qui si tratta, non di sov­
vertire, ma addirittura di di ­
struggere le basi del nostro 
ordinamento legislativo, m o ­
dificando totalmente il pro­
cedimento attraverso il quale 
vengono fatte le leggi . S u que ­
sta questione l a Camera d o ­
vrà essere chiamata a pro­
nunciarsi con u n ampio dibat­
tito. Per il momento mi l i ­
mito a dire non solo che sto 
dubitando della intelligenza 
dei colleghi della maggioran­
za che dirigono questo dibat­
tito, come rilevai qualche 

La Costituzione 
parla chiaro 
L'ultimo comma dell'arti­

colo 73 della Costituzione 
stabilisce: « L A procedura 
normale di esame e di ap­
provazione diretta da parte 
dell» Camera è sempre 
adottata per i disegni di 
legge in materia costitiuio-
nale ed elettorale e per 
quelli di delegazione legi­
slativa, di aotoràzazione a 
ratificare trattati interna­
zionali, di approvazione di 
bilanci consuntivi». 

E* questa procedura che 
la maggioranza tenta di in­
frangere alla Camera!' 

propone di ritirare tutto il 
contenuto della legge e di 
dare facoltà al governo di 
emettere per decreto una 
nuova legge elettorale. La ­
scio da parte il giudizio po­
litico su questa proposta e 
vengo al tema limitato cui 
ella mi invita a ridurmi. 

In questa situazione io 
chiedo prima di tutto quale 
valore potrebbe avere il voto 
di approvazione di un emen­
damento soppressivo di un 
determinato c a p i t o l o della 
legge. Che cosa potrebbe s i ­
gnificare? Secondo la prati­
ca e secondo il regolamento 
non dovrebbe significare che 
le norme contenute in questa 
parte della legge sono da re­
spingere. Per questa parte la 
legge viene respinta per la 
sostanza, e non è più ammis­
sibile che le elezioni vengano 
ordinate in questo modo. Ma 
ecco un'altra parte della Ca­
mera la quale ha invece la 
intenzione di dare al proprio 
voto soppressivo un altro si 
gnificato esattamente opposto 
e cioè che le norme contenute 
in una parte della legge devo­
no rimanere, ma la Camera 
non deve deliberare sopra di 
esse, e la loro approvazione 
dovrà aver luogo passando al 
di sopra della Camera, al di 
sopra dei regolamenti, al di 
sopra della pratica, al di so ­
pra della Costituzione e con 
cedendo al governo di fare 
per delega legislativa una 
legge elettorale 

Questa è la questione che 
le pongo, onorevole Presiden­
te. Come possiamo andare 
avanti, in questa situazione? 
Questa serie di emendamenti 
soppressivi il cui significato 
è di giustificare una delega 
al governo sono stati presene 
tati, si o no? Glie Io ho chie­
sto questa mattina personal­
mente ed ella mi ha risposto 
che sono stati presentati. E' 
evidente che se sono stati 
presentati come parte inte­
grante di un sistema giuri­
dico che tende a concedere 
una delega al governo per 
una nuova legge elettorale, 
esiste un fatto nuovo di cui 
non si può non tenere conto. 

Possiamo noi negare che, 
giunti a questo punto, ci tro­
viamo di fronte a una situa­
zione nuova? Le ho detto che 
non intendo affrontare nel 
merito questa situazione e le 
chiedo scusa se bo fatto pri­

ma qualche accenno al me­
rito. Ritengo però che di 
fronte a questa nuova s i tua­
zione, che trasforma radical­
mente il terreno della dispu­
ta fra di noi, noi abbiamo il 
diritto di chiederle, signor 
Presidente, una sola cosa, che 
io le chiedo a nome del mio 
gruppo, ed è che di questa 
serie di emendamenti venga 
investita la Commissione, e 
non soltanto la Commissione 
dei Nove, ma tutta la Com­
missione che ha esaminato 
questa legge nella sua prece­
dente impostazione. 

Noi le chiediamo che la 
Commissione, nel tempo che 
ella vorrà determinare, rife­
risca su questo problema, e 
Ìndi si apra un dibattito ge ­
nerale sulla questione. Que­
sto le chiedo e non altro, cioè 
chiediamo che nel dibattito 
intorno a questa gravissima 
questione nuova che si pre­
senta a noi e a tutto il paese, 
sì seguano le norme fonda­
mentali stabilite dalla Costi­
tuzione, dal regolamento e 
dalla pratica di questo P a t -
lamento . (Vivi applausi alla 
estrema sinistra). 

Quando sì placa l'applauso 
che ha accolto le parole di 
Togliatti, GRONCHI dichia­
ra che egli preferirebbe d i ­
scutere sul gruppo di emen­
damenti presentati da Paolo 
Rossi quando si affronterà il 
punto terzo della legge, che 
è appunto il primo che que­
sti emendamenti voglion sop­
primere. GRONCHI afferma 
inoltre che, a suo giudizio, gli 
emendamenti soppressivi di 
un intero articolo o di un in­
tero comma sarebbero stati 
sempre votati prima degli 
emendamenti sostitutivi o ag­
giuntivi. 

Interviene Dugoni 

Sulla questione ritorna, con 
un limpido intervento, il com­
pagno socialista DUGONI. Se 
la Camera, egli dice, votasse 
prima gli emendamenti sop­
pressivi e, tra questi, il grup­
po presentato da Paolo Rossi, 
essa rinuncerebbe in pratica 
a discutere della legge. Tutti 
i tentativi fatti finora dalla 
maggioranza e da lei, on. P r e ­
sidente — è doloroso dirlo — 
secondati, mirano ad impe­
dire che l'Assemblea modifi­
chi la legge e a delegare il 
potere di apporre queste m o ­
difiche ad organi estranei al 
Parlamento. 

Vi voce bat tagl ia 
Da questo momento si d i ­

scute per circa due ore i n ­
torno alla richiesta dell'Op­
posizione che non si votino 
per primi gli emendamenti 
soppressivi. Intervengono nel 
dibattito, che assume ad un 
certo punto il carattere di 

ne generale su ogni articolo. 
Ma se il governo è riuscito 
con un artificio ad ottenere 
questo vantaggio non può non 
subirne lo svantaggio che ne 
segue. 

A queste Ineccepibili argo­
mentazioni risponde B E T T 

una vivacissima battaglia, gli TIOL in modo perfettamente 
on.li ROBERTI (MSI). LA-1 degno di lui. Urlando al pun 

to da far gracchiare il mi 

giorno fa, ma che m i accorgo 
che ess i hanno de l tutto per­
duto la testa, dal momento 
che, per superare la nostra 
vivace e tenace resistenza a 
una legge che consideriamo 
illegittima e di violazione de l ­
le l ibertà fondamentali del 
cittadino, arrivano addirittu­
ra a proporre la violazione 
dei principii costituzionali in 
maniera ancora p iù evidente 
e radicale che sino ad ora. 
Voi state dando, onorevoli 
colleghi della maggioranza, 
una ulteriore prova che non 
siete neppure per ombra dei 
democratici. (Commenti a l 
centro e a destro. Applausi 
all'estrema s i n i s t r a ) . 

PRESIDENTE — La prego 
di non spostare l a discussio­
ne . P e r ora s iamo dì fronte 
ad emendamenti soppressivi 
proposti da colleghi di es tre­
ma sinistra e quindi non s o ­
spetti di servire a l fine che 
v iene attribuito alla maggio­
ranza. Neppure io, onorevole 
Togliatti, h o espresso i l mio 
giudizio su quest i o su altri 
emendamentL I o non posso 
considerare gl i emendamenti 
globalmente, m a h o bisogno 
di riferirli ai punti successivi 
della legge. 

Rinviare la legge 

atta CommUmone 

Ora s iamo a l punto primo 
dinanzi a l punto primo, 

abbiamo emendamenti s o p ­
pressivi proposti esc lus iva-
niente dall'opposizione. Q u e ­
sto è i l dato d i fatto; faremo 
la discussione c h e «Ha vuole, 
interamente, onorevole T o ­
gliatti, m a a suo tempo. 

TOGLIATTI — No, adesso, 
signor Presidente. Io l e h o 
detto che noi abbiamo cono­
scenza di una serie di emen-

CONI (PCI), TARGETTI (PSI) 
e CUTTITTA (mon.), i quali 
sottolineano nuovamente la 
questione di sostanza che la 
maggioranza vorrebbe nascon­
dere dietro lo schermo della 
procedura: non si può cioè ac ­
cettare una proposta che ha 
lo scopo di stroncare la d i ­
scussione ed impedire la v o ­
tazione di centinaia di emen­
damenti. 

A tutte queste argomenta­
zioni G R O N C H I rispon­
de proponendo che l'Oppo­
sizione rinunci ai tre e m e n ­
damenti che chiedono la s o p ­
pressione del primo punto 
della legge in modo che la 
questione della precedenza 
delle votazioni degli emenda­
menti soppressivi resti impre­
giudicata e possa esser risolta 
quando entreranno in campo 
le proposte soppressive di 
Paolo Rossi. Infine l'on. COR-
BINO, dopo aver dichiarato di 
esser d'accordo con l e sinistre 
sulla questione della prece­
denza degli emendamenti , 
suggerisce che i deputati d i 
Opposizione ritirino gli e m e n ­
damenti soppressivi del pr i ­
mo punto della legge i n modo 
che resti impregiudicata l a 
questione di fondo. L'Opposi­
zione accetta questa proposta 
e gli on . MARCHESI (P.C.I.), 
BIANCO (PCI> e AMMIRAN­
T E (MSI) annunciano subito 
dopo il ritiro dei loro e m e n ­
damenti soppressivi. 

In questo modo l'Opposi­
zione v iene ad aver confer­
mato il diritto di illustrare 
e porre in votazione i n u m e ­
rosi emendamenti presentati 
al punto primo della legge. 
GRONCHI, inoltre, accetta la 
proposta Togliatti di rinviare 
all'esame della Commissione 
il gruppo di emendamenti di 
Paolo Rossi. 

St iamo ora per affrontare 
io svolgimento dei vari eraen . 
damenti dell'Opposizione. Ma 
sorge subito una nuova q u e ­
stione procedurale che ha a n ­
ch'essa u n serio fondamento 
sostanziale. GRONCHI sostie­
n e infatti che gli emendamen­
ti debbono essere raggruppati 
a seconda degli argomenti ai 
quali s i riferiscono e votati 
secondo questa divisione. In 
questo modo, aggiunge il P r e ­
sidente, se risulterà approva­
to u n emendamento che affer­
ma un principio, cadranno au_ 

crofono, il capo della mag­
gioranza sostiene che l'Op­
posizione si è messa fuori 
della legge con un atteggia­
mento sabotatorio e che la 
maggioranza ha il diritto di 
utilizzare il regolamento ai 
suoi fini. 

Gli emendamenti 
L'intervento di Bettiol , 

punteggiato di interruzioni e 
di apostrofi, fa raggiungere 
alla seduta il massimo della 
tensione. GRONCHI, irrita-
tissimo, scampanella energica­
mente cercando di ristabilire 
la calma. Egli osserva che 
l'Assemblea è in un vicolo 
cieco ed esclama: Cosa dob­
biamo fare? 

CERRETI (PCI) : Difendere 
la Costituzione! 

GRONCHI: Questa è una 
sua opinione. 

Dopo questo battibecco che 
sommuove e agita la maggio­
ranza GRONCHI decide di 
convocare per stamane alle 
nove la Giunta del Regola­
mento affinchè stabilisca lo 
ordine di discussione e di v o -
tazione degli, emendamenti . 

MICELI: Chiedo che sia 
sospesa la seduta in attesa 
delle decisioni della Giunta 
del Regolamento poiché, se 
si può dividere l'articolo u n i ­
co della legge in vari punti, 
su ognuno di questi abbiamo 
il diritto di aprire la discus­
sione generale. 

Anche questa richiesta s u ­
scita una polemica, alla f ine 
della quale GRONCHI decide 
di far continuare la discus­
sione dando inizio, senz'altro 
alla illustrazione degli e m e n ­
damenti al primo comma del 
punto primo della legge. 

In questo primo punto è 
fissato il principio dell'appa­
rentamento. Sette emenda­
menti dell'Opposizione p r o ­
pongono che all'apparenta­
mento sia sostituito il sistema 
della lista unica e cioè dei 
blocchi elettorali. Questo s i ­
stema è più onesto e più 
chiaro: esso impedisce che 
elettori i quali vogliano v o ­
tare per ì socialdemocratici 
vedano il loro voto trasfe­
rito a vantaggio dei e lencal i 
e viceversa. Questi e n u m e ­
rosi altri argomenti vengono 

tomaticamente tutti gli eraen-{svolti con molta ampiezza e 
damenti che affermano il in un'atmosfera rasserenata, 

dai deputati comunisti B A R ­
BIERI. BERNTERI. AUDISIO, 
BELLUCCI e ANGELUCCI. 

Al le ore 22 il Presidente 
toglie la seduta annunciando 
che dovranno essere ancora 
svolti due emendamenti n o n ­
ché una serie di emendamenti 
agli emendamenti , tutti re la ­
tivi alla questione dei b loc ­
chi elettorali. Ciò avverrà 
nella seduta odierna che avrà 
inizio ale 16. Stamane invece, 
amrancia infine il Presidente. 
si riunirà la Commissione I n ­
terni con i l compito di e s a ­
minare gli emendamenti pre­
sentati da Paolo Rossi. 

principio opposto. Questi u l ­
timi, pertanto, non potranno 
venir nemmeno illustrati. S u . 
bito l'Opposizione, per bocca 
di LACONI (PCI) e CORO­
NA ( P S D . afferma che que­
sto metodo di votazione non 
può essere assolutamente a p -
olicato alla legge elettorale 
perchè essa consta di un solo 
articolo. Quando la Camera, 
sostiene l'Opposizione, ha e -
saminato leggi formate da u n 
solo articolo, ha sempre s e ­
guito il sistema di discutere 
prima tutti gli emendamenti e 
poi di votarli uno per uno. 
Non a caso il governo ha pre­
sentato una legge elettorale 
fatta di uno solo, lunghissimo 
e incomprensibile articolo: 
esso voleva in questo modo 
privare l'Opposizione del d l -

OfGRAO 
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